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Benvenuti a Computer 

Semplice, pratico, tutto in italiano 



Tutto sull 



La guida completa alla configurazione 
e all'utilizzo della posta elettronica. 
Come creare una casella di e-mail, 
spedire I messaggi, allegare file, 
proteggersi da virus e spam. 
Da leggere, staccare e conservare! 





a scuola ai download 

A lezione di WinMX, ovvero il programma più 
diffuso in Rete per scaricare file e condividere 
i vostri video, immagini e musica. 
Attenzione però a rispettare la legge: ecco come 
comportarsi per non incorrere nelle sanzioni 
previste dalle norme anti-pirateria! 
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Talmente piccoli da stare in taschino, ma così capienti da contenere 
tutta la vostra collezione di dischi: i nuovi lettori MP3 sono quanto 
di più tecnologico ci offra il mondo della multimedialità. 
A confronto i modelli con hard disk e memoria flash. pag. 16 



istrare la musica 



Basta un computer, 
una buona scheda 
audio e un software 
adatto, per ricreare 
in pochi minuti gli 
effetti di uno studio 
di registrazione 
professionale. 
Il nostro Esperto vi 
guida passo a passo 
nelle fasi più difficili. 
pag. 72 
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[^SjCara Redazione di Computer Idea, complimenti per 
l'ultima guida dedicata all'installazione di Windows: 
l'ho trovata estremamente chiara e piena di buoni consi- 
gli. Nonostante ormai da qualche anno, io non sia più 
un utente alle prime armi, avere a disposizione un "pro- 
memoria" da tenere sempre a portata di mano è davvero 
utile. Vorrei però chiedervi una cosa: perché non istitui- 
te, tra le vostre molte rubriche, anche una pagina dedi- 
cata al mercatino dell'informatica in modo che i lettori 
possano eventualmente vendere vecchi PC o magari 
aggiornare la propria configurazione con periferiche, 
usate, ma ancora sufficientemente recenti? 
Vorrei vendere un portatile Acer, di un paio di anni fa, 
in grado di offrire prestazioni più che discrete con la 
maggior parte degli applicativi. 
Purtroppo non trovo nessuno che voglia acquistarlo, 
nonostante sia intenzionato a venderlo completo di CD 
originale di Windows Me, manualistica, cavetteria 
e borsa per il trasporto. Non mi fido delle aste on-line 
e preferirei contattare direttamente e senza intermediari 
il possibile acquirente. Mi fido del vostro parere e 
vorrei che valutaste la configurazione che vi allego. 
Un saluto al Vice-direttore Andrea Maselli di cui leggo 
con grande interesse gli editoriali. 

Vincenzo - Catania 

Caro Vincenzo, grazie per i complimenti e per il sugge- 
rimento. Purtroppo come puoi facilmente intuire, 
organizzare un mercatino dell'usato va al di là dei 
nostri compiti, così come dare valutazioni riguardo 
prodotti usati, cosa peraltro difficilissima per i motivi 
che andiamo subito a illustrarti. Il costo di un prodotto 
informatico, sia questo un PC da scrivania, un note- 
book o una stampante, subisce purtroppo, quasi sem- 
pre, un tracollo nel giro di pochi mesi. 
Il notebook da te acquistato a circa 4 milioni di vec- 
chie lire due anni or sono, difficilmente potrebbe esse- 
re "valutato" più di 800 euro ai giorni nostri. 
Questa è però una stima assolutamente priva di reali 
riscontri. Non esiste infatti un listino ufficiale per 
l'usato, al contrario di quanto avviene invece per le 
auto, dove l'autorevolezza di riviste come Quattroruote 
hanno di fatto stabilito prezzi quasi "ufficiali" per 
le auto di seconda mano. Puoi quindi valutare libera- 
mente il tuo PC secondo un tuo criterio di giudizio, 
cercando come sempre di moderare la richiesta per 
venire incontro alla possibile offerta. Grazie comunque 
per il tuo attestato di stima e a questo punto non ci 
resta che portare ai tuoi saluti ad Andrea. 
Buona vendita! 

Desidero chiedervi alcune informazioni riguardo ai let- 
tori CD e ai masterizzatori, per voi sarà una cosa facile, 
ma io non riesco proprio a trovarla: ero curioso di sape- 
re perché la velocità dei lettori/masterizzatori si misu- 
rasse in "X", in un primo momento mi sono rivolto a un 
amico e mi ha detto che se un lettore legge a 48x signi- 
fica che legge 48 volte più veloce... di una cosa che non 
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Windows MP3 
Download Chat 
Internet Access 
Posta Elettronica 
Word Grafica 
Masterizzare 
Hardware Excel. 
Antivirus Partizioni- 



A 
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£ in edicola il terzo libro del Passo a 
passo: 144 pagine dedicate a Windows^ 
Internet, Posta Elettronica, Software, 
Hardware, Utility e tutto quello che 
vi serve per usare al meglio il PC, 



sa neanche lui, perché di questo fatto 
ne ha sentito parlare in modo molto 
vago. Ho cercato su diverse riviste per 
PC ma in nessuna sono riuscito a trova- 
re questa spiegazione, allora mi rivolgo 
a voi e vi chiedo: perché la velocità dei 
lettori/masterizzaori si misura in "X"? 
Mentre attendo la vostra risposta, ne 
approfitto per salutarvi. 

Salvatore 

Caro Salvatore, non preoccuparti, non 
sei l'unico che richiede cosa vogliano 
dire le strane e aliene sigle che riem- 
piono le pagine delle riviste di infor- 
matica o le confezioni dei prodotti in 
vendita. Possiamo proprio dire che 
Computer Idea sia nata per soddisfare 
questi semplici bisogni dell'utente 
comune, lontano anni luce dalla ter- 
minologie utilizzate dagli addetti ai 
lavori. Per entrare più nello specifico 
del tuo problema, devi sapere che la 
"X" che trovi dietro a ogni sigla 
numerica corrisponde per i lettori 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



e masterizzatori CD alla velocità di 
lettura o di scrittura di 150 Kbps 
(da leggersi come "150 chilobyte per 
secondo"). Moltiplicando questa velo- 
cità per l'indicatore numerico ottieni, 
per esempio, che un lettore 52X, 
di ultimissima generazione, è in grado 
di raggiungere i 7.800 Kbps, ovvero 
circa 7 Megabyte al secondo. 
Per le unità DVD le cose si complica- 
no leggermente: infatti un 'unità di 
qualche anno fa con velocità di IX 
riusciva a trasferire circa 1.300 Kbps, 
risultando quindi otto volte più veloce 
di un 'equivalente unità CD. 
Ipiù recenti lettori DVD, 16X/48X 
sono quindi in grado di leggere 20.800 
Kbps (cioè 21 Mbps) in modalità DVD 
e 7.200 Kbps in quella CD. Ti occorre 
quindi solo un poco di pazienza, 
e vedrai che ben presto anche le sigle 
più incomprensibili saranno presto 
leggibili e chiare. Non ti resta che 
spiegarle anche al tuo amico. 
Un ultimo suggerimento: sullo scorso 
N. 88 di Computer 
Idea abbiamo pubbli- 
cato un utile glossario 
sulle sigle utilizzate per 
indicare le prestazioni 
e le caratteristiche tec- 
niche dei vari prodotti. 
Speriamo, così, di aver 
anticipato la tua lettera. 



> editoriale 




Chi ha paura 
della Rete 

Secondo l'associazione "Reporters Sans Front- 
iere" ci sono oggi più di 50 persone in carcere 
per il solo fatto di essersi collegate a Internet. 
Anche senza considerare l'Islam - culturalmente 
lontano dalle istanze libertarie della Rete - Cina, 
Vietnam, Cuba, Tunisia e perfino le Maldive, 
negli ultimi anni si sono distinti per una serie di 
leggi liberticide che hanno gravemente limitato 
(quando non impedito) lo scambio dell' informa- 
zione in Rete: censura di siti "politicamente scor- 
retti", intercettazione del traffico e-mail, identifi- 
cazione nominativa dei collegamenti, messa fuo- 
rilegge dei punti d'accesso, divieto di possesso di 
strumentazione telematica... A Cuba, tutti gli 
Internet Point sono di proprietà pubblica e il loro 
uso è subordinato all'autorizzazione governativa. 
In Cina, forum e newsgroup sono sorvegliati 24 
ore al giorno: d'altronde nessuno ha più la ma- 
laugurata idea di esprimervi un'opinione dopo 
l'ondata di arresti di "cyberdissidenti" avvenuta 
nei mesi scorsi. Internet fa paura alle dittature. 
E fin qua nulla di particolarmente sorprendente. 
Il problema è che la Rete è temuta anche dalle 
democrazie. Soprattutto da quelle più grandi e 
celebrate. Forse qualcuno avrà sentito nominare 
il "Total Information Awarness", il mega-proget- 
to statunitense di sorveglianza globale che do- 
vrebbe consentire agli USA di raccogliere ogni 
genere di informazione su qualunque persona al 
mondo. Ebbene, questo piano, apparentemente 
fantapolitico, negli Stati Uniti, perlomeno per 
quanto riguarda il trattamento informatico dei 
dati personali, è cosa fatta. Dopo averlo ribattez- 
zato "Terrorist Information Awarness" - tanto per 
renderlo un po' più digeribile all'opinione pub- 
blica - l'mriministrazione Bush tenta ora il salto 
di qualità, incrociando la sorveglianza 
dell'"umanità virtuale" presente in Rete con 
quella che, molto più fisicamente, ogni giorno 
telefona, versa soldi in banca, prenota i biglietti 
d'aereo, iscrive i figli a scuola. Motivazione uffi- 
ciale? "Sapere tutto di tutti permette di indivi- 
duare sul nascere propositi terroristici". 
Abbastanza per spingere F American Civil 
Liberties Union - l'unione per il rispetto dei dirit- 
ti civili - a dichiarare al mondo che, letteralmen- 
te, "negli Stati Uniti privacy e libertà sono in pe- 
ricolo". Per dirla con le parole disperate di Ste- 
fano Rodotà, il nostro Garante per la Privacy, gli 
USA tenteranno ora di esportare la loro "visione 
del mondo" anche all'estero. Ossia da noi. Sotto 
il profilo tecnico, organizzare una sorveglianza 
intercontinentale della Rete è molto più semplice 
di quanto non sembri. Sotto il profilo politico, lo 
è molto meno. Quale resistenza sarà in grado di 
opporre l'Unione Europea al Grande Fratello 
preventivo? E, soprattutto, a quali patti saremo 
disposti a scendere noi italiani pur di conservare 
la sempre più costosa amicizia americana? 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Spara che ti passa 

MILANO - Succose novità dalla Germania. CDX uno dei più grossi editori europei (distribu- 
ito in Italia da Halifax) promette di allietare i videogiocatori con una serie di titoli molto pro- 
mettenti di prossima uscita. In particolare fa ben sperare "Greed" sparatutto futuristico dotato 
di un colpo d'occhio davvero formidabile. Molta curiosità anche per un altro sparatutto, il lu- 
gubre e sanguinolento "Psychotoxic": nei panni di una fanciulla, Angie, dovrete salvare il 
mondo dall'ultimo dei cavalieri dell'Apocalisse. Infine, a una prima occhiata, pare ottimo an- 
che Blietzkrieg, strategico in tempo reale completamente tridimensionale che ripropone sce- 
nari, truppe e battaglie della seconda guerra mondiale con una notevole accuratezza storica. 



Google 
ti spia? 



Google 
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MILANO- "Attenzione! Google 
installa programmi spia nei computer 
degli utenti!" È questo il tenore della 
"bufala" che ha fatto il giro del mondo 
via posta elettronica, diffondendo un 
ingiustificato panico tra gli utilizzatori 
del più famoso motore di ricerca 
esistente. Naturalmente è tutto falso. 
Tuttavia, in molti hanno fatto notare 
che Google ha comunque una certa 
propensione "a farsi gli affari" dei 
propri utenti. Tanto per cominciare, 
installa un "cookie" (che può essere 
eliminato senza pregiudicare la 
funzionalità del motore) in grado 
di "sopravvivere" oltre 30 anni nel PC. 
Inoltre, installando la "Google Toolbar" 
e attivandone le "funzioni avanzate" 
(del tutto opzionali), Google registra 
numerosi dettagli inerenti le ricerche 
effettuate, compresi i siti visitati 
dall'utente. D'altronde, l'azienda 
dichiara apertamente questa attività 
di raccolta dati e, per questa ragione, 
il suo software non può essere 
considerato propriamente Spyware. 



La tastiera 
di. . . Pollicino! 

TOKYO (Jap) - Ha le dimensioni di un telecomando ma 
è una tastiera per PC. Sviluppato dalla nipponica, Mevael 
Corp, il dispositivo è dotato di 33 tasti, da digitare con il solo 
pollice, e un trackball per svolgere le medesime funzioni del 
mouse. La società giapponese punta con questo prodotto al 
mercato dei giovanissimi, abituati a digitare i messaggi con il 
cellulare utilizzando per lo più il "dito opponibile" e spera di 
far breccia anche tra tutti coloro che non hanno dimestichez- 
za con la tradizionale tastiera del PC. 

Cavo lungo un paio di metri, installazione semplicissima, connettività 
USB per il collegamento al computer, e persino funzioni di joystick 
da sfruttare con i videogiochi, la mini-tastiera è in vendita a circa 35 euro. 




DIALER! 



Chi di "dialer" ferisce... 

NAPOLI - È finalmente cominciata l'offensiva giudiziaria contro il vergognoso fenomeno dei dia- 
ler. La Polizia Postale di Napoli ha infatti inflitto multe per circa 600.000 euro a quattro operato- 
ri di telefonia, con conseguente stesura di 1 6 verbali di contravvenzione. Agli operatori viene con- 
testato l'uso illecito delle numerazioni 709, in violazione di quanto stabilito dalla delibera 
n.g/02/Cir dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni: qui, infatti, si legge che i numeri in 
questione possono essere utilizzati solo per l'offerta della pura connettività Internet, e non per la 
vendita di qualsivoglia altri servizi. Intanto, come comunicato da Intesa Consumatori, le denun- 
ce nei confronti di ignoti o di singoli spacciatori di dialer da parte di privati cittadini hanno ora- 
mai superato quota 25.000. In questo caso si tratta di denunce per "frode informatica", con le 
quali l'utenza contesta gli addebiti in bolletta legati alle numerazioni 709, affermando di essere 
stata raggirata dal dialer e indotta a usufruirne contro la propria volontà. I dialer hanno "conqui- 
stato" anche gli onori della home page della Polizia di Stato (www.poliziadistato.it) dove si 
avvertono i consumatori sulle possibili truffe e vengono fornite precise indicazioni sul procedi- 
mento da seguire per la presentazione delle denunce. A tal fine, la Polizia di Stato ha predispo- 
sto un nuovo modulo, scaricabile presso il medesimo sito, che può essere presentato presso qua- 
lunque ufficio di polizia presente sul territorio (non solo quindi presso la Polizia Postale). 
Ricordiamo che è possibile richiedere al 187 di Telecom Italia la disabilitazione gratuita delle 
numerazioni 709, un'operazione che mette definitivamente al riparo da qualunque dialer. 
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reportage 




detective 



off Lorenzo Cavalca 



Alla scoperta del cyber agenti della Guardia di Finanza 



Un manipolo di segugi sulle tracce di cyber- 
criminali. Un gruppo scelto, che opera in 
incognito, e con buoni margini di libertà, per 
prevenire e contrastare il crimine informatico. 
Cinque uomini speciali, che lavorano in uno 
stanzone anonimo, all'interno di una anonima 
caserma di periferia. È qui, infatti, che ha sede 
la Compagnia Pronto Impiego della Guardia di 
Finanza di Milano, coordinata dal Capitano 
Mario Piccinni, 32 anni e un grado davvero 
guadagnato sul campo. 

Pizzetti, T-shirt, orecchini e capelli più lunghi 
di quanto ci si aspetterebbe: basterebbe il look 
dei membri della "squadra specia- 



di \ 



Sopra il Capitano Piccinni. A lato ancora 
il Capitano con alcuni agenti e parte della 
refurtiva sequestrata durante le operazioni 



le" per capire che non ci troviamo da- 
vanti ai soliti finanzieri - che l'im- 
maginario collettivo vorrebbe sepolti 
tra bilanci e bolle d'accompagnamento 
- ma a qualcosa di nuovo e diverso 
anche per la Guardia di Finanza, poco 
amante delle luci della ribalta e 
abituata a un solido e continuo lavoro 
nell'ombra. 

Sono agenti che comprendono l'univer- 
so e il linguaggio giovanile, che co- 
noscono la Rete, le sue consuetudini, i 
suoi "luoghi" e il suo gergo. 
Pedofilia, pirateria, commercio illegale 
e, l'ultimo arrivato, il "dialer", sono i 
loro bersagli naturali. Intercettazioni di 
posta elettronica, monitoraggio di 
newsgroup e gruppi, "operazioni sotto 
copertura" all'interno di comunità on- 
line sono solo alcuni dei loro strumenti 
di indagine. 

"Tutte le unità che com- 
pongono questo gruppo 
conoscono i principali 
strumenti informatici e le 
applicazioni più avanzate 
- spiega un compiaciuto 
capitano Piccinni - e per la 
loro dedizione ed espe- 
rienza rappresentano un 
esempio e un punto di 
riferimento per gli altri 
colleghi del corpo". Occhi 
sul monitor e dita sulla 
tastiera, i "ragazzi" (in 
realtà quasi tutti mare- 
scialli) indagano su ogni 
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reportage 



genere di reato informatico, anche quelli che proprio in questo 
periodo riempiono le pagine dei quotidiani e delle riviste 
specializzate. "Per la grandezza del fenomeno e per i lauti 
guadagni che promettono, sono i dialer a essere oggi nell'occhio 
del ciclone - afferma il maresciallo Davide D'Agostino, "braccio 
destro" di Piccinni - Nella nostra attività di indagine ci siamo trovati 
davanti anche a ragazzi piuttosto giovani e con buone competenze 
informatiche che, proprio grazie ai dialer, sono riusciti a 
guadagnare in poco tempo cifre spropositate, impensabili e 
irraggiungibili per chiunque. Il fenomeno poi è molto più vasto di 
quello che si è portati a pensare e non riguarda solamente suonerie 
per cellulari, contenuti pornografici e musica illegale, ma 
pressoché quasi ogni genere di informazione o divertimento. "A 
pochi passi dalla sala operativa, in una stanza è raccolto parte del 
materiale sequestrato durante le varie operazioni eseguite dalla 
Compagnia Pronto Impiego: decine di computer "votati" alla 
masterizzazione in larga scala, migliaia di quei "CD pirata" che 
siamo abituati a vedere fare bella mostra di sé su bancarelle e 
tappetini lungo le strade, ma anche scanner, monitor LCD, DVD, 
supporti di memoria e console illegalmente modificate. Un vero 
tesoro nascosto, ma inavvicinabile per tutti: se non sarà restituito 
ai "legittimi proprietari" al termine del giudizio, scomparirà per 
sempre sotto le ruote di uno schiacciasassi. Ma come operano i 
"detective digitali"? Il contrasto della pirateria informatica e di 
tutte le altre "furberie telematiche" richiede non solo competenze 



tecniche, ma anche un'approfondita conoscenza della mentalità 
del cybercriminale. "Questi raramente agisce da solo - racconta 
Piccinni - Si tratta per lo più di organizzazioni di individui che 
ricorrono al mezzo informatico, e al Web in particolare, per tenere 
i contatti, per organizzare lo stoccaggio dei materiali e coordinarne 
la distribuzione dei clienti finali". E, con l'uso di server posti fuori 
dai confini nazionali, spesso i "ring" (così vengono definiti in gergo 
questi circuiti criminosi) complicano grandemente l'attività di 
indagine dell'autorità giudiziaria. La crescente cultura informatica 
delle nuove generazioni, fa sì che anche giovanissimi, spesso del 
tutto estranei ai circuiti della "malavita tradizionale", entrino 
spavaldamente in questo settore dell'illecito, a volte sottova- 
lutandone i risvolti penali o, più spesso, semplicemente contando 
sul quell'anonimato assoluto che si pensa il Web possa fornire. Nel 
settore della repressione e della prevenzione del crimine però le 
cose stanno cambiando. Il caso della Compagnia Pronto Impiego 
della Guardia di Finanza di Milano dimostra che anche strutture 
istituzionalmente non specializzate nel settore del crimine 
informatico, possono addestrare e utilizzare - con successo - 
"squadre speciali" interne. Nel panorama attuale, proprio la 
snellezza della struttura di indagine, la rapidità di intervento e la 
preparazione tecnica sono le chiavi di volta per contrastare 
efficacemente il crimine informatico. E per rendere chiaro a tutti 
gli "aspiranti truffatori" che non ci si deve sentire al sicuro neppure 
dietro a una stringa di bit. 
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Nome in Codice Operazione MOUSE 

Caratteristiche 

• monitoraggio di decine 
di newsgroup 

• giro d'affari complessivo 
di 100 milioni di euro 

• 181 persone indagate e 
denunciate alla procura della 
Repubblica di Milano 

• 10.300 le persone in corso 
di identificazione come 
responsabili di reati 

• guadagno mensile di alcuni 
indagati superiore ai 25.000 
euro al mese 

• 28 caselle di posta elettronica 
intercettate 



Refurtiva 

• sequestro di centinaia di CD 
e DVD contenenti copie 
illegali 

• 32 perquisizioni effettuate 
in tutta Italia 2 siti 
sequestrati e 12 
monitorati 



Le azioni anti pirateria informatica 
condotte dalla Compagnia Pronto 
Impiego della Guardia di Finanza 
di Milano. Ultima, in ordine cronologico, 
l'operazione "Mouse" 
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Nome in codice Operazione SMART 

Caratteristiche 

Attività di indagine in 9 provin- 
ce. Il volume d'affari stimato 
dell'attività illecita dei siti 
è di circa 60 milioni di euro 

Refurtiva 

Oltre 50.000 CD e DVD contenenti 
materiale audio, multimediale e 
software illegale 

• 100.000 file MP3. 

• Oltre 27 milioni di euro il 
valore della merce e delle at- 
trezzature hardware sequestrate 

• 11 denunciati 

• 9 programmi per clonare smart 
card satellitari 

•25 PC sequestrati, 23 masterizza- I 
tori, 30 lettori CD 

• 3 siti Web messi sotto 
sequestro e off line 

•4.000 immagini pornografiche 
•25.752.475 euro la stima del 
valore di quanto abusiva- 
mente registrato sui sup- 
porti dati sequestrati 
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WinMX 

a scuola 



di Sauro Bini 



di download 



WinMX è attualmente il più diffuso programma per lo scambio di file 
via Internet Grazie alle sue funzioni, permette di trovare veramente di 
tutto. Anche se raramente, purtroppo, si tratta di materiale legale... 




Attualmente la condi- 
visione di file con 
sistemi diretti da 
computer a computer (in gergo, 
"peer to peer") rappresenta una 
percentuale altissima del traffi- 
co che ogni giorno transita in 
Internet. In origine l'idea di 
questo tipo di scambi era piut- 
tosto semplice: bastava che chi 
volesse condividere file con 
altre persone, installasse un 
programma capace di collegar- 
si a un computer presente sul 
Web, a cui forniva l'elenco dei 
file che l'utente metteva a dis- 
posizione. Per effettuare una 
ricerca, il programma consulta- 
va quel computer come se 
fosse un indice e poi chiedeva 
al programma residente sul 
computer di inviarglielo. Erano 
i tempi di Napster e di altri 
programmi simili, che però so- 
no stati bloccati dalle leggi in- 
ternazionali sul diritto d'autore. 
Alle grandi major della musica 
(ovvero le case discografiche) 
questa tecnologia non piaceva 
affatto, visto che la stragrande 
maggioranza del traffico 
riguardava file musicali illega- 
li, compressi in formato MP3. 
La presenza di un computer 
centrale favoriva una serie di 
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Durante l'installazione di WinMX 

occorre indicare i tipi di file che si 

desidera condividere con gli altri 

utenti del programma. Anche se 

WinMX dispone di funzioni speciali 

per i file audio MP3. è comunque 

possibile scambiare anche altri tipi 

di documenti audio, immagini, 

video e persino archivi Zip, 

eseguibili e immagini di CD 



controlli sul materiale scam- 
biato, ed è quindi stato facile 
bloccare l'intero sistema accu- 
sando i suoi creatori di infran- 
gere le leggi perché non impe- 
divano lo scambio di file ille- 
gali. "Fatta la legge, trovato 
l'inganno", come si suol dire: 
una repressione ferma e conti- 
nua di questo genere, non ha 
fatto altro che dare il "la" per 
far nascere, una tecnologia 
alternativa. Dopo aver abban- 
donato l'idea di un computer 
che funziona come indice 
centrale, i programmi per lo 
scambio dei file prendono ora 
direttamente contatti con altri 
programmi simili installati su 
diversi computer collegati alla 
Rete. In sostanza, ogni pro- 
gramma di scambio file è sia 
indice, sia esecutore degli 
scambi. I vantaggi di questo 
sistema sono facilmente intui- 
bili, perché in tal modo non 
esiste la possibilità di control- 
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L'utente deve indicare 

al programma una o più 

cartelle che contengono 

i file che si desidera 

condividere, ma occorre 

sempre fare attenzione. 

Indicando una cartella che 

contiene dati riservati si 

rischia di renderli pubblici 
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lare il materiale scambiato, 
non è possibile bloccare il 
traffico di file se non identifi- 
cando e bloccando ogni singo- 
la copia del programma e, 
soprattutto, una volta messo 
in circolazione un file è pres- 
soché impossibile fermarne 
la diffusione, con buona pace 
(si fa per dire...) delle case 
editrici musicali o cinemato- 
grafiche e di chi detiene 
i diritti su quel materiale. 



L'installazione 
di WinMX 

Il programma più usato che 
sfrutta questa tecnologia è 
WinMX, scaricabile gratuita- 
mente dal sito Web 
www.winmx.com. Dopo aver- 
lo scaricato e installato grazie 
a una procedura completamen- 
te automatizzata, occorre indi- 
care alcuni parametri fonda- 
mentali, come il nome identifi- 
cativo, l'area geografica in cui 



> II computer sicuro 



Durante la sua installazione, WinMX chiede quali cartel- 
le si desiderano condividere con gli altri utenti del pro- 
gramma. Questo è il passaggio in assoluto più delicato 
di tutto il processo di installazione, perché un errore nel- 
l'indicare queste cartelle potrebbe produrre gravissimi 
danni. Si pensi di avere sul proprio computer alcune 
informazioni delicate come un'analisi di bilancio oppure 
una serie di dati di clienti o dei propri corrispondenti. Se 
per errore viene attivata la condivisione della cartella che 
contiene queste informazioni, si rischia di renderle dis- 
ponibili alla comunità. Ovviamente, vista la particolare 
natura di WinMX, risulterà poi pressoché impossibile 
limitarne la diffusione. Per questo motivo bisogna quindi 
fare molta attenzione all'indicazione della cartella condi- 
visa del programma. Bisogna tenere presente che que- 
sta non coincide praticamente mai con una cartella con- 



divisa di Windows e quasi sempre si tratta di una cartel- 
la creata apposta per la condivisione di WinMX in cui 
sono stati copiati i file che si desidera che gli altri pos- 
sano scaricare. 

Anche facendo attenzione e indicando la giusta cartella, 
però, bisogna sempre fare in modo che il proprio com- 
puter sia protetto da malintenzionati che possono dan- 
neggiarlo collegandosi via Internet, oppure da file con 
virus che si possono scaricare per errore. Per questo 
motivo, specialmente se si ha un collegamento a Internet 
di tipo fisso (in gergo "always on") tramite ADSL o fibra 
ottica, bisogna sempre avere attivi sul proprio computer 
un programma firewall e un antivirus. Il primo provvede- 
re a impedire a chiunque non sia stato autorizzato di 
accedere al computer mentre il secondo, se aggiornato 
con regolarità, impedirà ogni infezione. 



ci si trova ma soprattutto 
occorre indicare il nome della 
cartella in cui devono essere 
salvati i file prelevati da Inter- 
net. Operazioni preliminari, 
che lasciano poi spazio alla 
parte più interessante: la deci- 
sione su quali file cercare e 
scaricare. Generalmente il pro- 
gramma viene utilizzato per 
scovare e salvare musica e 
video, eppure esiste anche la 
possibilità di reperire 
programmi (occorre 
quindi abilitare la 
ricerca di file con 
estensioni ZIP, EXE, 
immagini ISO e via 
dicendo). Siccome 
vige il principio del 
"do ut des" (dare e 
avere) bisogna anche 
indicare al program- 
ma quali cartelle del 
nostro disco voglia- 
mo mettere a disposi- 
zione degli altri utenti. 
Normalmente si lascia sempre 
inclusa la cartella in cui si regi- 
strano i file prelevati. Per fini- 
re, bisogna selezionare dall'e- 
lenco la velocità del collega- 
mento Internet che si ha a di- 
sposizione. A questo punto 
WinMX cercherà automatica- 
mente di verificare le imposta- 
zioni del collegamento a 
Internet. Bisogna solo avere 
qualche attimo di pazienza, 
affinché il programma control- 
li la configurazione del colle- 
gamento del computer su cui 
viene installato. La prima vol- 
ta, accade spesso che il pro- 
gramma non si colleghi subito 
e, finché il semaforo presenta- 
to in questa finestra non diven- 
ta verde, è impossibile fare 
qualsiasi operazione di ricerca. 
Capita quindi di dover fare al- 
cuni tentativi, specialmente se 
si dispone di un collegamento 
a Internet di tipo tradizionale 
(con modem 56K). Per ripetere 
l'operazione di collegamento 
basta fare clic sul pulsante 
Disconnect e poi sul pulsante 
Connect e attendere che com- 
paia il semaforo verde. 



-£y 



fcfflH 



10-14 VEDIAMOCI CHIARO ok 23-06-2003 15:31 Pagina 12 



vediamoci chiaro > il mondo del "file sharing' 



> "// nonno" racconta. 



a cura di Gianluigi Bonanomi 



"WinMX non funziona. Nonno, che posso fare?" 
Oppure: "Come si aggiorna la lista dei server?", 
risposta: "Vai sul sito del Nonno, una risposta la trovi 
di sicuro". ancora: "Esiste una versione italiana di 
WinMX?", risposta: "Certo, l'ha realizzata il Nonno", e 
così via. I gruppi di discussione relativi al "file sha- 
ring" (per esempio it.comp. musica. mp3 e 
it.comp.software.p2p). soprattutto dove si parla del 
programma WinMX, sono pieni di riferimenti a questo 
personaggio, un vero e proprio guru. Già, il Nonno. 
Anzi, per essere precisi: "iljionno". Ci siamo chiesti, 
un po' perplessi: che c'entra il programma peer to peer 
WinMX con un simpatico "vecchietto telematico", con 
un "ottuagenario multimediale"? Basta visitare il sito 
Internet www.esseerre.it/winmx3 per capire che 
siamo di fronte a uno dei più grandi esperti italiani del 
celebre programma di scambio di file, WinMX appunto. 
Decidiamo quindi di contattarlo, di conoscerlo (e far- 
velo conoscere). 

Iniziamo da una curiosità, tanto per mettere le cose 
in chiaro. Perché la scelta di questo nickname? 
Il nick "iljionno" nasce in seguito alla frequentazione 
del newsgroup dei fan di Stephen King, dove il più 
anziano aveva 22 anni. E io sono della classe 1954... 
Come sei diventato un esperto di WinMX e che fai 
nella vita? 

Il sito è un passatempo, mi guadagno da vivere ge- 
stendo una ditta artigiana di impianti elettrici a 
Genova. Scoprii WinMX 2.1 come software alternativo 
al "defunto" Napster, mi piacque e cominciai a usarlo 
assiduamente. Risale al '98/'99 il mio primo esperimen- 
to di sito guida, in italiano, per la versione 2.6. Grazie 
all'aiuto di alcuni amici virtuali (Audiogalaxy, jwolf e 
Meridio) abbiamo redatto il file "italiano.txt", grazie al 
quale WinMX oggi parla italiano. Una manna dal cielo 
per gli utenti inesperti e meno "tradizionalisti". 
Perché WinMX ha così successo tra gli utenti? 
Prevalentemente per la sua semplicità e praticità: lo 
scarichi, lo installi in soli cinque minuti e sei subito on- 
line. Certo, per usarlo al meglio occorre spenderci più 
tempo, però avere dei risultati istantanei, in questo 
mondo del "voglio tutto e subito", è importante. 
A causa della forma decentralizzata del sistema dei 
server, non è possibile sapere quanti siano gli utenti 
connessi sulla rete proprietaria WPN (WinMX Peer 
Network, ndr) ma vi assicuro che sono veramente un 
numero spaventoso. 

Chi usa WinMX, secondo te? Non ci aspettiamo un 
profilo socio-psicologico, ma ti sarai fatto un'idea 
dell'"utente medio"... 

Per la mia esperienza personale, lo utilizzano tutti i tipi 
di persone: puoi trovare la casalinga che cerca vecchi 
pezzi anni '60, il "discotecaro" che cerca l'ultima com- 
pilation o, più spesso, brani registrati da DJ (che crea- 
no gli MP3 partendo dalle proprie cassette). Puoi tro- 
vare studenti e operai, professionisti e medici, musici- 
sti e baristi. Purtroppo si trovano anche squallidi indi- 



vidui che fanno commercio di materiale pedo-pornogra- 
fico: non mi stanco mai, nei miei interventi sui news- 
group, di mettere sul chi va là gli utenti al riguardo. 
Puoi dare qualche consiglio a chi è alle prime armi 
col peer to peer? 

Partiamo anzitutto da un presupposto: le leggi attuali 
puniscono lo scambio di file protetti da copyright. 
Fatta la dovuta premessa, veniamo ai consigli. Prima 
di tutto non siate impazienti, il peer to peer non è cosa 
per "smaniosi". È importante, oltretutto, dare e non 
solo ricevere: chi prende senza mettere nulla a dispo- 
sizione degli altri ha vita breve, viene messo nella lista 
nera (in gergo "ignore list", ndr) da un sempre cre- 
scente numero di utenti, e si ritroverà ben presto a non 
scaricare più nulla. 

Quali sono i punti di forza del programma? 
Il punto di forza è la rete decentralizzata: chi si connet- 
te alla rete WPN, finisce su un server della Frontcode (la 
casa che ha prodotto Winmx, ndr). Sono possibili due 
metodi di connessione: primaria e secondaria. La pri- 
maria di solito è gestita da chi ha una connessione velo- 
ce con molta banda a disposizione, la secondaria dagli 
altri. La connessione secondaria riceve l'indirizzo IP di 
una connessione primaria "vicina" e vi si connette: tutte 
le informazioni (quali, per esempio, le richieste di tra- 
sferimento messaggi) rimbalzano da una connessione 
primaria all'altra, che chiameremo nodi. Quando un tra- 
sferimento viene negoziato, il file passa direttamente da 
un PC all'altro, senza impegnare il nodo. 
La cosa che salta subito all'occhio è che la Frontcode 
non sa chi io sia, e neppure cosa metta in condivisione 
o cosa scarichi. Di fronte alla legge è "pulita", contra- 
riamente a quanto accadeva con Napster, dove tutti i file 
condivisi venivano memorizzati dai server e così pure i 
trasferimenti; lo stesso succedeva con Audiogalaxy. 
La prossima a cadere sarà la rete Fasttrack di Kazaa. 
E quali sono i punti deboli? 
Il punto debole è la testa degli utenti. Le connessioni 
italiane (fibra ottica a parte) non consentono di fare 
"sharing" di file di grandi dimensioni, tant'è che per 
scaricare un file da 500 Mb una connessione DSL 
impiega in media 16 ore. Questo comporta code inter- 
minabili e, soprattutto, "scambismo" dilagante: "Ti 
faccio scaricare il mio file se mi fai scaricare il tuo"; 
in gergo si chiama "trading" ed è l'antitesi del file 
sharing. A tal proposito, introdurrei la possibilità di 
avere code differenziate per file di grandi e di 
piccole dimensioni. 

Ringraziamo "il_nonno" 
per il suo prezioso 
contributo. Chi di 
voi avrebbe il co- 
raggio, a questo 
punto, di "scarica 
re" un nonno co- 
me questo? 
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La ricerca dei file 

Appena collegato, è possibile 
iniziare a cercare tra i file pre- 
senti sugli altri computer. 
Bisogna fare clic sul pulsante 
Search e indicare nelle due 
caselle in alto a sinistra il 
nome dell'artista della canzone 
che si sta cercando, oppure il 
titolo del brano. Se si cercano 
invece delle immagini, dei 
video oppure dei file di altro 
tipo, bisogna inserire una o più 
parole chiave che li identifichi- 
no. Prima di avviare la ricerca 
con un clic sul tasto Search, 
bisogna però specificare il tipo 
di file cercato perché WinMX 
dà per scontato che si cerchino 
sempre file MP3. Con un clic 
sul pulsante "MP3 Audio-Any 
Bitrate", è possibile accedere a 
un menu che presenta i diversi 
tipi di file supportati dal pro- 
gramma. Una volta selezionato 
il tipo di file cercato, bisogna 
fare clic su "Search" per avvia- 
re la ricerca. 

Il tempo necessario alla ricerca 
di un file può essere anche 
piuttosto lungo, perché ogni 
ricerca viene fatta tramite un 
meccanismo simile al "passa- 
parola". Il programma chiede 
a ogni altra copia con cui è in 
contatto, di fornire un elenco 
di file che soddisfino i requisi- 
ti di ricerca. Man mano che 
arrivano dei risultati, WinMX 
li indica nella parte bassa 
dello schermo, mostrando 
anche la dimensione di ogni 
file, l'eventuale durata, l'ora di 
creazione, alcune informazioni 
sulla qualità del file, il tempo 
di ping necessario per contatta- 
re il computer che lo ospita 
e le condizioni del computer 
contattato. Uno dei grossi 
problemi di WinMX, 
infatti, è la presenza di 
code per il prelievo dei 
file, che impediscono il 
i prelievo di file contem- 
' poraneo dallo stesso 
computer da parte di un 
numero elevato di perso- 
ne. Se questa condizione 
è sfavorevole in 
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fase di prelievo, risulta però 
essere un vantaggio quando 
qualcuno preleva un file dal 
computer che si sta usando, 
perché così facendo viene 
garantita la possibilità di conti- 
nuare a navigare in Internet, 
anche se a velocità ridotte. 

Il download 

Una volta individuato il file 
da prelevare, bisogna fare clic 
sul suo nome con il tasto 
destro del mouse, e scegliere 
l'opzione Download per avvia- 
re l'operazione, oppure per 



La ricerca di una canzone molto 

diffusa può dar luogo a migliaia di 

risultati validi. Fortunatamente WinMX 

ordina i risultati in base alla velocità 

di collegamento, inserendo per primi 

quelli che hanno una maggiore 

possibilità di riuscita. Un clic con il 

tasto destro su un nome e la selezione 

della voce Download, avviano 

lo scaricamento del file relativo 

accodare il file a quelli già in 
via di prelevamento. Ogni sin- 
golo trasferimento di file può 
essere controllato aprendo la 
finestra Transfers con un clic 
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> Cosa si trova con WinMX? 




I tipi di file che si possono scambiare sono mol- 
tissimi e quindi il programma può essere usato in 
molti modi diversi. In pratica qualsiasi cosa che 
una persona riesca a produrre in formato digita- 
le può essere scambiata usando WinMX. 
Naturalmente la maggior parte dei file scambiati 
sono di tipo audio MP3, perché WinMX nasce 
proprio per questo scopo. È facilissimo cercare 
un brano conosciuto a livello mondiale e trovare 
migliaia di computer che lo ospitano. Viceversa è 
spesso possibile rintracciare anche brani audio 
che risultano introvabili attraverso i canali tradi- 
zionali di distribuzione, sia perché sono stati 
pubblicati da parecchio tempo, sia perché sono 
stati distribuiti in un numero limitato di copie. 
Alcune volte capita persino di trovare brani audio 
che non sono stati affatto distribuiti, come regi- 
strazioni di concerti (i celebri "bootleg") o canzo- 
ni ancora inedite. WinMX, però, permette anche 



di rintracciare file video di svariato genere. Si va 
da registrazioni amatoriali di eventi a copie pira- 
ta dei film ancora presenti nelle sale cinemato- 
grafiche e non distribuiti né in VHS, né in DVD. 
Con un po' di fortuna si possono persino rintrac- 
ciare film inediti, oppure talmente vecchi da 
essere disponibili solo nelle cineteche più forni- 
te. Un esempio famoso di questo tipo di distribu- 
zione è rappresentato dal primo film della trilogia 
de "Il Signore degli Anelli" che venne diffuso ille- 
galmente attraverso WinMX, nella sua versione 
inglese, un mese prima dell'uscita nelle sale. 
L'unica avvertenza per prelevare questi file è che 
risulta praticamente indispensabile avere a dis- 
posizione una collegamento a Internet che sia 
almeno ADSL perché, mentre i file audio rara- 
mente superano i 5 megabyte di dimensione, i 
file video tendono sempre a dimensioni molto 
elevate: dai 300 Megabyte a oltre 1 ,2 Gigabyte. 



Un altro tipo di ricerca permessa da WinMX è 
quella di file eseguibili o di file ZIP. Indicando le 
giuste parole chiave, è così possibile scaricare 
da Internet anche programmi commerciali, 
ovviamente in versione illegale. In questo modo 
si possono scaricare sia le immagini dei CD di 
installazione da masterizzare in seguito, sia i file 
compressi che contengono i programmi. 
Naturalmente WinMX permette anche di recupe- 
rare documentazione e testi in formato HTML, 
TXT, PDF e così via. In questo modo si può cer- 
care (e spesso trovare) veramente qualsiasi 
cosa: dal manuale della propria automobile fino 
all'ultimo bestseller appena uscito in libreria. 
Naturalmente la maggior parte delle volte si trat- 
ta di testi in inglese, ma con la sempre maggiore 
diffusione di WinMX in Italia, questa condizione 
migliorerà sempre più e già oggi si trovano 
parecchi testi in italiano. 
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> Cosa dice la legge? 










La legge italiana e gli accordi internazionali sono 
molto chiari nel condannare qualsiasi scambio di 
materiale sottoposto alla legge sul diritto d'auto- 
re e, proprio di recente, sono state inasprite ulte- 
riormente le pene per le infrazioni. 1 programmi 
di scambio (e solo questi) di file via Internet, 


rappresentano attualmente uno dei problemi più tà di chi installa il programma dà vita a una serie 
gravi che i legislatori si trovano ad affrontare, incontrollabile di infrazioni alla legge, perché 
Se si iniziasse a considerare illegale l'installazio- nessuno è attualmente in grado di calcolare la 
ne di WinMX, si creerebbe un caso destinato a quantità esatta di file scambiati con questo siste- 
sviluppi imprevedibili. Viceversa, la non punibili- ma, sia legali, sia illegali. 


come WinMX, sono però in un periodo di prospe- 
rità e, malgrado ciò che viene affermato dalle 
case discografiche, possederli non costituisce 
affatto reato. Questo cavillo nasce dal fatto che i 
programmi di scambio di file non possono esse- 
re ritenuti illegali, in quanto rappresentano solo 
una tecnologia al servizio di chi usa Internet, e 
sono uno strumento che può essere utilizzato in 
molti modi diversi. Possono essere usati per far 
circolare materiale non più soggetto alle leggi sui 
diritti d'autore, oppure materiale illegale. La scel- 
ta è solo dell'utilizzatore finale che si deve assu- 
mere ogni responsabilità. 
Per fare un'analogia si potrebbero paragonare a 
dei coltelli. Questi possono essere usati per ta- 
gliare il pane o per commettere un omicidio, ma 
nessun produttore di coltelli è stato mai condan- 
nato per averne venduto uno a un potenziale kil- 
ler. Così come il possesso di un coltello non indi- 
ca che si sia degli assassini. 


> Vietato scaricate 






In WinMX, come visto, troviamo davvero qualsiasi cosa. È per questo che vogliamo mettervi in 
guardia. Sia chiaro: è illegale scambiare qualsiasi tipo di file (e quindi opere dell'ingegno) 
coperte da diritto d'autore, copyright. Quindi se scaricate o mettete in condivisione le foto 
delle vostre vacanze, una canzone che avete scritto, registrato e digitalizzato, un programma 
che avete realizzato in casa, un vostro cortometraggio, un racconto e via dicendo, non ci sono 
assolutamente problemi. 
Violereste sicuramente la legge, invece, nel caso scaricaste queste cose: 

• MP3 di brani estratti da CD col "bollino SIAE". Diverso è il discorso per i brani di giovani 
gruppi che vogliono solo farsi pubblicità. 

• Filmati salvati in formato compresso (per esempio DivX) estratti da DVD o digitalizzati da 
VHS. Attenzione: è illegale anche scaricare i cosiddetti "Screener", vale a dire la registrazio- 
ne di film in programmazione nelle sale cinematografiche e non ancora distribuiti su suppor- 
ti di massa (anche se effettuato al solo scopo di "preview", anteprima). 

• Giochi sia per PC sia per console (comprese le ROM per emulatori), a meno che siano gratuiti. 

• Programmi, a meno che non siano shareware o freeware. A maggior ragione è illegale sca- 
ricare i famigerati "crack", che superano le protezioni dei programmi. 

• Libri digitalizzati (spesso distribuiti in formato PDF), sempre che non siano liberi da copy- 
right. In gergo vengono definiti "scanrip". 






I 







sul pulsante corrispondente, 
posto nella parte alta della 
finestra del programma. La 
parte superiore della finestra 
riporta le informazioni sui file 
che si stanno prelevando, men- 
tre la parte bassa indica i file 
che si stanno inviando e alcune 
informazioni sulle persone che 
li stanno prelevando. Natural- 
mente è possibile esercitare un 
controllo stretto sia sui file 
prelevati, sia su quelli inviati 
ad altre persone. Per esempio, 
un clic con il tasto destro del 
mouse sul nome di un file in 
prelievo e la selezione della 
voce Cancel dal menu che 
compare, sgancia il collega- 



to aggiunta al servizio di scambio dei 
dati, WinMX mette a disposizione 
anche un sistema di chat suddiviso 
in canali. Il contenuto, gli argomenti e 
l'affidabilità di questi canali, ovvia- 
mente, non sono garantiti da nessu- 
no, perché sono creati direttamente 
da altri utenti di WinMX. Occorre fare 
attenzione quando si consultano 
perché vi si trova veramente qualsia- 
si cosa: dalle stanze di discussione 
tra amici alle truffe 

mento e impedisce il prosegui- 
mento del prelievo da parte di 
chi ha richiesto il file. Natural- 
mente "sganciare" una persona 
che sta prelevando un file 
viene considerata un'azione 




wauuhukuhmr, 



Installare e configurare WinMX è un'operazione abbastanza semplice, 
che può essere eseguita semplicemente seguendo la procedura guida- 
ta del programma. Eppure, per chi dovesse installarlo su un PC che fa 
parte di una rete LAN, abbiamo predisposto una guida di due pagine 
che trovate nella sezione Passo a passo di questo numero. Vi abbiamo 
inserito anche alcune indicazioni di impostazioni per chi utilizza colle- 
gamenti ADSL o in fibra ottica. 



da maleducati, così pure il ten- 
tativo di prelevare dei file 
senza metterne a disposizione 
nessuno. Lo scambio dei file 
con WinMX è un'operazione 
piuttosto facile, alla portata di 
tutti. Il problema maggiore di 
questo sistema di scambio, è la 
qualità dei file che si trovano: 
in pratica si può trovare qual- 
siasi cosa, ma ci si affida agli 



altri utenti perché sia garantito 
che, per esempio, a un certo 
nome corrisponda un determi- 
nato contenuto, e che questo 
sia fruibile. Allo stesso modo 
gli altri si aspettano che venga 
fatta la stessa selezione del 
materiale scaricato, eliminando 
i file danneggiati e mettendo 
in circolazione solo file 
di buona qualità. gKk 
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L'offerta di lettori MP3 è sempre più ricca, varia e sofisticata. 

Vi facciamo conoscere le ultime novità. 



Tornando per la quarta volta in 
due anni a esaminare il 
panorama dei lettori MP3, 
possiamo dire che per la prima volta non 
ci sono novità eclatanti: le tecnologie 
utilizzate sono ormai consolidate, e non 
si prevede, per il momento, l'arrivo di 
nuovi supporti. Il Dataplay, (già recensito 
sul N.76) annunciato tempo fa come la 
grande novità nella musica digitale, 
almeno per il momento stenta a decollare. 



Questo non significa che non ci siano 
proposte interessanti e innovative. 
Al contrario: non dovendo lavorare su 
nuove tecnologie, i progettisti si sono 
sbizzarriti nel cercare di proporci quelle 
vecchie in maniera più piacevole e 
comoda, con risultati spesso davvero 
notevoli. Come sappiamo, il mercato dei 
lettori MP3 è suddiviso in tre settori: 
quelli che memorizzano la musica su un 
disco fisso, e permettono di portare in 



tasca librerie musicali di migliaia di ore; 
quelli basati su memorie flash, di capienza 
molto più limitata ma, estremamente mi- 
niaturizzati; e, infine, quelli in grado di 
leggere i file MP3 incisi su CD-ROM. 
Quest'ultima categoria è la più vasta e, 
proprio per questo, abbiamo deciso di 
escluderla dal confronto: troppi modelli, 
troppi produttori, e in fin dei conti, davve- 
ro poco per distinguere un modello 
dall'altro. Ci concentreremo quindi sui 
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> Un MP3 che sembra un'audìocassetta 



Tra i vari lettori MP3 di questo confronto, quello dal- 
l'aspetto più insolito è il Digisette Duo 96, che ha le 
dimensioni e la forma di un'audìocassetta. E non si 
tratta di una discutibile scelta estetica 
Il Duo 96, infatti, può funzionare come un 
normale lettore MP3 (è dotato di una batteria 
ricaricabile agli ioni di litio, di auricolari e di 
tasti per la selezione dei brani), ma può anche 
essere inserito in un'autoradio o un registrato- 
re a cassette, allo stesso modo in cui si utiliz- 
zerebbe un'audìocassetta. Usato in questo 
modo, Duo 96 viene pilotato attraverso i 
comandi del registratore o dell'autoradio 
("Play" per ascoltare un brano, "avanti veloce" 
per passare al brano successivo, e così via) 
e la musica può essere ascoltata attraver- 
so gli altoparlanti dell'impianto. 
Esistevano già degli adattatori che permet- 
tevano di collegare all'autoradio altre fonti sonore, 
ma questo è il primo caso in cui fonte sonora e adat- 
tatore sono lo stesso apparecchio. Questo lettore è 




indubbiamente utile per chi desidera condividere la 
musica. La capienza è limitata (96 Mb), ma è espan- 
dibile tramite schede MultiMediaCard. 



modelli con disco rigido e con 
memoria flash. Questi ultimi 
hanno recentemente avuto una 
nuova "spinta" grazie ai mo- 
delli USB che si possono uti- 
lizzare come se fossero dischi 
rimovibili, senza bisogno di 
installare driver sul computer. 

Le caratteristiche 

Vediamo ora come vanno 
interpretati i dati e i voti 
sul nostro tabellone. 

L'interfaccia 

È la modalità di 
comunicazione del lettore con 
un computer; indispensabile, 
per poter inserire i brani musi- 
cali desiderati. Per i lettori con 
memoria flash, la cui capienza 
è limitata, anche una semplice 
interfaccia USB va bene, ma i 
lettori con disco rigido 
necessitano assoluta- 
mente di un'interfaccia j 
FireWire o USB 2.0, 
o i tempi di trasferi- 
mento risulteranno 
eccessivi. Ovviamente, 
è opportuno che il vostro'" 
lettore sia dotato di un'inter- 
faccia già presente sul vostro 
PC. Si distingue il Creative 



Jukebox 3, l'unico dotato di 
due diverse interfacce. 

Schede di memoria 
accettate 

La capacità dei lettori con 
memoria flash può essere 
ampliata di molto usando 



> Non solo audio 



schede aggiuntive (non dimen- 
tichiamo però che il costo del- 
le schede, se capienti, è spesso 
superiore a quello del lettore!). 
Solo pochi dei lettori qui esa- 
minati accettano schede ag- 
giuntive, e solo nel minuscolo 
formato MultiMediaCard. 



Numero e tipo 
delle batterie 

I lettori che consentono di 
ricaricare le batterie 
attraverso l'interfaccia USB o 
FireWire sono molto comodi; 
gli altri richiedono l'uso di un 
alimentatore, che può inficiare 
in parte la portatilità. 

Controlli di tono 
ed effetti sonori 

Adattare la timbrica ai propri 
gusti può essere un'ottima 
cosa, anche se spesso gli 
equalizzatori contenuti in certi 
modelli non permettono 
regolazioni molto precise. 
Se questo dato è importante 
per voi, conviene provare con 
le proprie orecchie. 

Software incluso 

Un software commerciale 
come MusicMatch Jukebox è 
di solito preferibile ai software 
della ditta produttrice, in 
quanto ha più funzioni e viene 
aggiornato più frequente- 
mente. Anche in questo caso, 
comunque, è questione di 
gusti. Notiamo la particolarità 
segue a pag. 20 



La caratteristica insolita dell'Archos Jukebox 
Multimedia 120 è la presenza di un display a colori, di 
qualità ben maggiore di quelli normalmente presenti 
su un lettore MP3. La differenza è dovuta al fatto che 
questo prodotto non è fatto solo per contenere musi- 
ca, bensì anche immagini e video, sempre in formato 
compresso. Per la precisione, il Jukebox può utilizza- 
re il proprio display per visualizzare fotografie in for- 
mato JPG, e anche 
filmati AVI con 
compressione 





DivX e XviD. Il display può 
apparire comunque piccolo, 
e in effetti lo è, ma la sua fun- 
zione è solo quella di verificare 
il contenuto della memoria (un 
disco rigido da ben 20 Gb). 
Per l'autentica visualizzazione del 
contenuto, c'è un'uscita video che 
permette di collegarlo a un televisore. Gli 
usi possibili di un apparecchio simile sono 
molteplici, e vengono ulteriormente aumentati dai 
numerosi accessori previsti. Per esempio, è in vendi- 
ta una telecamerina che si può installare sul Jukebox, 
trasformandolo in una videocamera con molte ore di 
autonomia. I filmati vengono salvati sul disco diretta- 
mente in formato compresso. Un altro accessorio per- 
mette al Jukebox di accettare vari formati di schede 
di memoria flash, del tipo utilizzato nelle fotocamere 
digitali, permettendogli di fungere da "deposito" 
per le fotografie scattate. Un terzo accessorio per- 
mette di aggiungere un ingresso video, trasfor- 
mando il Jukebox in un videoregistratore portatile. 
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Produttore 



Apple 



Archos 



Creative 



Creative 



CON DISCO FISSO 




W 




> Modello 


iPod^"""'^ 


Jukebox Multimedia 120 


Jukebox 3 


Zen 




> Prezzo (Iva inclusa) 


399,00 euro (10Gb) 
499,00 euro (15Gb) 
599,00 euro (30Gb) 


549,99 euro 


399,00 euro 


487,00 euro (FireWire) 
489,00 euro (USB) 




> Telefono 


02/273261 


051/940609 


02/8228161 


02/8228161 




> Sito Internet 


www.apple.it 


www.archos.com 


www.europe.creative.com 


www.europe.creative.com 






FireWire 


USB 2.0 


FireWire e USB 1.1 


FireWire o USB 2.0 




> Caratteristiche 




> Interfaccia 




> Capacità memoria interna 


10, 15o 30 Gb 


20 Gb 


20 Gb 


20 Gb 




> Schede memoria accettate 


- 


- 


- 


- 





> Funzioni speciali 



Registrazione audio, funziona 
come un disco rigido esterno; 
firmware aggiornabile 



Registrazione audio, funziona 
come un disco rigido esterno; 
firmware aggiornabile, riproduce 
video e fotografie sul display o 
tramite uscita video 



Registrazione audio, funziona 
come un disco rigido esterno; 
firmware aggiornabile; doppia 
uscita stereo 



Registrazione audio, funziona 
come un disco rigido esterno; 
firmware aggiornabile 



> Numero e tipo batterie 


Batteria interna, ricaricabile tra- 
mite la connessione FireWire 


1 Li-lon, ricaricabile 


1 Li-lon, ricaricabile (seconda 
batteria opzionale) 


1 Li-lon, ricaricabile 




> Controlli di tono 
ed effetti sonori 


Equalizzatore con 20 preset 


Toni bassi, toni alti, "bass boost" 


Equalizzatore a tre bande 
programmabile 


Equalizzatore a tre bande 
programmabile 




> Software incluso 


MusicMatch Jukebox 


MusicMatch Jukebox 


Creative PlayCenter 


Creative PlayCenter 




> Formati audio compatibili 


MP3,AAC,WAV 


MP3, MP4 (AVI, DivX, XviD) 


MP3,WMA,WAV 


MP3, WMA, WAV 




> Dimensioni (mm) 


103,5X62X15 


110X79X29 


123X130X35 


76X112X24 




>Peso(g) 


158 


290 


294 


268 




> Accessori 


Auricolari, custodia, docking 
station, telecomando a filo, ali- 
mentatore 


Auricolari, custodia, alimentatore 


Cuffie, custodia, alimentatore, 
telecomando a infrarossi 


Cuffie, custodia, alimentatore 




>Note 




Trasformabile in videocamera o 
videoregistratore con un apposito 
accessorio 










2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 




> Garanzia 




> Durata 
















> Giudizio 




> Qualità sonora 




> Facilità d'uso 


^■^■^■■3 


MMMF3 


MMME3 


MMME1 




> Ergonomia e design 


MMMMEl 


MMMn II 


MMMn II 


^■^■^■ES 




> Rapporto qualità/prezzo 


MMMEl II 


■ ■■U 


^■^■^■■Xfl 


MMMD II 





>Voto 



8 



8 



8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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a confronto > lettori MP3 



Archos 



Ondio 
199,98 euro 



BenQ | Creative | Digisette 

CON MEMORIA FLASH 



Joybee 

99,00 euro(64Moj 

149,00 euro (128 Mb) 



Exagerate 





MuVo 

TÌ9,ÓÓ euro (64 Mbj 

149,00 euro (128 Mb) 



Duo 96 
i 59,ÓÓ euro 



Zelig 
Pen Music 



75,00 euro (64 Mb) 
119,00 euro (128 Mb) 
165,00 euro (256 Mb) 
255,00 euro (512 Mb) 



051/940609 
www.archos.com 



02/38591029 
www.benq.it 



02/8228161 
www.europe.creative.com 



051/866611 
www.digisette.com 



www.hamletcom.com 





USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 


USB 1.1 




128 Mb 


64, 128o 256 Mb 


64 o 128 Mb 


96 Mb 


16,32, 128o 256 Mb 




MMC 


- 


- 


MMC 


- 



Registrazione audio, 
sintonizzatore radio 



Driver non necessari (per sistemi Driver non necessari (per sistemi Utilizzabile al posto di un audio- Driver non necessari (per sistemi 
da Windows Me in poi); funziona da Windows Me in poi); funziona cassetta; registrazione audio; da Windows Me in poi); funziona 

come un disco rigido esterno come un disco rigido esterno firmware aggiornabile come un disco rigido esterno 





3AAA 


1 Li-lon, ricaricabile tramite la 
connessione USB 


1 AAA 


1 NiMH ricaricabile (inclusa) 


1 Li-lon, ricaricabile tramite la 
connessione USB 




Toni bassi, toni alti, "bass boost" 


- 


- 


Equalizzatore con 5 ambienti 


- 




MusicMatch Jukebox 


Qmusic 


- 


Duo-Manager 


Mobile Mail 




MP3 


MP3 


MP3, WMA 


MP3,WMA,AudibleReady 


MP3 




81 X 47 X 25 


97X28X17 


73X35X16 


63X102X11 


97X28X17 




60 


26 


28 




26 




Auricolari, custodia 


Auricolari 


Auricolari, laccio da collo 


Auricolari, telecomando a filo, 
custodia, caricabatteria per auto 


Auricolari, laccio da collo 










Esistono numerosi altri modelli, 
differenziati per prezzo, quantità 
di memoria e accessori 


Include software per gestione 
della posta 




2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


2 anni 




MMMEI 












MHLJ II 


HMIrJ II 


■ ^H ■ k ■>■ 




MMMQ 


HHHMD 


MHMHD 


■ ^n 


■ ■■■D 




^^n 


^■^■^■EB 


MMME3 II 


^■^■■a 


^■^■^■Efl 




MHEl II 


MMMF1 II 


MMMF3 II 


■KHMEl 


■ ■■U 



7,5 



8 



7,5 



8,5 
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a confronto > lettori MP3 



> I formati della musica 



Cos'è un file MP3? E cosa sono tutti gli altri for- 
mati audio di cui si parla in questo articolo? 
Vediamo di chiarirvi le idee con un piccolo 
prontuario. 

CD e .cela 

In un CD-Audio la musica è registrata in forma- 
to digitale. Ogni brano è presente sotto forma di 
file, in cui la musica è campionata con una fre- 
quenza di campionamento di 44,1 kHz e una 
risoluzione di 1 6 bit. Questo può sembrare com- 
plicato. Vuol dire che ogni secondo di musica 
viene espresso sotto forma di 44.100 numeri, 
ognuno dei quali composto da 16 cifre binarie 
(cioè compreso tra e 65.535). I file contenuti 
in un CD-Audio vengono visualizzati nel compu- 
ter con estensione .cda. Non è possibile però 
manipolare questi file come si farebbe con 
quelli contenuti in un CD-ROM. Il file-system di 
un CD-Audio è diverso da quello di un CD-ROM 
e non lo permette. Per trasportare sul computer 
un file contenuto in un CD-Audio occorre un 
software apposito in grado di compiere questa 
operazione, detta "ripping". Il risultato del rip- 
ping è solitamente un file .wav (anche se a volte 
viene eseguita contestualmente la conversione 
in un diverso formato). 

WAVeAIFF 

Il formato WAV è l'equivalente del formato CD 
all'interno di un computer. Si tratta di audio 
digitale non compresso, cioè la sua forma più 
pura. Occorre sottolineare, tuttavia, che, men- 



tre in un CD-Audio la frequenza di campiona- 
mento e la risoluzione in bit sono sempre le 
stesse, un file WAV può anche essere creato 
con frequenza e risoluzione diverse (e quindi 
con qualità migliore o peggiore). Sui computer 
Macintosh esiste l'equivalente del formato 
WAV, che si chiama AIFF. 

MP3 

MP3 è l'abbreviazione di MPEG2-Layer 3, un for- 
mato di compressione per l'audio digitale. 
Comprimendo un file WAV in formato MP3, si 
ottiene un file di dimensioni molto più ridotte, pur 
alterando solo in minima parte la qualità sonora. 
Questo avviene grazie a principi di psicoacustica: 
vengono eliminate quelle parti del suono a cui il 
cervello umano presta meno attenzione, in modo 
che, pur avendo "buttato via" gran parte dei dati, 
l'impressione resta molto simile all'originale. 
Questo tipo di compressione è comunque di tipo 
"distruttivo": è possibile tornare a un file WAV 
partendo da un file MP3, ma il risultato non sarà 
di qualità migliore. Nel creare un file MP3 è pos- 
sibile applicare più o meno compressione, facen- 
do variare le dimensioni del file e, in modo diret- 
tamente proporzionale, la sua qualità. 
Il bitrate, cioè il numero di bit impiegati per un 
secondo di musica, è il dato che definisce la qua- 
lità di un file MP3. 

MP3 Pro e Ogg Vorbis 

MP3 Pro è un formato simile a MP3, ma che 
permette di ottenere una migliore qualità 



(e quindi con un fattore di comprensione mag- 
giore, ottenendo file più piccoli, a parità di qua- 
lità). MP3 Pro è compatibile con MP3: è possi- 
bile ascoltare un file MP3 con un lettore MP3 
Pro, ed è anche possibile ascoltare un file MP3 
Pro con un semplice lettore MP3 (nel qual caso 
però la qualità risulterà peggiorata). 
Ogg Vorbis è un altro formato simile a MP3, 
ma del tutto incompatibile. Permette un 
migliore rapporto di compressione rispetto a 
MP3, e ha il vantaggio di essere completa- 
mente gratuito: non occorre pagare diritti per 
i programmi atti a creare file Ogg Vorbis. 
Ambedue questi formati si proponevano di 
sostituire MP3, ma finora la loro diffusione è 
stata molto limitata. Nessuno dei lettori qui 
esaminati, infatti, li supporta. 

WMAeAAC 

WMA è il formato audio digitale compresso di 
proprietà di Microsoft. Consente un rapporto 
di compressione migliore rispetto a MP3, e 
consente anche la gestione dei cosiddetti 
"diritti digitali": Permette cioè di limitare le 
possibilità di ascolto di un brano in questo 
formato, in relazione al pagamento di una 
tariffa. AAC è usato soprattutto in campo 
Macintosh, ed è forse il formato che permette 
il miglior rapporto di compressione a parità di 
qualità. Ambedue i formati vengono utilizzati 
soprattutto in campo commerciale, mentre 
finora non hanno rimpiazzato MP3 per quanto 
riguarda i file autoprodotti. 



dell'Exagerate Zelig 
Pen Music, che 
include un pro- 
gramma che 
permette di sca- 
ricare la propria 
posta elettronica 
sul computer 
altrui; un'in- 
teressante 
applicazio- 
ne per que- 
sto piccolo 
flash drive. 

Formati audio 
compatibili 

Se amiamo salvare la 
musica in un formato 
diverso da quello MP3, 
è essenziale che il lettore 
"capisca" questo formato, 




Apple iPod. Usuo disco selettore 
permette di scorrere I menu 
al tocco di un polpastrello 



o saremo obbligati a una 
massiccia riconversione. 

I risultati 

Qualità sonora 

Abbiamo provato tutti i 
lettori con gli stessi brani, 
valutandone potenza, assenza 
di distorsione, profondità 
dinamica, fedeltà timbrica. 

Facilità d'uso 

Abbiamo favorito i lettori 
che non richiedono driver 
rispetto a quelli che richie- 
dono complicate installazio- 
ni; per i lettori con memorie 
ampie, è essenziale un buon 
sistema per identificare ra- 
pidamente i brani desiderati. 
Inoltre i comandi fondamen- 
tali devono essere immedia- 



tamente reperibili e chiara- 
mente identificabili. 

Ergonomia e design 

Un look gradevole alla vista 
e comandi che non affati- 
chino le dita sono le due 
componenti essenziali di 
questo voto. Qui Apple iPod 
ha stracciato gli avversari: i 
tasti retroilluminati e il suo 
sensibilissimo disco selettore 
sono praticamente senza 
concorrenti. 

Rapporto 
qualità/prezzo 

Questa categoria si definisce 
da sola: sono soldi spesi 
bene? Speriamo di avervi 
aiutato a compiere la scelta 
giusta. Mm 
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test 



> nuovi prodotti 



IMPIANTI HI-FI 

Suono 

spaziale 

Philips propone un impianto Hi-Fi già 
predisposto per comunicare con il PC. 



> In questo numero 

> Philips FW-M777 
Suono spaziale 

> LG W7020 
Telefonare con stile 

> Netgear DM602 
Argento vivo! 



Pag. 22 



Non tutti si rassegnano 
all'idea che il computer sia 
destinato a sostituire l'impian- 
to stereo. È vero, però, che 
quasi tutti i PC di oggi sono in 
grado di trasformarsi in veri e 
propri centri multimediali, in 
grado di riprodurre CD, file 
MP3, video e quant'altro. 
Tuttavia il classico impianto 
stereo ha ancora qualche van- 
taggio: per esempio, si avvia 
subito, senza dover aspettare il 
caricamento del sistema 
operativo, e non ha ventole ru- 
morose a disturbare l'ascolto. 
Se desiderate un impianto ste- 
reo tradizionale, ma volete co- 
munque che anche il suono 
dei videogiochi e dei file MP3 



> In dettaglio 



Philips FW-M777 

Produttore: Philips 

(Tel. 039/2031; www.info.philips.it) 

Prezzo: 400,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un Hi-Fi "giovani- 
lista" con due comode tecnologie 
per ascoltare MP3 e videogiochi. 

> Voto: 7,5 



che avete sul computer venga 
valorizzato al meglio, l'ideale 
sarebbe poter utilizzare lo ste- 
reo anche per l'audio del PC. 
Philips propone due nuove 
tecnologie con lo scopo di 
interfacciare alla perfezione 
lo stereo con computer e 
videogiochi. La prima, detta 
USB PC Link, permette di 
collegare il PC allo stereo uti- 
lizzando unicamente un cavo 
USB e installando sul 
computer i driver relativi. 
La seconda, detta Philips 
Gameport, permette di mixare 
al sonoro di un videogioco 
una colonna sonora di propria 
scelta, di utilizzare effetti 
sonori per un'ulteriore spazia- 
lizzazione del suono (ci sono 
tre possibilità: "Speed" per i 
giochi di velocità, "Punch" 
per i picchiaduro e "Blast" 
per i combattimenti), e di 
sincronizzare tali effetti alle 
immagini video. Abbiamo 
provato un apparecchio che 
dispone di ambedue queste 
tecnologie, e cioè il Philips 
FW-M777. Si tratta di un 
Mini-Hi-Fi che comprende un 
sintonizzatore radio e un 
riproduttore di CD con 
caricatore in grado di ospitare 
ben cinque dischi per volta. 
L'aspetto non si può certamen- 
te dire sobrio: con i VU Me ter 
e gli altri indicatori sagomati 
per imitare il cruscotto di una 
motocicletta, può fare la sua 
figura nella stanza di un 



giovane 
studente, ma 
non altrettanto 
nel salotto 
buono. Le 
dimensioni 
sono conside- 
revoli, come 
pure il peso 
(8,7 Kg, più 4,7 
per ciascuna 
delle due 
casse). 

D'altronde, si 
tratta di un im- 
pianto in grado 
di erogare 2 x 
165 W di 
potenza RMS, 
con la tecnologia 
wOOx che consente una 
migliore resa dei toni bassi. 
Chi si vuole immergere total- 
mente nel gioco è servito! 
È incluso anche un telecoman- 
do a raggi infrarossi, e sono 
presenti tutte le funzioni di 
programmazione dei brani, 
timer e spegnimento automa- 
tico normalmente incluse 
negli impianti di questo tipo. 
Nel nostro esame ci siamo 
concentrati comunque sulle 
funzioni di interfacciamento 
del computer. Abbiamo trova- 
to di una comodità estrema la 
funzione USB PC Link, di 
cui, una volta installati i driver 
e collegato il cavo, ci si può 
tranquillamente dimenticare: 
lo stereo si comporta esatta- 
mente come farebbe un siste- 




// sistema Gameport richiede 

un collegamento audio 

e anche video con la console 

per videogiochi 



FW-M777 si collega 
al computer tramite 
un cavo USB 



ma di altoparlanti per compu- 
ter, ma con un considerevole 
bonus di potenza. Più incerto il 
giudizio sul sistema Gameport: 
se il mixaggio effetti 
sonori/colonna sonora funziona 
bene, la "sottolineatura" dovuta 
all'elaborazione dei suoni può 
piacere o meno, ed ha diversa 
efficacia a seconda del gioco 
utilizzato. Bisogna inoltre 
tenere conto che, disponendo 
di due soli altoparlanti, questo 
impianto non può competere 
con la spazializzazione data 
da impianti formato 5.1. 
Nel complesso, comunque, 
FW-M777 ci è sembrato un' 
interessante alternativa all'ac- 
quisto di un semplice sistema 
di altoparlanti. 

Marco Passarello 
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test > nuovi prodotti 



CELLULARI GSM WAP 



> In dettaglio 



LG W7020 

Produttore: LG (www.lge.it) 
Prezzo: 489,00 euro 



Telefonare con stile ~- 



LG abbina tecnologia a bellezza. 



Leggero, affascinante e 
compatto. LG W7020 si 
distingue per la bellezza del 
design e lo splendido colore 
(rosso magenta, blu metalliz- 
zato o argento). Il fiore 
all'occhiello del cellulare è 
lo schermo interno del dual 
display: 128 x 160 pixel a 
ben 65.536 colori con 5 linee 
disponibili. Leggero (solo 
100 g) per le dimensioni (80 
x 45 x 22 mm), si apre "a 
conchiglia" mostrando 
un'ampia tastiera dotata di 
pulsanti facilmente identifi- 
cabili e una croce direzionale 
per la navigazione attraverso 



MODEM ADSL 



ì menu a scorri- 
mento del software. 
W7020 è un cellu- 
lare GSM dual 
band (entro fine 
anno uscirà 
anche la versione 
GPRS), che sup- 
porta il proto- 
collo WAP, 
l'invio di SMS, 
anche concate- 
nati per un 
massimo di 450 
caratteri, EMS, 
messaggi vocali, la scrittura 
intelligente eZi Text, agenda, 
convertitore di valuta e ben 




30 suonerie e 2 gio- 
chi. Dispone di por- 
ta IrDA per collega- 
mento al PC e la 
' sincronizzazione 
della rubrica telefo- 
nica, ed è dotato di 
1/ scheda modem integra- 
1/ ta. Ottima, poi, la pos- 
'/ sibilità di scaricare 
icone, suonerie e wall- 
paper grazie al servizio 
[ M-services. La durata 
della batteria è buona 
(con uso non intenso dura 
dai 4 ai 5 giorni), ottime la 
capacità di ricezione del se- 
gnale e le opzioni di persona- 



Argento vivo! 

Un modem ADSL può essere anche un oggetto di design. 



Cresce nel nostro Paese 
la voglia di banda larga, 
e le relative periferiche di 
connessione cominciano 
a prestare attenzione anche 
al design. 

È il caso della linea di 
modem ADSL prodotta da 
Netgear, uno dei maggiori 




produttori del settore, che 
spicca per l'originale forma 
e il piacevole chassis argento 
che non stona anche sulla 
scrivania più high tech. 
L'installazione non richiede 
che pochi minuti e il ricono- 
scimento dei driver è imme- 
diato. A disposizione dell'u- 
tente c'è un utile 
pannello di controllo 
che permette di 
visualizzare la velocità 
di trasmissione da e per 
il PC. Il collegamento al 
computer avviene per 
mezzo dell'ormai tra- 
dizionale porta USB o 
di una più professionale 
porta di rete Ethernet 
10/100 Mbit/s. 



In questo ultimo caso il 
modem può essere utilizzato 
anche come router, sfrutta- 
bile quindi in una piccola 
rete di PC e proteggendo al 
tempo stesso da pericolosi 
accessi dall'esterno. 
La confezione è completata 
da cavo telefonico, splitter 
per la soppressione dei 
disturbi, cavo di rete per la 
connessione Ethernet e 
dall'immancabile alimenta- 
tore esterno. 

La documentazione, sebbene 
molto completa, soprattutto 
per quanto riguarda la parte 
inclusa sul CD-ROM, è 
purtroppo solo in inglese, 
ragione per cui consigliamo 
il suo acquisto solo a chi 



> Funzionalità: 



> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un buon cellula- 
re GSM, display coloratissimo 
e look fascinoso. 
Manca il supporto GPRS. 



> Voto: 7 



lizzazione. Peccato per il 
mancato supporto alla chia- 
mata a comando vocale e al 
download dei giochi. Il prez- 
zo è un po' elevato, imperdo- 
nabile poi il mancato, per 
ora, supporto GPRS. 

Lorenzo Cavalca 



> In dettaglio 



Netgear DM602 

Produttore: Netgear 

(Tel. 02/72546642; www.netgear.it) 

Prezzo: 119,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Design sofistica- 
to e facilità di installazione ren- 
dono questa periferica di con- 
nessione alla banda larga il pro- 
dotto ideale per un piccolo studio 
professionale o per l'utente 
tecnologicamente evoluto. 



Voto: 8,5 




abbia una minima familiarità 
con le installazioni di reti 
e i relativi termini anglofoni. 
La garanzia è di tre anni. 

M.B. 
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°WJP?ùvi sentir»! 



Avete qualcosa da 

Un'opinione da espr 

Una lamentela da fare? 

Volete sfogarvi per come siete stati 

trattati? 

Desiderate, al contrario, suggerire ad 

altri lettori servizi e prodotti che vi 

hanno particolarmente soddisfatto? 

Da questo numero Computer Idea 
vi offre uno spazio speciale per 
condividere con gli altri lettori le vostre 
idee e le vostre esperienze di utenti 
e consumatori. Potrete disporre anche 
di un "filo diretto" con le aziende che 
inviteremo a rispondere alle vostre 
osservazioni, richieste di chiarimenti 
ed eventuali lamentele. 

L'indirizz 
a cui se 



.computeridea@bp.vnu.com 



e il tenore del messaggio 
("lamentela assistenza", "contratto 
ADSL", "dialer"...). 
Naturalmente potete dire la vostra 
anche via fax al numero 02/66034225, 
o tramite la consueta posta cartacea, 
scrivendo al seguente indirizzo: 

VNU Business Publications Italia 

Computer Idea 

Servizio Opinioni 

Via fiorir/ 69 

20092 Cinisello Balsamo 

Milano 

La rubrica "Fatevi sentire!" di questo 
numero è dedicata in particolar modo 
ai dialer, l'incubo di ogni navigatore 
della Rete... 



Fatevi sentire! 

■ ■ ■ ■ I dialer e la New Economy 

Cara redazione di Computer Idea, innanzitutto complimenti per la rivista che 
per me è sempre stata un valido punto di riferimento. Dagli ultimi numeri 
si parla molto di dialer e io, piccolo Webmaster, vorrei dire la mia. Propongo di 
osservare il dialer sotto un altro punto di vista, quello del Webmaster di un sito 
medio-piccolo che impiega tempo e risorse per gestire e migliorare il proprio 
sito, a caccia di nuovi utenti. 

Ebbene è qui la mia protesta: il dialer è l'unica fonte di guadagno per chi, 
come me, possiede un sito come detto sopra; inutile fare comparazioni con 
i vari servizi "pay per click" o percentuali per ogni prodotto venduto tramite 
il proprio sito Web. 

La risposta a una simile osservazione potrebbe essere: perché speculare su 
utenti di Internet che ricercano vario materiale su siti gratuiti mentre in realtà 
si connettono con numeri a valore aggiunto, come l'ormai infame 709? 
Ritengo che tutti i siti debbano essere gratuiti, offrendo una vasta gamma di 
risorse, ma è anche giusto che siano presenti servizi "privilegiati" come l'invio 
di loghi, suonerie, ecc. che permettano di mantenere attiva la New Economy. 
È inoltre importante distinguere i dialer in cui viene specificato il costo del ser- 
vizio e che si attiva solo con il consenso dell'utente, da quello invasivo che si 
autoinstalla. 

Non incriminiamo il primo ma, piuttosto, i dialer autoinstallanti e la distrazio- 
ne degli utenti che non si rendono conto di ciò che fanno mentre sono in Rete. 

Me, Webmaster 

Gentilissimo Nic, 

ognuno ha diritto alla propria opinione (e ci mancherebbe). La nostra, purtroppo, è 
diametralmente opposta alla tua. Il fatto che il dialer sia l'unica fonte di guadagno 
per chi possiede un sito Web non ne implica automaticamente né la liceità né, tanto- 
meno, la desiderabilità. In fondo tu stesso ti poni la domanda decisiva: perché spe- 
culare sugli utenti di Internet? 

Se davvero fossero i dialer a mantenere viva la "new economy", forse potremmo 
dedurne che si tratta di un fenomeno che non merita di sopravvivere. Se vuoi fare 
una graduatoria della scorrettezza dei dialer, possiamo essere d'accordo con te nel- 
l'assegnare il primo posto ai dialer autoinstallanti. Ma il dialer, anche soltanto a 
livello concettuale, rappresenta un raggiro. 

La pretesa di vendere "oggetti" secondo un meccanismo a tempo che penalizza l'ac- 
quirente in maniera grottesca, è di per sé un imbroglio. Lo stesso modo in cui ven- 
gono presentate le condizioni contrattuali rafforzano l'idea che si voglia raggirare 
l'utente, anche quando sono "complete" e veritiere. È profondamente ingiusto 
anche il fatto di costringere ripetutamente l'utente a una scelta, forzandola a rispon- 
dere all'offerta contrattuale, e sottoponendolo al rischio dell'errore, nel tentativo di 
"strappargli il clic sbagliato". 

Avanzare l'idea che un utente possa consapevolmente utilizzare il "servizio" fornito 
da un dialer, pagando 80 euro per ottenere un MP3, o 20 euro per il logo di un cel- 
lulare, a nostro avviso significa peccare di onestà intellettuale. 
Al di là delle implicazioni legali, frode informatica o illecito amministrativo che 
sia, i dialer sono eticamente inaccettabili. 



26 



^> 



26-28 OPINIONI e 23-06-2003 15:48 Pagina 27 



opinioni > fatevi sentire! 




Gli "autoinstallanti" e Stop Dialer 

Spettabile Direttore, da alcuni anni sono un lettore del 
vostro quindicinale e, se permette, le scrivo in merito a 
quanto accadutomi proprio ieri sera. Mentre navigavo 
fra alcuni siti che vendono materiale per PC, di punto 
in bianco è venuta meno la connessione. Tornando a 
consultare i preventivi scaricati, cosa ci trovo in 
mezzo? Un'icona di cui ignoravo l'esistenza, ed è 
bastato che vi passassi sopra con il puntatore del 
mouse per attivare una connessione: di primo acchito 
sembrava un normalissimo collegamento con il mio 
provider ma, dopo aver caricato la pagina, scopro trat- 
tarsi di una connessione per scaricare suonerie e gio- 
chi per telefonini (e premetto che questo genere di cose 
non mi è mai interessato). La cosa che più mi ha stupi- 
to è che nonostante utilizzi Stop Dialer e CheckDialer 
(ambedue consentono di effettuare solo le connessioni 
autorizzate preventivamente dall'utente) la "chiamata 
abusiva" sia comunque avvenuta. Capisco, solo adesso, 
perché molti utenti di Internet lamentino delle bollette 
salate: pensi che non è comparso nessun avviso che mi 
avvertisse dei costi che avrei finito per sostenere! 
Questo dialer è persino riuscito a eludere Stop Dialer: 



che bollette potrebbe generare un simile programma 
se finisse nelle mani di ragazzi smaniosi di giochi e 
suonerie per telefonini? 

Lettera firmata 

Gentilissimo lettore, anche se qualche "centro servizi" parti- 
colarmente disinvolto cerca di farle passare come leggende 
metropolitane, le "frodi informatiche" a base di dialer esisto- 
no. Eccome se esistono! Quello che ci tratteggi è il classico 
caso di un dialer autoinstallante che, per di più, dimostra una 
notevole aggressività, eliminando preventivamente i software 
che sarebbero destinati a bloccarlo. In effetti, Stop Dialer non 
è, purtroppo, quello che si dice un "software a prova di 
bomba": sono infatti parecchi i dialer in grado di disattivarlo 
prima di entrare in azione. D'altronde, chi utilizza dialer di 
questo tipo fa una precisa scelta di campo: quella della illega- 
lità. Ecco perché questo è uno di quei casi in cui non dovreb- 
be mancare una denuncia alla Polizia di Stato, dal momento 
che la frode vera e propria è palese e incontrovertibile. 
L'unica difesa definitiva dai dialer è la disabilitazione della 
numerazione 709 e, dal momento che da giugno è completa- 
mente gratuita, vale la pena di ricorrervi non appena possibi- 
le. Basta una telefonata al 187 di Telecom Italia. 



Come disinnescare una bomba 

Cara Redazione di Computer Idea, i miei rapporti con 
la Telecom Italia sono solamente relativi al pagamento 
del canone, come stabilito dalla legge. Per la telefonia 
fissa mi avvalgo di un diverso gestore e, per la connet- 
tività Internet, di una tariffa fiat di un secondo opera- 
tore. Nonostante questo, l'ultima bolletta della 
Telecom è risultata di 166 euro perché comprendeva 
delle connessioni a Internet avviate a mia insaputa, 
probabilmente a cause di modifiche apportate in 
modo fraudolento all'interno della cartella "connessio- 
ni". La Telecom ha risposto a una mia lettera affer- 
mando che era tutto regolare e che se desideravo evita- 
re chiamate involontarie a numeri a tariffazione spe- 
ciale dovevo ricorrere alla "autodisabilitazione", 
pagando 11,36 euro + IVA, una tantum e 1,81 euro 
+IYA al mese. Io ho risposto che in un paese civile si 
paga per **attivare** un servizio. Ma mi chiedo: 

- chi fornisce a questi "signori" i numeri che poi utilizza- 
no per truffare gli utenti di Internet? 

- perché, se non è la Telecom, questi "signori" fatturano 
alla stessa, che addebita poi ai malcapitati utenti? 

- i numeri a tariffe speciali sono evidenti truffe: chi com- 
prerebbe delle suonerie di cellulare per 100 o 200 euro, 
quando un telefonino mediamente costa 150 euro? 

- questo modo di agire, ha avuto una ricaduta negativa 
sull'azienda Telecom, ma anche su Internet, perché molti 
lo useranno sempre meno. Io, personalmente, darò la dis- 
detta alla connessione fiat, e mi collegherò a Internet solo 
poche ore al mese, perché non è possibile usare il compu- 
ter come se si stesse disinnescando una bomba. 

Lettera firmata 



"Non è possibile usare il computer come se si stesse dis- 
innescando una bomba": non avremmo saputo trovare 
un'espressione migliore per descrivere il fenomeno dei 
dialer Chi diffonde i dialer si è sostanzialmente reso 
responsabile di aver trasformato la navigazione in Internet 
in una sorta di viaggio all'interno di un campo minato. 
Salvo imputare la colpa di un eventuale passo falso - e 
della conseguente "deflagrazione" - al navigatore disat- 
tento e frettoloso. Cerchiamo di dare una risposta sintetica 
ai suoi precisi interrogativi. Il meccanismo che governa i 
dialer è sostanzialmente "a piramide". Le numerazioni 
uniche vengono fornite in concessione dal Ministero della 
Comunicazione ai cosiddetti "centri servizi", che opera- 
no nel settore della telefonia. Questi, a loro volta, li cedo- 
no ai singoli Webmaster. Siccome le linee telefoniche 
fanno comunque capo a Telecom, è Telecom che addebita 
in bolletta all'utente finale il traffico generato dai dialer. 
Quindi accredita al centro servizi, titolare della linea, l'in- 
tero importo relativo alla numerazione 709, trattenendo 
per sé circa l'8% dell'importo, quale compenso per la 
propria attività di esazione. A questo punto è il "centro 
servizi" a pagare ai singoli Webmaster una percentuale 
sul minutaggio generato attraverso i dialer da loro ospitati 
sui propri siti. Naturalmente, va da sé, gli affari d'oro li 
fanno proprio questi centri servizi anche se, bisogna rico- 
noscerlo, pure Telecom ha fatto i suoi interessi. 
A noi stessi, telefonando al 187, è capitato di sentirci 
consigliare un abbonamento di tipo ADSL "Alice", come 
unica metodologia di difesa dai dialer! Comunque tra 
sanzioni amministrative e un'inchiesta nazionale per 
"frode informatica", chi ha illecitamente guadagnato 
con i dialer ha poco da stare tranquillo. 
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I L'ADSL ti mette al sicuro 

Gentile Redazione, avrei una domanda da porvi: le 
connessioni ADSL sono sicure dal punto di vista dei 
dialer? Dal momento che io ho un contratto "Alice 
Fiat", quindi connessione illimitata, ero interessato 
a sapere se effettivamente posso essere ancora bersa- 
glio di questi famigerati "truffatori". 
Per quanto mi dicono al 187 di Telecom, con una con- 
nessione ADSL si dovrebbe essere sicuri al cento per 
cento, in quanto, corrispondendo un importo fisso 
mensile, mai si potranno avere ulteriori addebiti in 
bolletta legati alle numerazioni 70x. Quando avevo il 
classico modem 56 K, sono stato vittima anche io 
di un dialer. Devo dire però che questo è successo a 
causa della mia inesperienza. E, in effetti, credo che, 
alla fin fine, spesso queste addebiti in bolletta siano 
frutto della nostra superficialità. Il fatto è che, spesso 
e volentieri, come dimostrano le indagini o i sondag- 
gi, utilizziamo Internet per andare a vedere cose di 
sesso, di violenza... e scarichiamo "a nastro". 
È chiaro che a questo punto torna in voga una massi- 
ma: "tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampi- 
no". Saluti. 

Nicola Miatton - Este 



Gentilissimo Nicola, una connessione ADSL ti mette com- 
pletamente al sicuro dai dialer. E questo non tanto perché il 
contratto ADSL ti garantisce un addebito fisso in bolletta, 
quanto perché questo tipo di connessione non può essere re- 
diretta su un numero telefonico differente da quello del 
gestore che ti fornisce la connettività. Esistono, sì, degli esca- 
motage inventati da taluni per permettere l'uso dei servizi "a 
valore aggiunto" anche da parte dei titolari di ADSL. Ma si 
tratta di "invenzioni" senza futuro, dal momento che richie- 
dono una partecipazione attiva dell'utente e che, pertanto, 
azzerano la ragion d'essere del dialer e la sua unica speranza 
di guadagno: il raggiro. Permettici però di essere in disaccor- 
do con le tue conclusioni. Se anche gli utenti di Internet fos- 
sero tutti fondamentalmente degli insaziabili appassionati di 
sesso, e già la generalizzazione a qualcuno potrebbe suonare 
ardita, questo non giustificherebbe in alcun modo chi volesse 
approfittarsene per truffarli. Legge e morale coesistono su 
piani distinti e paralleli: la prima vale per tutti, la seconda 
vale per ogni singolo individuo. In altre parole, a ciascuno 
scegliersi al sua morale, a tutti rispettare la legge. 
Parafrasando il detto che tu citi, laddove il "lardo" in questio- 
ne sia legale, e il "gatto" adulto e consenziente, nessuno può 
arrogarsi il diritto di tagliargli lo "zampino". Tantomeno pro- 
prio colui che ha sistemato il lardo, a mo' di esca. 



| Microsoft: licenza o non licenza? 

Salve, credo di essere uno dei pochi utenti onesti che 
reputano logico acquistare unitamente al PC anche la 
licenza originale per il sistema operativo (se ho scritto 
"pochi" è perché conosco i miei polli...). Nel 2001 ho 
acquistato un PC desktop presso la catena Essedi, ovvia- 
mente corredato di Windows Me originale (CD, targhetta 
olografica, e via dicendo). Da poco ho acquistato un por- 
tatile Compaq di seconda mano, anch'esso corredato di 
Windows (in questo caso Xp Professional). 
Veniamo al problema: vorrei scambiare i due sistemi, cioè 
mettere sul portatile Windows Me e sul desktop Windows 
Xp, ma mi andrei a scontrare con lo scoglio dell'attivazio- 
ne. Infatti, in merito alla questione, Microsoft mi ha 
risposto testualmente: "La vendita delle licenze in suo 
possesso è abbinata esclusivamente all'acquisto di un PC 
e quindi non trasferibile... Deve acquistare due licenze Xp 
aggiornamento separate". Ecco come Microsoft ripaga gli 
(ex) clienti onesti! Soluzione: "cracco" Xp! Che ci vuole, è 
la ditta che mi costringe! Mica posso buttare centinaia di 
euro in programmi che ho già acquistato legalmente... 
Che mi importa di sostenere una società che "froda legal- 
mente" un cliente onesto e non fa nulla per tutelarlo? 
Grazie del tempo dedicatomi. Distinti saluti. 
Un ex cliente Microsoft. 

Lettera firmata 

Risponde Microsoft Italia 

Segrate, 1 1 giugno 2003 

Con riferimento alla lettera inviata dal vostro lettore alla 

vostra redazione in data 28/05/2003, Microsoft ritiene 



importante precisare quanto segue. 
Come noto, Microsoft distribuisce i propri prodotti soft- 
ware attraverso varie modalità di licenza che mirano a 
venire incontro alle diverse esigenze dei suoi utenti. 
Tra queste modalità, vi è la licenza cosiddetta OEM (i.e. 
Originai Equipment Manufacturer, vale a dire produttore 
e/o assemblatore di PC), attraverso la quale il software 
Microsoft viene concesso in uso all'utente finale non 
come prodotto a sé stante, ma come "componente" del 
PC sul quale viene preinstallato. Questo significa che il 
software, essendo concesso in licenza come parte inte- 
grante del PC, potrà essere utilizzato soltanto unitamente 
a quel PC e non potrà essere trasferito separatamente 
dallo stesso. 

Tale limitazione è espressamente menzionata nel contrat- 
to di licenza con l'utente finale (EULA - End User 
License Agreement), che viene accettato dall'utente stes- 
so nella fase dell'installazione del programma. 
A fronte di tale limitazione, la licenza OEM presenta tut- 
tavia innumerevoli vantaggi per gli utenti che intendono 
acquistare un software Microsoft in abbinamento a un 
PC. Il vantaggio principale è dato dall'economicità del 
prezzo: di norma, il prodotto OEM è il più conveniente 
nella scala delle offerte Microsoft. Un altro vantaggio è 
rappresentato dal fatto che grazie alla preinstallazione 
del software, al momento dell'accensione il PC è già 
pronto per lavorare. All'utente finale rimane solo da 
effettuare l'attivazione (guidata) del programma, che 
risulta facile e veloce. 
Servizio Clienti 
Microsoft Italia 
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In vacanza con 



ViaMichelin 




Internet al servizio dei viaggiatori per conoscere le strade 
e studiare itinerari alternativi. Gratuitamente. 

State programmando la prossima vacanza? Vi sentite dei novelli strumenti di pianificazione dei viaggi su CD-ROM, con il grande 

Livingstone, sommersi dalle carte geografiche relative a mete vantaggio di un aggiornamento costante e l'offerta di numerosi 

sconosciute al turismo di massa? Da oggi avete a disposizione un servizi aggiuntivi. In questo Passo a passo vedremo come funziona 

nuovo aiuto: i siti cartografici su Internet. Sono una evoluzione degli uno dei siti più famosi e utilizzati: ViaMichelin. 
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111 sito si trova a un indirizzo facile da ricordare: www.viamichelin.it, 
disponibile anche in italiano. Ricordiamo che Michelin ha origine in 
Francia e che il sito dispone di una cartografia esclusiva che copre 
più di 40 paesi europei: dalle carte stradali nazionali, fino alle pian- 
tine dettagliate delle città. La banca dati europea, aggiornata regolarmen- 
te, contiene la cartografia di 7 milioni di chilometri di strade, oltre alle mappe 
dettagliate di 30.000 località. Inoltre, ViaMichelin sceglie e descrive circa 
20.000 località turistiche e 70.000 alberghi e ristoranti, testati e selezionati 
dagli "ispettori" della famosa Guida Rossa Michelin. ViaMichelin, infine, 
offre informazioni sulle previsioni meteo, sul traffico, sulle stazioni di servi- 
zio e altro ancora. 

2 Dalla home page possiamo accedere direttamente a una delle 
funzioni più utilizzate: la pianificazione di un itinerario. Inseriamo 
la località di partenza e quella di arrivo nelle apposite caselle. 
Possiamo omettere il CAP e l'indirizzo: nel caso di più località con 
lo stesso nome, il sito ci proporrà la scelta. Nel nostro esempio abbiamo 
deciso di partire da Olbia e arrivare a Iglesias. Come possiamo vedere, esi- 
stono in Europa tre località con il nome della nostra destinazione, ma 
ViaMichelin intuisce che ci stiamo riferendo alla nostra Iglesias in 
Sardegna. Non ci rimane chetare clic sul pulsante "Risultato" per visualiz- 
zare l'itinerario proposto. 
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3 Ecco il nostro tragitto. In alto troviamo alcune informazioni rias- 
suntive: chilometri totali e tempo previsto di percorrenza (il calco- 
lo della durata prevista del viaggio viene effettuato tenendo conto 
della tipologia di strade da percorrere e della velocità media su 
ogni tipo di strada). Nella sezione "Percorso" troviamo tutte le indicazioni 
delle svolte, delle strade da prendere e delle località attraversate. Il percorso 
può essere visualizzato in modalità adatta alla stampa facendo clic su 
"Versione Stampabile". 



Se vogliamo pianificare il 
viaggio facendo delle 
deviazioni per raggiun- 
gere località particolari, 
possiamo indicarlo fa- 
cendo clic su "Tappe" 
nella parte alta della 
finestra. Possiamo an- 
che confrontare alcuni 
possibili tragitti alternati- 
vi (tragitti più brevi ma 
meno veloci, tragitti che 
evitano l'autostrada e via 
dicendo) facendo clic su 
"Confronto d'itinerari". 
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4 Nella colonna a sinistra troviamo una serie di collegamenti molto 
interessanti, che rappresentano il valore aggiunto di questa tipo- 
logia di siti. In particolare, una volta stabilito l'itinerario da per- 
correre, possiamo fare clic a sinistra nella sezione Mappe sul 
collegamento a "Tutto l'itinerario" per visualizzare la carta geografica delle 
zone da attraversare. Rispetto a una normale carta "su carta" (scusate il 
gioco di parole) Internet offre la possibilità di ingrandire o rimpicciolire a 
piacimento particolari zone: basta fare clic con il pulsante sinistro del 
mouse, trascinare e disegnare il rettangolo che copre la zona desiderata. 
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> La guida sul palmo 
della mano 



Chi si abitua a utilizzare questo genere di guide interattive su 
Internet spesso non riesce più a tornare alle tradizionali guide 
su carta. Poter fare ricerche rapide per parole chiave, memo- 
rizzare i luoghi preferiti o zoomare a piacimento le mappe è 
cosa troppo comoda per rinunciarvi. D'altra parte, anche 
ammesso di portarsi in viaggio un computer portatile, non sem- 
pre si ha una connessione a Internet a disposizione. Sensibile 
alle esigenze di questi viaggiatori, ViaMichelin rende disponibi- 
li sul suo sito (acquistabili nella sezione "Boutique") le sue 
famose Guide Rosse in versione per computer palmari. 
Le guide costano intorno ai 40,00 euro e sono disponibili per 
palmari con sistema operativo Palm OS, Pocket PC, Epoc e 
Nokia Communicator. 
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5 Dalla pagina di descrizione dell'itinerario (passo 3) possiamo fare 
clic su "Il meteo all'arrivo" per visualizzare le previsioni meteoro- 
logiche relative alla nostra località di destinazione. È necessario, 
in questo caso, aver indicato correttamente la data presunta di 
arrivo durante la pianificazione dell'itinerario: si può impostarla facendo clic 
su "Parametri". Nel nostro caso il tempo è variabile anche per i giorni suc- 
cessivi all'arrivo: meglio tenere l'ombrello a portata di mano. In compenso 
non moriremo dal caldo e una piacevole brezza allieterà le nostre giornate! 
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6 Dalla mappa generale (passo 4) possiamo sfruttare le informa- 
zioni raccolte nelle famose Guide Michelin per visualizzare 
Alberghi, Ristoranti e Siti turistici relativi alla nostra località di 
destinazione. Per alberghi e ristoranti troviamo la categoria di 
appartenenza, indirizzo e recapito telefonico per eventuali prenotazioni, 
oltre a commenti sulla qualità dei servizi. 
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7 Quando abbiamo scelto il tragitto migliore, verificato le previsio- 
ni meteo, prenotato l'albergo e dato un'occhiata alle curiosità da 
visitare, possiamo infine condividere i risultati del nostro lavoro 
inviandoli via e-mail a un amico: magari proprio al nostro compa- 
gno di viaggio, considerato che ormai la posta elettronica si usa anche per 
comunicare con il vicino di scrivania in ufficio o con il coniuge impegnato a 
lavorare sul portatile nell'altra stanza. Dalla pagina relativa all'itinerario fac- 
ciamo clic sul collegamento in basso a sinistra, "Inviare per e-mail". Si apri- 
rà una nuova finestra in cui inserire il nostro indirizzo e-mail in qualità di mit- 
tenti, l'indirizzo e-mail del destinatario, l'oggetto e il testo del messaggio, a 
cui saranno allegate le informazioni relative al viaggio prescelto. Con un clic 
su "Invia" il messaggio verrà spedito. 
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8 Sull'utilità di un sito come questo, pensiamo che non ci siano più 
dubbi. Tuttavia, gli strumenti che abbiamo visto finora servono 
soprattutto a chi ha già le idee abbastanza chiare su dove anda- 
re e cerca solo informazioni relative alla logistica. Se invece fate 
parte della categoria di vacanzieri che ama decidere tutto all'ultimo 
momento, sull'onda dell'istinto, oppure se il lavoro vi stressa al punto da 
non lasciarvi nemmeno il tempo di pensare alle vacanze, ViaMichelin vi 
propone la sua rivista telematica. Basta fare clic su "Magazine" per acce- 
dere ai consigli più recenti in tema di viaggi e vacanze, proposte enoga- 
stronomiche, recensioni di libri di viaggio (ma non solo). 



9 Non è ancora sufficiente? Nella colonna a sinistra, facendo clic 
su "Consultare" possiamo accedere all'archivio dei numeri arre- 
trati del Magazine. Gli articoli sono organizzati per località, per 
personaggi intervistati, per proposte di viaggio della durata di un 
fine settimana e per molto altro. 



Wu* \fì bUOi^.iil.iiilJ.I «HjMiittilHHBtEEtJBPaOEmET&iMVTl IQDI'ijCft.nta ~J f"** Qt **^ 



Ardirvi del nuMjasmt: 



■ - 

-▼3 



= aiiviiini -in., (irrbj 

a ai i:. ni TMpMM 

B33iM2im I<^ivV 

• ii.ii.tJ3 H tmw mpi 

■ ■ifUrtis t 

a iiiLiins né^> 

: :iiina) la^Lm 

3 3ìi-Jk-UJ III klilii-lLi 



■ ■N>, «É il>n<. dUTin^. 



3 Z 1.-33-:: I Mi 

BI3tàlilJJ «■ 

B 31.- JJ"JJ 

B IJi'-JJIUJ .M.MiMU ^11.14» I #Ìmi<*. 

[T33j*l3Knj3 t'tlriltT.* ^ jUd l*fjll m+til*È 

EÉ lli'LJi'Jj 'dAÉili ■■•■pili. rCùrtl ■ kl'lti* w (rj^tm 

sris.'LSjya «iicu LulLk Filmi. I nwrupM* OéJL. I.i 
euiVlu'uj C4*hJ. :cTf.i^r>ii. dMftz.t- ilnftur jIIi 

atlAUttl UlTHI.Il-IÙUiN^IWIII 

Btl/ainU ■hn -iHwi-n 

HjttJVUnjj n.(.iuintlDi.^wn4jKit 
o Slj^lfù] l4iImi Ciiunin. J iwnrwr» * J l.t-a-: 
Irtiraiiù] ùp«ntùinliii k itrdi -3P-* Fuuii-* 
KluMHnU hld HhUhmÉii MAiwii 



| J MTi>HÌOI>-iùri«tJ<ìb^i.S»:4ru-.T P *MÙLiflTùia*r3ÌL>i^^^ 



3 ^V« 



^Mte 



VtaWchtBn 



mmi ^£ 



lhi:iAHr| IJIIJHÙ 



«; 



IntiMr* ambili «i«api n*r f nuli 






| rm x i-S a Mitpiri a rrfiwjt 




. rTiblZM l.ir.'.ii,.. 




IbinnnhiìiijtachiDnJ 
[ràpjqnin GDPdegnn 




Mui-lllhH. 




caio C.LO'JAnrii, drccc- 1 docuiajli 
noyrxo vLA^qLo in aALdagnaj 
pCLTpflt'Li 1 buiAgllJ 


J 


1 ìhiu 1 1 lurim | 













Passo a passo89 e 23-06-2003 16:19 Pagina IV 



Configurare WinMX 

Se avete una rete locale LAN (oppure usate la fibra ottica) 
non potete fare a meno di questo "passo a passo". 



Anche se WinMX dispone di una procedura d'installazione guidata e 
molto semplice da seguire, può essere necessario indicare alcune informa- 
zioni manualmente, specialmente se si sta usando qualche tipo di collega- 
mento a Internet particolare, come quello fornito da FastWeb oppure un 
collegamento tramite rete locale LAN. Per maggiori informazioni su que- 
sto celebre programma di "file Sharing" vi rimandiamo alla lettura del- 
l'articolo che trovate nella sezione "Vediamoci chiaro", a pagina 10. 

IUna volta avviato WinMX, fate clic sul pulsante Settings che tro- 
vate in alto a destra. Con un altro clic sulla voce "Outgoing TCP 
Connections" è possibile indicare le informazioni necessarie per il 
collegamento agli altri computer della rete WinMX. Il collegamen- 
to avviene direttamente solo se nel computer è presente un modem o un 
adattatore ADSL che mantiene la connessione a Internet In quasi tutti gli 
altri casi, bisognerà indicare al programma di usare il sistema proxy 
"SOCKS 4" o "SOCKS 5". Spesso bisognerà inserire anche il proprio nome 
di accesso al proxy e la password. In caso di difficoltà, chiedete informa- 
zioni all'amministratore della rete locale LAN. 
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2 La seconda voce, "Incoming TCP Connections", riguarda la pos- 
sibilità da parte di altri utenti di collegarsi al nostro computer per 
prelevare i nostri file. Normalmente è attivata l'opzione "Listen on 
port" con un numero scritto nella 
casella accanto. Se ci si collega a Internet 
usando un firewall hardware, oppure un 
router ADSL, potrebbe però essere impos- 
sibile riuscire a completare un collegamento 
in questo modo. L'unica alternativa possibile 
è quella di disabilitare questa opzione, sele- 
zionando "Unable to accept incoming TCP 
Connections". Questo discorso vale anche 
per chi è collegato a Internet tramite 
FastWeb, perché questo sistema di collega- 
mento è considerabile come un'unica rete 
locale LAN, separata dal resto di Internet. 
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3 Queste considerazioni valgono anche per la sezione "In/Out 
Pacchetti UDP". Se si è in presenza di collegamenti particolari, 
tutte le informazioni che riguardano trasferimenti di file di questo 
genere vengono eliminate dal router ADSL, dal sistema di con- 
trollo della rete a fibre ottiche di FastWeb oppure da eventuali firewall. 
Esistono comunque delle guide che aiutano chi è un abbonato FastWeb a 
collegarsi al sistema WinMX: una di queste si trova all'indirizzo 
www.esseerre.it/winmx3/fastweb.htm. 
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4 La voce "Host Name Re- 
solution" indica al program- 
ma quale computer consulta- 
re per trasformare gli indirizzi 
testuali dei computer in indirizzi numeri- 
ci IP. Normalmente le impostazioni 
standard sono sufficienti a far funziona- 
re il programma. In caso di necessità, è 
comunque possibile indicare il nome di 
un server DNS alternativo. 
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5 Le impostazioni per collegarsi al sistema WinMX sono raggrup- 
pate nell'opzione "WinMX Peer Network". In questa finestra è 
possibile specificare la propria posizione geografica nel mondo, 
in modo da rendere più facile il collegamento agli altri computer 
che utilizzano il programma. È inoltre possibile indicare a WinMX la quanti- 
tà di dati che può trasferire ogni secondo verso gli altri computer, in modo 
da evitare ogni possibile congestione o blocco del proprio collegamento a 
Internet. Basta selezionare il valore opportuno dal menu a discesa posto 
accanto alla voce "Allocated Bandwidth". Per i collegamenti via modem 
bisogna scegliere un valore più basso possibile, mentre per i collegamenti 
a Internet più veloci il limite può essere decisamente più alto. 
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6Tutt'altro discorso, invece, è l'indicazione della priorità che il pro- 
gramma deve avere rispetto agli altri processi attivi sul computer 
durante la funzione di ricerca. Normalmente, accanto alla voce 
"Search Thread Priority" è presente la scritta "IDLE": significa 
che il processo di ricerca non ha alcuna priorità e viene portato avanti solo quando gli altri program 
mi lasciano libere delle risorse del processore. Se si desidera ottenere risultati migliori bisogna inve 
ce indicare un livello di 
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priorità più alto, cercando 
però un compromesso tra 
le prestazioni della ricerca 
e le prestazioni generali 
del computer. Un livello di 
priorità normale con un 
collegamento lento a In- 
ternet si limiterà a rallenta- 
re notevolmente il funzio- 
namento del computer, 
mentre con un collega- 
mento molto veloce potrà 
fornire i primi risultati della 
ricerca dopo pochi istanti 
dal suo inizio. 



7 In ultimo, si accede all'opzione "Queuing" con un clic sul segno "+" posto davanti all'op- 
zione "File Transfers". Questa è senza dubbio una delle opzioni più usate da chi usa WinMX, 
perché permette di indicare il numero totale di prelievi contemporanei di file, il numero di 
download contemporanei che si desidera fare dallo stesso computer, il numero totale di 
invii contemporanei di file dal proprio computer e il numero di invii allo stesso utente. In questo modo 
è possibile organizzare le attese per il prelievo dei propri file da parte degli altri utenti, in modo da evi- 
tare che questi rallentino troppo la nostra connessione. Allo stesso tempo permette di indicare il 
numero di file che si desidera prelevare dagli altri computer contemporaneamente. In più questa fine- 
stra permette di "ingannare" gli altri utenti quando il proprio sistema è sovraccarico di lavoro. Basta 
mettere un segno di spunta all'ultima casella e indicare il numero di collegamenti contemporanei ol- 
tre i quali deve essere 
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riportata come velocità 
di collegamento a In- 
ternet quella specifica- 
ta nella casella se- 
guente. Solitamente, 
per i collegamenti via 
modem, si fa in modo 
che WinMX segnali 
una velocità di collega- 
mento corrispondente 
a un vecchio modem a 
14.4 Kbps dopo il se- 
condo collegamento 
contemporaneo. 



Glossario 



i 



ADSL: Asymmetric Digital Subscriber Line. 
Tecnologia di trasmissione dati (ad alta velo- 
cità) attraverso il doppino telefonico. 

DNS: Domain Name Server (System). Server 
che risolve gli indirizzi testuali in indirizzi IP. 

File sharing: Letteralmente "condivisione di 
file". Una o più cartelle del proprio hard disk 
condivise con gli altri utenti. 

Firewall: Software (o dispositivo hardware) 
usato per proteggere un computer o un ser- 
ver da attacchi che provengono via rete 
locale o via Internet. 

IP: Numero idenficativo univoco di un com- 
puter connesso a Internet. 

LAN: Locai Area Network. Rete di computer 
limitata a un'area circoscritta (per esempio 
un ufficio). 

Peer to peer: Contrariamente a quanto 
avviene del modello client-server, nel peer- 
to-peer ogni nodo della rete può svolgere sia 
funzioni di client, sia funzioni di server. 

Proxy: Un proxy è un server Internet che 
consente la memorizzazione dei documenti 
più richiesti. 

Router: Sistema che smista il traffico di dati 
istradando le informazioni verso i destinatari 
corretti. 

TCP:Trasmission Control Protocol. Sigla con 
cui viene indicato l'insieme dei protocolli 
applicativi e di trasporto che lavorano su IR 
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Masterizzare 

oltre i 700 Mb 

i 




Come si masterizza 
un file che non sta 
su un CD-ROM 
vergine da 80 

minuti? £^<d3 

Basta avere 
il programma 
Nero, 

un masteriz- 
zale che 
consenta 
I "'overburning' 
e i supporti 
adatti. 
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La parola "overburning", letteralmente, significa "bruciare di più". 
Ovviamente non si parla di piromani pericolosi, ma di masterizzazione 
di CD. E, in particolare, si parla di quel metodo di scrittura dei dischi 
vergini che consente di stipare dati oltre la "normale" capacità dei sup- 
porti (o, perlomeno, quella dichiarata dal produttore). Come molti di voi 
sapranno, un CD-ROM da 700 Mb, in realtà, può contenere qualche 
Megabyte in più (per esempio 720): un "surplus" che dipende dalla 
marca e dal tipo di supporto. 

Questa possibilità è consentita a patto che sia il masterizzatore, sia il 
programma di scrittura dei CD-ROM, supportino questa opzione (chia- 



mata "overmastering"). L'overburning è indispensabile, poi, quando si 
intende utilizzare supporti che vanno ben oltre i canonici 700 Mb. 
Attualmente in commercio esistono CD da 800 o 900 Mb. 
Per poterli sfruttare, occorre modificare adeguatamente le impostazioni 
del proprio programma di masterizzazione: in queste pagine vi mostria- 
mo come si fa con il programma Nero Burning Rom 5.5 di Ahead 
(www.maneurope.com/nero.htm). 
È d'obbligo un'avvertenza: non tutti i lettori CD-ROM 
riescono a leggere i dischi masterizzati in overbur- 
ning, soprattutto se un po' datati. 



> Masterizzatoti e supporti per /'"overburning" 



ti fondamentali. Prima di tutto, il proprio 
masterizzatore deve supportare questa 
modalità di scrittura "extra-large". 
Per scoprire se il masterizzatore la consen- 
te, basta controllare sul sito del produttore. 
In alternativa, è possibile visitare il sito In- 
ternet www.feurio.com/English/Writerdb/ 
fraine list ali. html Qui troverete le speci- 
fiche di decine e decine di masterizzatoti. 



volta accertata la compatibilità del masteriz- 
zatore, occorre rivolgere la propria attenzi 
ne ai supporti, cioè i CD-ROM. Qui la facce 
da si fa più semplice: al momento dell'acqui- 
sto, controllate sulla confezione del CD que- 
st'informazione. Attualmente diverse case 
produttrici hanno in catalogo CD vergini che 
possono contenere 800 o 900 Mb per esem- 
pio la TX Europe (www.txeurope.com/ita). 
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1 All'avvio del programma Nero, di norma parte in automatico un 
Wizard (procedura guidata) grazie al quale è possibile impostare 
che tipo di CD masterizzare. Nel nostro caso, occorre scegliere 
l'opzione "CD dati". Premete il tasto "Successivo" fino alla con- 
clusione di questa procedura. 



2 Si apre la schermata di una nuova compilation, in questo caso di 
dati e non di musica. Occorre indicare a Nero quali sono i file che 
verranno masterizzati sul CD-ROM vergine ed è possibile farlo in 
due modi: spostando i file dalla finestra di esplorazione risorse 
(grazie al trascinamento col mouse) oppure facendo clic col tasto destro 
all'interno della finestra della compilation e selezionando il comando 
"Aggiungi file". Visto che il programma di masterizzazione non è ancora 
impostato per l'overburning, la barra che segnala la quantità di spazio occu- 
pato (che si trova nella parte inferiore della finestra di Nero) supererà la 
capacità massima consentita, evidenziando in rosso i dati in eccesso. 
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ia scegli i formato. Che genere ci CD vuoi creare: 



3 Come visto, in automatico il programma di scrittura dei CD è 
impostato per masterizzare su supporti da 700 Mb al massimo, 
attualmente il formato più diffuso sul mercato. Occupiamoci, a 
questo punto, della modifica delle impostazioni di Nero. Dal menu 
File, selezionate la voce Preferenze. 
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La finestra delle Preferenze si apre in automatico sulla 
Generale. Come potete constatare, qui vengono riportate 
mazioni relative a quello che nero chia- 
ma "Marcatore", ma che al punto tre / * 



-A- 

scheda 
le infor- 



abbiamo indicato come barra che segnala la 
quantità di spazio occupato su disco. È possibile 
modificare queste impostazioni, in modo da poter 
controllare quanti dati ci staranno su 
un disco più capiente rispetto al clas- 
sico 700 Mb; si tratta comunque solo di 
un dettaglio "estetico", la sostanza del 
l'operazione è un'altra. 
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5 Quella che interessa è la 
scheda "Caratteristiche 
avanzate" della finestra 
Preferenze. Qui trovate 
l'opzione "Attiva la modalità over- 
burn utilizzando il metodo disc-at- 
once" (controllate che il vostro 
masterizzatore lo supporti): attiva- 
tela con un segno di spunta, grazie 
a un clic del mouse. La sezione di- 
viene attiva ed è possibile modifi- 
care i valori che ci sono nella 
sezione "Lunghezza massima". 
Questa non viene espressa in ter- 
mini di Megabyte, ma di minuti 
(come se si trattasse di un CD musi- 
cale). Nel nostro caso utilizziamo 
un CD-ROM vergine da 900 Mb, 
quindi impostiamo i minuti a 89 e i 
secondi a 57. Un po' meno della 
capacità reale, poiché occorre 

considerare che oltre ai nostri dati, il masterizzatore scrive su disco anche 
altre informazioni relative alle impostazioni del disco (per esempio lo sche- 
ma delle cartelle). Se utilizzate CD-ROM con diversa capacità (per esempio 
100 minuti) modificate le impostazioni di conseguenza. Fate clic su "Applica" 
per rendere effettive le impostazioni e poi su "0K" per chiudere la finestra. 

6 È arrivato il momento della verità: l'inizio della procedura vera e 
propria di masterizzazione. Per avviarla, è sufficiente premere sul 
pulsante "Scrivi CD" che si trova nella Barra degli strumenti di 
Nero (o, in alternativa, andando in File/Scrivi CD), quella eviden- 
ziata nella figura qui a lato. 
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Un messaggio blocca l'inizio della masterizza- 
zione per avvertire che i dati sono troppi e non 
staranno in un supporto "normale". Nessun 
problema: è proprio quello che ci aspettavamo. 
A questo punto non resta che confermare l'operazione, e 
forzare il masterizzatore a scrivere tutti i dati sul supporto 
apposito. Premete quindi il tasto "Scrivi CD Overburn". 
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La finestra "Scrivi CD" si compone di diverse schede. Quella che 
più ci interessa, ora, è l'ultima: "Scrivi". Dopo aver impostato i soli- 
ti parametri quali la velocità di scrittura, la chiusura o meno della 
sessione di masterizzazione, 
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il numero di copie, occorre concentrar- 
si sulla sezione "Metodo di scrittura". 
Come anticipato al Passo 5, è indispen- 
sabile selezionare "Disc-at-once". 
Questo metodo, identificato anche con 
l'acronimo "DA0", fa in modo che il 
masterizzatore scriva tutti i "blocchi" di 
dati in un'unica passata, senza inter- 
rompere mai la scrittura con il laser. Il 
DA0 si contrappone al "Track-at-once", 
che consiste nello scrivere traccia per 
traccia separatamente, con relative 
pause del laser. Fatte le vostre scelte, 
fate clic sul pulsante Scrivi. 
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Ora parte la scrit- 
tura su disco. 
La consueta fine- 
stra di dialogo di 
Nero vi notifica le solite infor- 
mazioni riguardanti l'opera- 
zione di masterizzazione: l'e- 
lenco delle operazioni effet- 
tuate o in corso, la quantità di 
dati da scrivere, la percen- 
tuale già completata e via 
dicendo. Al termine dell'ope- 
razione il vostro primo CD 
"over 700 Mb" sarà pronto. 
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/ misteriosi "Servizi 
di amministrazione 

di Windows Xp 

Tra le innovazioni più significative di Windows Xp 
ci sono i Servizi, elementi chiave per configurare 
a fondo il proprio computer. 



11 



Contrariamente a quanto succedeva in Windows 98 o Me, dove il blocco 
di una applicazione paralizzava il sistema e obbligava a spegnere e riac- 
cendere il computer, Windows Xp funziona anche in situazioni critiche. 
Perché? La risposta è semplice: il nuovo sistema operativo utilizza le 
parti che lo compongono in maniera "modulare". Ogni singola compo- 
nente (per esempio quella che fa funzionare il modem, la rete, la scheda 
audio e via dicendo) può essere avviata e chiusa indipendentemente, 
senza bisogno di bloccare il funzionamento generale. A controllare le 
diverse funzioni del sistema operativo ci pensano i Servizi di ammini- 
strazione!. Un servizio è un programma che funziona in secondo piano, 
supportando il software e i componenti hardware perché lavorino corret- 
tamente. Dovendo garantire un buon funzionamento in tante situazioni 
diverse, Windows Xp esegue automaticamente molti servizi, compresi 
alcuni che non sono strettamente necessari, ma che potrebbero servire. 
Il problema è che ogni servizio consuma memoria. In questo momento 
sul vostro Windows Xp sarà probabilmente attivo il servizio di fax, 
anche se non avete mai pensato di utilizzarlo o non avete neppure un 
modem. Fortunatamente Windows Xp è altamente personalizzabile. 
Possiamo configurarlo perché non carichi tutti i servizi, incrementando 
considerevolmente la velocità e migliorando, per inciso, la sicurezza. 
Così facendo adattiamo il nostro computer alla misura esatta del nostro 



1 Effettuate il logon con i privilegi di amministratore. Per accedere 
ai Servizi bisogna passare dal Pannello di controllo (che si attiva 
attraverso il menu Start). Selezionate "Prestazioni e Manu- 
tenzione", quindi "Strumenti di amministrazione" e infine fate dop- 
pio clic sull'icona Servizi. 

2 Ecco l'elenco dei servizi presenti nel sistema operativo, che pos- 
sono variare a seconda delle periferiche hardware e delle appli- 
cazioni installate. Particolarmente interessante per il nostro 
obiettivo è la colonna "Tipo di avvio" e i suoi attributi. Dove leg- 
giamo "Disabilitato" significa che il servizio non è avviato. "Automatico", 
al contrario, indica che il servizio è attivato immediatamente all'accensio- 
ne del computer; perché Windows Xp funzioni correttamente, alcuni ser- 
vizi devono rimanere configurati in questo modo. "Manuale" lascia 
al sistema la possibilità di caricare il servizio quando diventa necessario, 
dietro precisa richiesta di un altro servizio o di una applicazione. Ciò aiuta 
ad abbreviare i tempi di accensione del computer, ma il rendimento gene- 
rale può deteriorarsi a mano a mano che si avviano i servizi. 



utilizzo, anche se potremo verificare di quando in quando qualche com- 
portamento strano se disattiviamo alcuni servizi considerati essenziali. 
La nostra intenzione non è spiegare approfonditamente il funzionamento 
di ciascun servizio, ma costruire una piccola guida per scoprire quali 
sono i più importanti. Non si può sapere in assoluto se un servizio ci 
serve o no: ogni sistema è diverso e le richieste possono variare molto. 
L'unica cosa che si può fare è conoscere i singoli servizi, per valutare 
singolarmente la loro importanza. 
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3 Cambiare la configurazione dei servizi può essere pericoloso, 
ma solo occasionalmente. Per questo motivo è buona norma 
modificarli a uno a uno, riavviare dopo ogni cambiamento e 
osservare attentamente il comportamento del sistema, pro- 
vando e riprovando tutte le opzioni. Variare il tipo di avvio di dieci servizi 
contemporaneamente in una sola volta non lascia molte possibilità di 
indovinare cosa provoca un eventuale errore. Per cambiare il tipo di 
avvio di un servizio, fateci clic sopra con il tasto 
destro del mouse e selezionate la voce Proprietà. 

4 Nella finestra che compare, scegliete il tipo 
di avvio più adatto: per cominciare, soprat- 
tutto in caso di dubbio, è sempre bene sce- 
gliere inizialmente "Manuale" e, solo dopo 
qualche giorno (quando si ha acquisito sufficiente 
certezza sul funzionamento normale del sistema) 
passare a "Disabilitato". Perché le modifiche abbia- 
no effetto, dopo il cambiamento si deve fare clic sul 
pulsante Applica. Nelle pagine seguenti vedremo uno 
a uno i principali servizi di Windows Xp e che tipo di 
attivazione è consigliata. 
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> Ibfljf I servìzi dì amministrazione 



> Accesso periferica 
Human interface 

Supporta tastiera e mouse. Scegliete "Disabilitato" 
se non usate tastiera o mouse USB. 

> Accesso rete 

Utilizzato per l'autenticazione su domini gestiti da 
server Windows NT. Se non disponete di questo 
genere di rete, è possibile disabilitarlo. 

> Accesso secondario 

Utilizzato per accedere ai programmi con i privilegi 
di amministratore. Lasciatelo su "Manuale" se il 
vostro sistema è multiutente o se avete la buona 
abitudine di non fare il logon come amministratore. 
Se non prendete questa precauzione e siete un 
utente unico, disabilitatelo. 
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te trascorre molto tempo tra il momento in cui l'up- 
grade è reso disponibile e il giorno in cui il servizio 
ne riporta l'esistenza. Se decidiamo di avviarlo in 
modalità "Manuale" o "Disabilitato", l'installazione 
di aggiornamenti automatici attraverso "Windows 
Update" sarà possibile manualmente solo se sono 
attivi i "Servizi di crittografia". Il tipo di avvio prede- 
terminato è automatico. 
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> Archivi rimovibili 

Utile se utilizzate driver Zip, Jaz, Pen disk USB o altre 
unità di archiviazione esteme. Può darsi che ne fac- 
cia uso anche il vostro masterizzatore o il lettore CD: 
se lo disabilitate e riscontrate problemi, riavviatelo 
nuovamente. 



> Auto Connection Manager 
di Accesso Remoto 

Serve per connettersi alla rete, quando un program- 
ma lo chiede. Se non usate Internet, lasciatelo di- 
sabilitato. Per funzionare richiede l'attivazione del 
Connection Manager di Accesso Remoto e del ser- 
vizio Telefonia. 

> Avvisi e registri di prestazioni 

Verifica le prestazioni del computer e le scrive in un 
registro (l'Event Viewer) oppure invia un avviso 
quando necessario. Può essere disabilitato senza 
problemi. 

> Browser di computer 

Utilizzato in reti locali con numerosi client (20 o più). 
Non è utile in caso di reti locali di piccole dimensio- 
ni. Può essere disabilitato, ma se si sperimentano 
problemi a identificare velocemente gli altri compu- 
ter connessi alla rete, si può reimpostarlo con avvio 
"Automatico". Utilizza i servizi Server e Workstation, 
senza i quali non può funzionare. 

> Client DHCP 

Incaricato di ricevere la configurazione dinamica 
degli indirizzi IP da un server DHCP, è obbligatorio 
per computer che utilizzano questo sistema (e che 
quindi non dispongono di IP statico). In sistemi iso- 
lati o che hanno indirizzi statici, è possibile disabili- 
tarlo. Di default è avviato automaticamente. Provate. 



> Aggiornamenti automatici 

Consente il download e l'installazione di aggiorna- 
menti critici dal Web attraverso "Windows Update". 
La sua utilità è molto discutibile, perché mediamen- 



> Audio Windows 

Dà voce al computer. Per disabilitare qualsiasi suono 
si può fermare questo servizio invece di modificare le 
corrispettive opzioni sul Pannello di Controllo. 



> Client DNS 

Si utilizza solo se esiste un server DNS all'interno 
della rete locale, per cui può essere impostato come 
"Manuale". È importante sottolineare che non ha 
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Sulle orme della "chiocciola" e del suo inventore iii 

> Come procurarsi un'indirizzo e-mail 

Una casella di posta con il servizio "e-mail" iv 
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> Alla scoperta di Outlook vi 
Come funziona il programma di posta di Microsoft 

> La configurazione 
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> Il "messaggio" dalla @ alla Z 
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> La rubrica 

Contatti e indirizzi sotto controllo 

> Non solo testo: gli allegati 
Spediamo foto, file e documenti 

> Trucchi e astuzie 

Ecco come ottimizzare Outlook 

> La comunicazione globale: 
gruppi, mailing list e newsgroup 

In viaggio tra le "bacheche virtuali" 

> Mettetevi al sicuro 

Una breve guida per fronteggiare le insidie di 
"spam" e virus 
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Glossario 



: Asymmetric Digital 
Subscriber Line. Connessione 
a Internet ad alta velocità, 
in modalità "always on" 
(cioè senza connessione 
e disconnessione). 

: Modalità di distribu- 
zione gratuita del software 
attraverso Internet, che in 
cambio chiede all'utente infor- 
mazioni personali e la ricezione 
di pubblicità. 

: Immagine pubblicita- 
ria mostrata sulle pagine Web 
e collegata a un sito. 

: Il programma che 
usate per navigare tra le 
pagine Web, come Microsoft 
Internet Explorer, Opera 
o Netscape Navigator. 

: Un programma che 
si collega a una macchina 
sempre attiva sulla rete, chia- 
mato server, per ottenere 
servizi e informazioni. 



Piccolo personal computer, 
così chiamato perché sta nel 
palmo di una mano. Permette 



di portare con sé informazioni 
personali e documenti in 
formato elettronico. 

: Tecnica che per- 
mette di nascondere il contenu- 
to di un messaggio. 
Solo chi dispone della chiave 
giusta sarà in grado di decifrar- 
lo. Esistono numerosi program- 
mi di crittografia: il più famoso 
è il PGP (www.pgpi.com). 

: La parte finale 
di un indirizzo che identifica 
il gestore del servizio 
e la sua posizione geografica 
(".it", per l'Italia, per esempio) 
oppure l'attività (".com" per le 
attività commerciali). 

: Le ultime tre let- 
tere che compongono il nome 
del file, dopo il punto. 
Anche se non visualizzate, 
indicano il tipo di file e di con- 
seguenza il programma neces- 
sario per aprirlo e visualizzarne 
il contenuto. 

: La pagina iniziale 
di un sito Web, sulla quale 
si trovano i collegamenti per 
visitare tutte le altre pagine. 



: Internet Message 
Access Protocol. Metodo simile 
al P0P3, ma più recente e più 
sofisticato, utilizzato dai server 
per gestire la posta elettronica 
degli utenti. 



Modulatore/Demodulatore, 
apparecchio che collega 
computer e linea telefonica 
per la connessione a Internet. 

: In italiano 
si chiamano anche "gruppi 
di discussione" e costituiscono 
uno dei servizi di Internet. 
Si tratta di conferenze 
elettroniche a cui tutti 
possono partecipare. 

: Alla lettera, fuori 
linea. Di solito significa che 
non si è connessi a Internet. 

: Termine che indica 
quando si è connessi a 
Internet. 

: Una parola segreta 
che serve per confermare 
l'identità dell'utente. Viene uti- 
lizzata per accedere a determi- 
nate aree protette. 



: Post Office Protocol 3. 
Il protocollo utilizzato dai 
server Internet per ricevere, 
memorizzare e trasmettere 
la posta elettronica ai client. 

: Il fornitore di servizi 
e del collegamento a Internet. 

: Un computer potente 
sempre collegato alla rete, 
il cui compito è rispondere 
alle richieste di servizi e risor- 
se provenienti dai client. 

: Un programma parassita 
il cui obiettivo è riprodursi 
e causare guasti al computer, 
che viaggia accompagnandosi 
nascostamente ad altri 
programmi. 

: Nome utente. 
La parte dell'indirizzo di posta 
elettronica che sta prima 
della chiocciola e che serve 
per identificarvi. 

: Meglio 
conosciuto come WWW o Web, 
è una raccolta di documenti 
on-line ospitati su server 
Internet sparsi per tutto il 
pianeta. 
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La posta elettronica 



Il suo anno di nascita è il 1965, ma ci sono voluti più di tre 
decenni perché questo nuovo mezzo 
di comunicazione diventasse davvero "di massa". 
Oggi è impossibile contare il numero di persone che comu- 
nicano utilizzando l'e-mail (abbreviazione internazionale 
di "electronic mail", cioè "posta elettronica") e quasi tutti 
coloro che usano il computer, chi per lavoro, scuola, 
o per diletto, possiedono un indirizzo di posta elettronica. 
Per utilizzare l'e-mail serve un computer, un collegamento 
a Internet e un indirizzo. L'indirizzo è personale e "univoco", 
cioè non ne può esistere un altro uguale in tutto il mondo. 
È composto da tre parti: prima il nome dell'utente, poi il 
simbolo della chiocciola e infine il nome del servizio di posta 
elettronica (o meglio, il nome del dominio, che può essere 
per esempio il provider, come nel caso dell'indirizzo 
"paolo@hotmail.it", oppure una azienda, come nel caso di 
"paolo@fiat.it"). La posta elettronica funziona in maniera 
molto simile alla posta tradizionale su carta. 
Ci sono tre grandi protagonisti: un programma sul computer 
dell'utente che si occupa della spedizione e della lettura 
della posta (Client), un potente computer sempre connesso 
a Internet che si occupa della consegna dei messaggi (server 
SMTP) e un altro potente computer che conserva i messaggi 
nella casella di posta dell'utente e li inoltra su richiesta al 
proprietario (server P0P3 o IMAP). L'utente che usa il client di 



> La storia della chiocciola 



'Quella @ che tanto spesso si vede, anche in scritte che nulla hanno a 
che fare con la posta elettronica, da dove viene? Le origini si confondo- 
no nella notte dei tempi e c'è chi la fa risalire ai mercanti veneziani del 
'500, che la usavano nelle loro scritture commerciali. 
La chiocciola significava "al prezzo di" e veniva usata nella compraven- 
dita come abbreviazione dell'anfora, unità di peso e di capacità di origi- 
ni antichissime. Impossibile sapere se sia vero: di sicuro, nessun segno 
nasce per caso e la chiocciola è un simbolo che ha una storia ben più 
lunga di quella di Internet. 
Volete qualche altra curiosità? In Inglese si legge "at" (presso); in fran- 



posta è paragonabile al mittente di una lettera (quando spedisce 
un messaggio) e al destinatario (quando ne riceve uno). 
La casella di posta, chiamata spesso alla maniera inglese 
"mailbox", è come la buca delle lettere, nella quale il postino 
(cioè il server POP3 o IMAP) consegna i messaggi. Un altro po- 
stino si occupa di ritirare la posta da spedire ed è il server SMTP. 
Il bello della posta elettronica è che è un mezzo di comunicazio- 
ne efficace, perché estremamente veloce, poco intrusivo, perché 
non costringe a rispondere a una chiamata interrompendo le 
proprie occupazioni, e soprattutto poco costoso. 
E possibile spedire messaggi agli utenti di tutto il mondo, 
senza pagare altro che il collegamento a Internet, cioè la 
chiamata urbana se usate un modem o la tariffa fissa se avete 
una connessione ADSL. La posta elettronica permette di 
spedire non solo testi, ma anche documenti di ogni genere: 
immagini, musica, video, grafici, relazioni e via dicendo. 
Molti nuovi dispositivi elettronici, come i cellulari, i computer 
palmari consentono di accedere a servizi di posta elettronica. 
Grazie alla sua velocità ed efficacia, è prevedibile che questo 
sistema diventerà sempre più importante nella vita privata 
come in quella professionale e sostituirà sempre di più gli altri 
mezzi di comunicazione, come la posta su carta, i fax e 
persino il telefono. 




cese "aroba- 

ce" o "ara- 

b e s q u e " 

(arabesco); 

in tedesco 

"Affensch 

wanz" (coda di scimmia), in israeliano "shtrudl" (strudel), in ceco "zavi- 

nac" (aringa arrotolata), in turco "kulak" (orecchio) e in russo "sobach- 

ka" (cagnolino). 



> Il papà dell'e-mail 



Toco più di trent'anni fa ha rivoluzionato il mondo della 
comunicazione inventando la posta elettronica. È Ray 
Tomlinson, ingegnere laureato al Massachussetts 
Institute of Technology (MIT) che costruì, con solo 200 
righe di codice, un programma grazie al quale gli uten- 
ti di una stessa rete potevano scambiarsi messaggi. 
Il programma si chiamava SNDMSG e permetteva di 




inserire un messaggio nella casella di un 
altro utente, ma non di leggerne il contenuto 
o di cancellarlo. Per leggere i messaggi 
occorreva un altro software, chiamato READ- 
MAIL Oggi Tomlinson ha 65 anni e continua a 
lavorare per la stessa compagnia per la qua 
sviluppò la posta elettronica. 
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/ programmi 

Quale software scegliere per leggere la posta? 



Esistono due modi per leggere la posta elettronica: on-line e 
off-line. Entrambe le soluzioni presentano vantaggi e svantaggi. 
Nel primo caso non serve un programma dedicato: è sufficiente 
il browser (Internet Explorer, Netscape o Opera) e un 
collegamento a Internet. D'altro canto, servendosi della posta 
"on-line" (una modalità che è chiamata anche Webmail perché 
utilizza gli standard del World Wide Web) occorre restare 
collegati a Internet il tempo necessario per leggere e rispondere ai 
messaggi. La lettura della posta on-line è inoltre lenta e ci sono 
poche opzioni di configurazione. 



Molti svantaggi si risolvono con l'utilizzo di programmi 
progettati per occuparsi della gestione della posta elettronica nella 
modalità off-line. Questi programmi si chiamano "Client di posta 
elettronica". Possono essere gratuiti, a pagamento o prevedere la 
visualizzazione di banner pubblicitari. 

Svolgono le funzioni di piccoli uffici postali: ricevono i messaggi 
in arrivo, li smistano, aiutano l'utente a rispondere, spediscono 
e conservano tutte le e-mail in memoria. Nella tabella in basso 
quali sono i vantaggi e gli svantaggi di ciascuna modalità. 
Vediamo quali sono i programmi più famosi. 



Outlook Express 



www.microsoft.com/italy/ie 

Outlook Express è il più famoso tra i client di posta elettronica. È fornito insieme al browser Internet Explorer ed è ben configurabile per rispondere alle esi- 
genze di ogni utente amatoriale. Ha un "fratello maggiore", Microsoft Outlook, che viene venduto separatamente e ha funzioni aggiuntive come il calendario, 
l'agenda elettronica e molto altro. Outlook Express è un ottimo programma, anche se risente di qualche falla di sicurezza: per questo motivo è bene utilizza- 
re sempre la versione più aggiornata. Nelle prossime pagine mostreremo come configurarlo e utilizzarlo nel migliore dei modi. 



Eudora 



www.eudora.com 

Eudora è un famoso client di posta elettronica, con più anni di esperienza rispetto al concorrente Outlook ed è scaricabile dal Web in tre versioni diverse: 
"Sponsored mode" "Paid mode" e Tight mode". La prima modalità consente di utilizzare una versione completa del programma gratuitamente, a patto di 
sopportare un po' di pubblicità. La modalità "Paid" rimuove la pubblicità pagando circa 40,00 euro con la carta di credito. La modalità Tight" offre di scari- 
care una versione ridotta, con le sole funzioni essenziali, gratuita e senza pubblicità. Eudora è un ottimo programma, pienamente configurabile. Non è afflit- 
to da particolari problemi di sicurezza, gestisce più account, filtri, opzioni di sicurezza e molto altro. È disponibile però solo in inglese. 



The Bat 



www.ritiabs.com/the_bat 

Programma a pagamento molto sicuro e ampiamente configurabile. Disponibile in italiano, è facile da configurare e da usare. Possiede molte fun- 
zioni avanzate per gestire più indirizzi di posta elettronica in contemporanea. 



Netscape Messenger 



www.netscape.it 

Fornito assieme al browser Netscape Communicator, il Messenger è un programma perfettamente integrato per leggere posta elettronica e 
Newsgroup. È gratuito e non richiede la ricezione di pubblicità. Gestisce più indirizzi di posta elettronica e i filtri per smistare i messaggi in arrivo. 
Alcune versioni (ma non la più recente) sono disponibili in lingua italiana. È integrato ma indipendente dal browser. 



Opera Mail 



www.opera.com 

Divenuto famoso e molto diffuso grazie al crescente successo di Opera, si presenta perfettamente integrato nel browser, come Netscape Messenger. 
Semplice da usare, fornisce tutte le funzioni più importanti, non è afflitto da problemi di sicurezza ed è disponibile in italiano (per l'ultima versione occorre 
attendere ancora qualche mese). È fornito in modalità adware oppure a pagamento. 



Client 



Configurazione Facile Complessa 

Personalizzazione Limitata . .... Molto i ampia ima varia a .seconda dej.|irogramrni. 



Lettura delle caselle 

J)^""Z"!"!™Z!"ZZ""™"ZZ!"Z! 

Visualizzazione dei messaggi video 
Mobilità 



Solo un .indirizzo .per ypjta 

Gratujta . 

Lenta 

Consultabile i ovunque e con facilità su pgnj PC 



Legge la .posta di pjù .indirizzi | contemporaneamente 

.Prpgrammj.gratujtìoapagarnertp 

.Veloce 

Consultabile ; djfficjimente al di fuori del proprio, PC 



Tempi Richiede j| normale .piegamento aj. WEB Cpllegamentp. velpce^ solo per ricevere. e. spedire 

Archivio ilei messaggi Limitato allo spazio concesso Disponibilità quasi illimitata 



IV 
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Nomi e indirizzi 

Come procurarsi un indirizzo di posta elettronica. 




Un indirizzo di posta elettronica, per quanto non sia altro che un 
insieme di lettere, ha una precisa identità. Indirizzi semplici, facili 
da ricordare e da comunicare, sono senza dubbio preferibili a 
improbabili sequenze di lettere, trattini e numeri. Avere più di un 
indirizzo può essere di aiuto in alcune situazioni. Quando inviate 
il vostro curriculum vitae a un'azienda sperando in una prossima 
assunzione, per esempio, non fa bella figura presentarsi come 
"el_macho_goleadorl 8394@provider.it". Lasciate questo 



> Una casella "Email" 



indirizzo per le comunicazioni informali e attivate un più innocuo 
e rispettoso "paolo.rossi@provider.it". Allo stesso modo, l'indiriz- 
zo di posta aziendale dovrebbe essere riservato alle comunicazioni 
di lavoro: per chiedere informazioni sulle vacanze è meglio usare 
un indirizzo privato. Se ancora non avete un indirizzo di posta 
elettronica o se ne volete uno nuovo, aprite il browser e collegatevi 
a www.email.it, un sito che offre indirizzi gratuiti e che permette 
di conservare in archivio fino a 15 Megabyte di messaggi. 



1 Aprite il brow- 
ser e digitate 
nella barra 
degli indirizzi 
www.email.it. Fate 
clic su "Email.it FREE, 
registra la tua e-mail 
gratuita". Nella pagina 
successiva fate clic su 
"Nuova Registrazione" 
e riempite i moduli che 
si presentano inseren- 
do i vostri dati e facen- 
do clic su "Prosegui". 



2 Scegliete un 
indirizzo di 
posta elettro- 
nica: sarà anche il 
vostro username. 
Molto probabilmente, 
data la grande quantità 
di indirizzi già esistenti, 
la prima scelta non sarà 
libera e il sistema vi 
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informerà con una scritta del tipo "Attenzione username già esistente". 
In questo caso dovrete inventare qualcosa di nuovo: uno stratagemma molto 
utilizzato è aggiungere le due cifre dell'anno di nascita a fianco del nome, ma 
la scelta definitiva sta alla vostra fantasia. 



4 Stampate la 
schermata che 
mostra i vostri 
dati: vi saranno 
utili in seguito. Da questo 
momento potete divulga- 
re il vostro indirizzo di 
posta elettronica, ma 
ricordatevi di mantenere 
segreta la password. 

Fate clic su "Continua" |^ ■„„■„. -,.:., - ■ -y^y^- 

fino a trovarvi nuova- 
mente sulla home page. Provate il vostro nuovo indirizzo scrivendolo 
nell'apposito spazio in alto, quindi fate clic su "Accedi". 

5 Questa pagina 
vi permette di 
leggere e spe- 
dire messaggi 
direttamente dal Web, 
senza bisogno di usare 
altri programmi (che 
pure presentano ulterio- 
ri comodità) come ve- 
dremo nelle prossime 
pagine. 

Questo tipo di consulta- 
zione della posta elettronica prende il nome di Webmail ed è molto utile 
quando si viaggia e non si dispone di un computer personale. 




3 



La password è una parola segreta che vi servirà per confermare che siete proprio voi a 
leggere la vostra posta. Deve essere una parola facile da ricordare ma difficile da indovina- 
re: evitate tutti i termini di senso compiuto e i nomi di persona. La lunghezza richiesta è tra 
6 e 20 lettere, sono ammesse maiuscole, minuscole e numeri, ma non spazi. Scegliete quin- 
di una domanda predefinita e fornite 
una risposta sicura, che vi sarà chiesta 
nel caso dimentichiate la password. 
Fate clic su "Prosegui" fino all'ultima 
schermata, leggete le condizioni del 
contratto e fate clic su "Accetto". 



hi corda password tramite domanda in.ii 
a*irrc note sala a IcO 

alternine 

Pansndi Mirali: 

£apo3ta 

Ddti di 



: d^Vuid 
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> Da tenere a mente 

Per poter accedere sempre alla vostra posta 
elettronica, occorre conoscere qualcosa di più 
del vostro indirizzo. Segnatevi que 
foglietto e conservateli. 

- username 

- password 

- server P0P3 o IMAf 

- server SMTP 
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Outlook Express 

Ecco il più diffuso client di posta elettronica. 



Abbiamo scelto di mostrarvi come funziona il più diffuso client 
di posta elettronica: Outlook Express, prodotto da Microsoft e 
distribuito gratuitamente assieme al browser Internet Explorer. 
Windows installa automaticamente Outlook Express, quindi lo 
troverete nel menu Start/Programmi. Per scaricare l'ultima 



versione attivate la connessione a Internet, collegatevi 
all'indirizzo www.microsoft.com/italy/ie e fate clic su 
"Download" nella barra di navigazione a sinistra. Lasciatevi 
guidare dal sito nella scelta dell'aggiornamento. La versione di 
Outlook Express in queste e nelle pagine seguenti è la 6.0. 



Avvìo 



Una volta installato e aggiornato Outlook Express potete avviarlo dal menu Start/Programmi o fare doppio clic sull'icona "Posta elettronica" che compare sul 
desktop. Per averla sempre sott'occhio il collegamento potete anche inserire l'icona di Outlook nella barra a sinistra accanto al menu avvio. 



Posta elettronica 



La prima schermata che compare serve per comporre, inviare e riceve- 
re i messaggi. Le e-mail, come vedremo, possono contenere testo, 
immagini, collegamenti ipertestuali a pagine Web e altri documenti 
spediti come allegati. 




I "Contatti" di Outlook sono un archivio elettronico di nomi, indirizzi e altri dettagli riguardanti persone che conosciamo. La Rubrica si usa per non 
ricordare a memoria gli indirizzi e quindi aumenta l'efficienza della gestione della posta elettronica. È possibile impostare Outlook in modo che 
aggiunga automaticamente alla Rubrica tutti gli indirizzi delle persone a cui abbiamo risposto, attraverso il menu Strumenti/Opzioni/Invio. 



Newsgroup 



Outlook Express consente anche di partecipare a gruppi di discussione chiamati Newsgroup, che funzionano in modo simile alla posta elettronica, 
con l'unica differenza che i messaggi sono letti da tutti. Esistono Newsgroup su qualsiasi argomento e ce ne sono moltissimi in lingua italiana. In 
questo caso, si dice che Outlook Express fa le funzioni di "News reader", cioè di lettere di news. 



Regole 



Le regole, chiamate anche filtri, sono istruzioni che l'utente dà al programma per spostare, cancellare o segnalare alcuni messaggi che soddisfano 
particolari criteri. Sono molto utili per dividere la posta di lavoro da quella personale, per cancellare i messaggi indesiderati e per tenere ordine tra 
le e-mail. Si attivano e configurano dal menu Strumenti/Regole Messaggi. 



Personalizzazione 



Outlook è un programma abbastanza flessibile, che si adatta alle esigenze della maggior parte degli utenti. Molte funzioni, tra le quali le opzioni di 
invio e ricezione dei messaggi, la sicurezza, la visualizzazione e le firme, sono personalizzabili attraverso il menu Strumenti/Opzioni. 



VI 



^> 
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Un nuovo account 

Inseriamo i nostri dati per col lega rei al "server di posta". 




> Come configurare i comandi per la posta elettronica 



Per far funzionare Outlook è necessario eseguire, la prima volta che si 
usa il programma, la "configurazione dell'account". È una operazione 
semplice e guidata, che richiede però la conoscenza da parte dell'uten- 
te di tutti i dati necessari (quelli stampati a pag. iii, per intenderci). 
Si tratta del nome utente (username), della password e di due indirizzi 



1 



Per configurare un nuovo account di posta elettronica, aprite 
Outlook e fate clic sul menu Strumenti/account. 
Selezionate la scheda Posta elettronica, fate clic sul pulsante aggiun- 
gi e sce- 



gliete di nuovo 
"Posta Elettro- 
nica". 

Tra i comandi vi- 
sualizzati all'in- 
terno di questa 
nuova finestra. 
Inizierà così il 
processo di con- 
figurazione. 
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2 



Scrivete un nome che sarà visualizzato in tutti i messaggi 
prima dell'indirizzo di posta elettronica e fate clic su "Avanti", 
quindi scrivete il vostro indirizzo di posta elettronica e fate clic 
nuovamen- 



te su "Avanti". 
Fate attenzione a di- 
gitare correttamente 
il vostro indirizzo di 
posta e gli altri para- 
metri, altrimenti la 
configurazione da voi 
effettuata non fun- 
zionerà affatto. 
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di server. Il primo è il server che si usa per ricevere la posta (chiamato 
P0P3) il secondo è il server che spedisce i nostri messaggi (chiamato 
SMTP). I nomi dei server cambiano da indirizzo a indirizzo e devono 
essere comunicati dal provider. Se non li conoscete, potete cercarli sulle 
pagine Web del provider, nella sezione Assistenza. 



3 Aggiungete i nomi 
dei due server di 
cui abbiamo par- 
lato in preceden- 
za, prestando molta atten- 
zione a non sbagliare. 
Fate clic su "Avanti". 
Se il provider che vi fornisce 
la connessione a Internet 
non è lo stesso che vi forni- 
sce l'indirizzo di posta elet- 
tronica, dovrete usare il ser- 
ver SMTP del primo e non 
del secondo. 
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4 Aggiungete la pas- 
sword e lasciate il 
segno di spunta a 
fianco della voce 
"Memorizza password" per 
non doverla digitare tutte le 
volte che controllate la 
posta. Fate clic su Avanti e 
poi su "Fine". Il vostro nuovo 
account di posta elettronica 
è configurato e a voi non 
resta che prendere la posta 
(come vedremo nelle pagine 
successive) e inviare i primi 

messaggi. Potete ripetere l'operazione di configurazione per quanti 
account avete, perché Outlook è in grado di gestire contemporanea- 
mente più indirizzi di posta elettronica. 
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IX 




Se usate un indirizzo di posta sul servizio Hotmail (www.hotmail.it, di proprietà di 
Microsoft) potete accorciare l'operazione di configurazione. Seguite le istruzioni fino al 
passo 3. Fate clic su "Avanti" e selezionate come server di posta in arrivo "HTTP" e come 
provider del servizio di posta HTTP "Hotmail". Il server provvedere automaticamente a for- 
nire i dati necessari per concludere la procedura. Chi usa un altro programma e vuole pas- 
sare a Outlook Express può importare tutti i dati, compresi i messaggi e la rubrica, attra- 
verso il menu File/Importa. 



VII 
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Ricevere e spedire i messaggi 



È il momento di passare all'azione! 



> Invìo e ricezione delle e-mail 



Una volta configurato l'account (o gli account, perché come abbiamo detto è possibile averne più d'uno) è il momento di spedire e ricevere i messaggi. 
Dobbiamo anche familiarizzare con le parti che compongono il messaggio, chiamate campi o "header". 



1 



Per scrivere una e-mail basta fare clic sull'icona "Crea messaggio" 
nella finestra principale di Outlook. 




tatua 






3 
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Il messaggio è composto da diverse parti: bisogna quindi fare 
attenzione a dove si inseriscono gli ndirizzi dei destinatari. 



O II campo A: Contiene l'indirizzo di posta elettronica a cui sarà spedito 
il messaggio. È possibile inserire più indirizzi, separandoli con una virgola. 

Qìl campo CC: (Carbon Copy): Contiene l'indirizzo delle persone a cui il 
messaggio è inviato "per conoscenza". La persona che riceve il messaggio 
saprà che lo hanno letto anche le persone inserite nel campo CC:. 

©// campo Oggetto: Contiene una breve intestazione (subject, in inglese) 
che spiega succintamente il contenuto del messaggio. È opzionale, ma è 
azione aaaiunaerlo. 



V/l llf -JJJUjyLl VJUUUII ILUI Miri IllS II V*. 

buona educazione aggiungerlo. 



O " corpo del messaggio: Contiene il testo del messaggio. 

Q Barra della Formattazione: I messaggi di posta elettronica sono tra- 
dizionalmente "solo testo", ma alcuni browser, tra cui Outlook Express, 
permettono di aggiungere elementi grafici per abbellire il contenuto, come 
grassetti, font, allineamenti e colori. È possibile usare tutte queste funzio- 
ni, ma è meglio non esagerare: non sappiamo se chi leggerà il messaggio 
sarà in grado di interpretarle correttamente. 

Q) Barra degli Strumenti: Si trovano qui tutte le funzioni necessarie per 
compilare e spedire un messaggio. Basta un clic sull'icona Invia e il mes- 
saggio è pronto a partire. ^^_ 
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3 



Dopo aver scritto tutti i messaggi, fate clic su "Invia e ricevi tutti". 
In questo modo spedirete la vostra posta e riceverete i messaggi 
in attesa di essere scaricati dal server. 




41 nuovi messaggi sono visualizzati nella cartella "Posta in arri- 
vo". In grassetto sono evidenziati i messaggi non letti: basta 
fare un clic sull'intestazione per leggere il contenuto del mes- 
saggio nella parte sottostante. Un doppio clic sull'intestazione 
apre il messaggio come finestra separata. 

O Elenco dei messaggi in arrivo 

© Anteprima del messaggio 
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5 



Per rispondere a un messaggio, facciamo clic su "Rispondi". 

Possiamo usare l'icona a fianco, "Rispondi a tutti", se il mittente 

ha incluso altri destinatari oltre a noi. 
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6 Nel messaggio di risposta sarà riportato il testo del messaggio 
ricevuto, per dare un seguito alla conversazione e permettere 
all'altra persona di ricordare cosa ci ha scritto e perché gli stia- 
mo scrivendo. Esistono diverse maniere di gestire il testo del 
messaggio precedente: la tendenza più recente è di lasciare l'intero 
messaggio (compresa l'intestazione, cioè i campi "From:" "To:" e via 
dicendo) al fondo del messaggio, scrivendo il nuovo testo nelle prime 
righe. Quando si spedisce una risposta Outlook antepone al campo 
Oggetto le lettere 



"Re:". 
È una convenzio- 
ne per indicare 
che questo mes- 
saggio segue un 
messaggio prece- 
dente ("replay", in 
inglese). 

Fate clic sull'icona 
"Invia" per spedi- 
re il messaggio. 
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711 messaggio transiterà brevemente per la cartella "Posta in 
uscita", che contiene i messaggi da spedire. 
Dopo la spedizione, troverete i messaggi correttamente inviati 
nella cartella "Posta inviata". Se il messaggio non viene tra- 
sferito all'interno della cartella "Posta inviata" significa che non è stato 
spedito. Ciò può essere dovuto a vari motivi: problemi col server di 
posta, connessione a Internet interrotta o altro. 



8 Esistono altre due cartelle: Bozze e Posta eliminata. La prima 
contiene i messaggi che avete scritto ma non avete terminato. 
È una sorta di "archivio provvisorio" dei lavori in 
corso. La cartella "Posta eliminata" contie- 
ne i messaggi cancellati. Per cancellare 
un messaggio da qualsiasi cartella 
è sufficiente selezionare l'intesta- 
zione e premere il tasto CANC 
(o aprire il menu Mo- 
difica e scegliere "Eli- 
mina" o ancora premere 
contemporaneamente i 
tasti CTRL + D). 
0, ancora, potete fare 
clic con il pulsante de- 
stro del mouse sul mes- 
saggio che volete can- 
cellare e selezionare la 
voce "Elimina". 
Nel caso invece che non 
vogliate eliminare defi- 
nitivamente un mes- 
saggio, potete spostarlo 
in un'altra cartella a 
vostro piacimento. 
Basta selezionare la 
voce "sposta nella car- 
tella" dopo aver eviden- 
ziato il messaggio che 
interessa per effettuare 
questa operazione. 
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> Tanti destinatari 



Lo stesso messaggio può essere inviato a molti destinatari. Si possono scrivere più indirizzi 
di posta elettronica nel campo A:, separandoli con una virgola. In questo modo i destinatari 
sono tutti di "pari livello". Il campo CC: può contenere altri indirizzi, eventualmente separati 
da una virgola ed è paragonabile alla "Copia per conoscenza" delle normali lettere postali. 
Esiste un ultimo campo, chiamato CCN: (Copia Carbone Nascosta). Gli indirizzi inseriti al suo 
interno non saranno visibili agli altri destinatari. 

Per inserire un indirizzo nel campo CCN:, mentre componete un nuovo messaggio, aprite il 
menu Strumenti e scegliete "Selezione destinatari". Selezionate un nome e fate clic sul pul- 
sante "CCN: ->". In questo ultimo caso il destinatario non sarà a conoscenza del fatto che il 
messaggio è stato inviato anche ad altri. 



> Ci metto la firma! 
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È possibile aggiungere automaticamente una firma a tutti i messaggi di posta elettronica in modo da essere 
identificati con una certa facilità. Apriamo allora il menu Strumenti/Opzioni. Posizionamoci sulla scheda Firma 
e facciamo clic su "Nuova". Nella casella Testo scriviamo quindi il nostro nome e cognome oltre ad altre infor- 
mazioni che desideriamo mostrare (è buona educazione non esagerare e non fornire comunque troppi dati 
anche per difendere la nostra privacy). 

Mettiamo il segno di spunta a fianco della voce "Aggiungi la firma a tutti i messaggi in uscita", facciamo clic 
< su "Applica" e su "OK". Un vezzo comune è aggiungere una piccola frase curiosa e spiritosa, chiamata in 
gergo "tag-line", alla fine della firma. 



IX 
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La Rubrica 

Uno strumento utile per memorizzare i contatti. 



La Rubrica di Outlook Express può benissimo prendere 
il posto della rubrica di carta che abbiamo usato fino a oggi. 
Rispetto alla carta ha molti vantaggi: tiene in ordine i contatti, 
ci permette di effettuare ricerche, ricorda compleanni e 



anniversari ed è facilmente duplicabile. Perché sia di qualche 
utilità deve però contenere un indirizzo di posta elettronica: 
tutti gli altri dettagli sono opzionali. Vediamo come funziona. 



> Come tenere sott'occhìo i "nostri" indirizzi di posta 



1 



Fate clic sull'icona Rubrica nella Barra degli Strumenti, oppure 
aprite il menu Strumenti/Rubrica o ancora premete contempora- 
neamente i tasti CTRL + MAIUSC + B. 
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2 



La Rubrica è un programma a sé stante, composto da diverse 
sezioni. Vediamole più in dettaglio. 



O Barra degli Strumenti: Contiene le icone per accedere a tutte le 
funzioni principali della Rubrica. 

Q Casella di ricerca: Scrivendo in questa casella un nome o le prime 
lettere di un nome, la rubrica si posiziona velocemente sul contatto cercato. 

@ Elenco dei contatti: Lista di tutti i nominativi presenti nella rubrica. 
Un doppio clic sul nome permette di aprire una scheda più dettagliata. 

Q Elenco dei Campi: Facendo clic su un campo è possibile disporre i con- 
tatti secondo un criterio particolare (per ordine di nome o di indirizzo di posta 
elettronica e via dicendo). 
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3 Possiamo inserire 
un nuovo contatto 
facendo clic sull'ico- 
na Nuovo/" Nuovo 
Contatto" nella Barra degli 
strumenti. Scrivete il nome e 
l'indirizzo di posta elettronica 
del nuovo contatto: questi sono 
gli unici dati essenziali. 
Volendo, è possibile riempire 

anche le altre schede (Abitazione, Ufficio, Personale e via dicendo) ma è un 
lavoro che possiamo rimandare a un secondo momento. Dopo aver inseri- 
to l'indirizzo di posta elettronica fate clic su "Aggiungi" e su "OK". «^^ 



4 Quando si compone 
un nuovo messaggio, 
per attivare la Ru- 
brica fate clic sull'i- 
cona a forma di libro a fianco 
del campo "A:" Si aprirà l'elen- 
co dei contatti. Selezionate il 
contatto desiderato e fate clic 
sul pulsante centrale per inse- 
rirlo tra i Destinatari del mes- 
saggio. Potete ripetere l'opera- 
zione per più destinatari. 

5 Per aggiungere un 
indirizzo all'elenco 
dei contatti, è possi- 
bile selezionare un 
messaggio dalla cartella Posta 
in arrivo e farci clic sopra con il 
tasto destro del mouse. 
Dal menu che si apre, selezio- 
nate "Aggiungi il mittente alla 
rubrica" e l'indirizzo sarà così 
aggiunto alla vostra collezione. 
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> Rubrica automatica 



Per aggiungere automaticamente i contatti alla rubrica, aprite il menu Strumenti/Opzioni. Nella scheda Invio, mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Aggiungi automaticamente i destinatari delle risposte alla Rubrica". La rubrica e tutti i contatti vanno salvati di quando in quando. 
Aprite il menu File/Esporta, scegliete "Rubrica" e scegliete se preferite il formato "Microsoft Exchange" (proprietario) o File di testo (leggibile con 
quasi tutti i programmi, compreso Excel e Word). 
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Viaggiano assieme ai messaggi: sono documenti, immagini e video. 



I messaggi di posta elettronica sono semplici testi. Per scambiarsi 
documenti di altro genere, come fotografie, disegni, programmi, 
file di Office o video, si usa uno strumento chiamato "allegato" 
(in inglese, "attach"). Quando si allega un documento al messag- 



> File e documenti via e-mail 



gio, il computer ne spedisce una copia e conserva l'originale sul 
disco fisso. Il problema più grande degli allegati riguarda le 
dimensioni: spesso superano la capacità della casella di posta 
elettronica e vengono "rispediti al mittente". Ecco come gestirli. 



1 



Dopo aver composto normalmente il messaggio, fate clic sull'i- 
cona Allega nella Barra degli strumenti, oppure aprite il menu 
Inserisci e scegliete "Allegato". 
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4 



Quando ricevete un messaggio con a fianco l'icona di una 
graffetta: significa che c'è un allegato. Aprite il messaggio 
normalmente: potete visualizzare o salvare il suo contenuto. 
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2 Qualsiasi 
file può es- 
sere allega- 
to, indipen- 
dentemente dalla sua 
estensione e dal suo 
contenuto. 

È buona norma evitare 
file con dimensioni 
superiori al Megabyte 
e comunque chiedere 
il permesso al destina- 
tario prima di spedire i file, che possono anche essere causa di infezioni da 
virus, come vedremo in seguito. Selezionate i documenti da spedire, facen- 
doci clic sopra con il mouse mentre tenete premuto il tasto CTRL. 





■»** T»-SiA» DftOltpc 



/i^^l m iLL&Oi 



► 




3 



saggio 




□ CI*. IICCIIII 



Tra i cam- 
pi di inte- 
stazione 
del mes- 
compare 
una nuova riga, che 
contiene i nomi dei 
file da spedire. 
Premete "Invia" e 

attendete il tempo necessario per la spedizione, che aumenta parallela- 
mente alle dimensioni dell'allegato. 
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5 Fate clic con il 
tasto destro del 
mouse sul nome 
del file allegato 
(potete selezionarne diversi 
contemporaneamente 
tenendo premuto il tasto 
CTRL mentre fate clic con il 
mouse). Scegliete "Apri". 
A seconda del tipo di file, si 
avvierà l'applicazione cor- 
rispondente che permette 1^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
di visualizzarne il contenu- 
to. Può capitare che non si disponga del programma adatto: in questo 
caso conviene scrivere al mittente chiedendogli se può spedire il file in 
un altro formato possibilmente di più lungo uso. 

6 Gli allegati sono conservati in una cartella nascosta dal siste- 
ma operativo. Per salvarli sul disco fisso, si fa clic con il tasto 
destro del mouse sul nome dell'allegato e si sceglie "Salva 
con nome". Nella finestra che si apre è possibile selezionare 
la cartella di destinazione. 




Le estensioni 



I nomi dei file contengono tutte le infor- 
mazioni necessarie a individuare il pro- 
gramma giusto per aprirli. 
È bene comunque conoscere il significato 
delle estensioni, per non trovarsi imprepa- 
rati di fronte al file allegato. 




Tipo di file 



- Documento di testo 
Documento di testo 
File compresso 
Immagine 
Immagine 

Presentazione di Powerpoint 
Grafico di Excel 
File eseguibile 
Immagine 
Documento multimediale 





Word.WordPad 

Blocco Note, Word, WordPad 

WinZip 

Internet Explorer 

Internet Explorer 

Powerpoint 

Excel 

Si avvia con un doppio clic 

Paint (si trova in Start/Programmi/Accessori) 

Acrobat Reader 
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Trucchi e suggerimenti 

Consigli e "astuzie" per personalizzare Outlook Express. 



> Opzioni e scorciatoie 



Subito alla Posta in arrivo 



Se all'apertura di Outlook si desidera visualizzare immediatamente la cartella che contiene la 
posta in arrivo, bisogna modificare il menu Strumenti/Opzioni. Selezionate la scheda "Generale" 
e mettete il segno di spunta a fianco dell'opzione "All'avvio vai alla cartella Posta in arrivo". 



I dettagli dei messaggi 



State per spedire un allegato e volete conoscere la dimensione complessiva prima dell'invio? 
Aggiungete questo e altri dettagli alla finestra principale. Aprite il menu Visualizza e scegliete la 
voce Colonne. Mettete il segno di spunta a fianco delle voci che vi interessano ed eventualmen- 
te aggiustate la larghezza, in modo da visualizzare tutto comodamente. Se necessario fate qual- 
che prova per trovare la configurazione migliore per le vostre esigenze. 



Scorciatoie con la tastiera 



Chi lavora molto al computer, sa che con la tastiera si procede spesso più veloci che con il mouse. 
Ecco un elenco delle combinazioni di tasti che attivano le funzioni più comuni di Outlook Express. 



Mandare e ricevere messaggi 


CTRL + M o F5 


Creare un nuovo messaggio 


CTRL + N 


Rispondere a un messaggio 


CTRL + R 


Rispondere a tutti i destinatari del messaggio 


CTRL + MAIUSC + R 


Inoltrare un messaggio 


CTRL + F 


Spostarsi sulla cartella Posta in arrivo 


CTRL + 1 


Spostarsi in un'altra cartella 


CTRL + Y 


Visualizzare le proprietà di un messaggio 


ALT + INVIO 


Trovare (testo all'interno di un messaggio aperto) 


F3 CTRL + MAIUSC + F 


Trovare di nuovo 


ALT + F, se la finestra di dialogo Trova è aperta 



A 



Un buon carattere 



Se faticate a leggere i messaggi, potete cambiare il carattere di visualizzazione attraverso il menu 
Visualizza/Carattere. Scegliete la dimensione oppure "Fisso" se volete usare un font "non pro- 
porzionale" (in cui cioè tutte le lettere occupano lo stesso spazio). 



Dove sono i messaggi? 



I messaggi e le cartelle della posta elettronica sono conservati da Outlook in una cartella parti- 
colare. È possibile cambiare questa cartella per tenerla sotto controllo o per fare il backup della 
posta. Aprite il menu Strumenti/Opzioni e selezionate la scheda Manutenzione. Fate clic sul pul- 
sante "Archivia cartella..." e scegliete la nuova destinazione, quindi chiudete e riavviate Outlook. 

In ordine di... 



I messaggi si presentano in ordine di arrivo, ma è possibile cambiare la visualizzazione attra- 
verso il menu Visualizza/Ordina Per. Potete così specificare se evidenziare le e-mail per impor- 
tanza o mittente. 
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La posta "a posto" 

L'uso delle regole tiene I messaggi In ordine. 




Chi usa intensamente la posta elettronica sa quanto è difficile 
ricordarsi quando ha ricevuto un certo messaggio, che 
invariabilmente è finito nel grande calderone della "Posta in 
arrivo". Per tenere ordine e utilizzare l'e-mail in maniera più 



> L'archivio delle lettere 



efficace è importante stabilire in anticipo come devono essere 
archiviati i messaggi. La creazione di nuove cartelle, la rimozione 
dei messaggi indesiderati, il loro spostamento e le regole sono le 
quattro armi di cui disponiamo per combattere contro il disordine. 
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1 Cancellare un mes- 
saggio è semplice: 
si seleziona l'inte- 
stazione e si fa clic 
sul tasto CANC, oppure si 
seleziona il menu Modifica/ 
Elimina. I messaggi rimossi 
vengono spostati nella car- 
tella "Posta eliminata", da 
cui vanno cancellati di 
quando in quando attraver- 
so il menu Modifica/ 
"Svuota cartella di posta 
eliminata". 

Si può automatizzare l'operazione aprendo il menu Strumenti/Opzioni. 
Selezionate la scheda Manutenzione e mettete il segno di spunta a fianco 
della voce "Svuota la cartella Posta eliminata all'uscita". 



2 Creare nuove 
cartelle è un 
buon modo per 
archiviare i mes- 
saggi. Aprite il menu File e 
scegliete Cartella/ Nuova. 
Scrivete un nome per la 
cartella e fate clic su 
"0K". Se volete creare una sottocartella, selezionate una cartella nell'e- 
lenco proposto. Potete comunque spostare la cartella semplicemente 
trascinandola con il mouse in una nuova posizione. 




3 



Spostate i messaggi nelle nuove cartelle. Fate clic sull'intesta- 
zione del messaggio e tenete premuto il pulsante del mouse. 
Trascinate 



puntatore 
nella cartella di desti- 
nazione e rilasciate la 
pressione. Se spostate 
un messaggio nella 
cartella Posta elimina- 
ta, sarà cancellato alla 
prima occasione. 
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4 Le operazioni de- 
scritte possono 
essere automa- 
tizzate con l'uso 
delle Regole. 

Aprite il menu Strumenti e 
selezionate Regole mes- 
saggi/Posta elettronica. 
Potete indicare a Outlook 
come comportarsi tutte le volte che riceve un messaggio che soddisfa alcu- 
ni criteri che ora andremo a stabilire. Nell'esempio spostiamo nella cartella 
"Barzellette" tutte le e-mail con scritto nell'oggetto "Barze". Mettete il 
segno di spunta a fianco della voce "In cui la casella Oggetto contiene paro- 
le specifiche". Nel riquadro numero 3 fate clic sulla scritta in blu "contiene 
parole specifiche". Si aprirà una finestra in cui dovremo scrivere il criterio 
da soddisfare (cioè, la parola "Barze"). Fate clic su "Aggiungi" e su "OK". 

5 Quando Outlook ri- 
ceverà un mes- 
saggio con ripor- 
tato nell'oggetto 
"Barze" lo sposterà nella 
cartella Barzellette. 
Mettiamo allora il segno di 
spunta a fianco di "Sposta il 
messaggio nella cartella 

specificata" nel riquadro 2. Nel riquadro 3 facciamo clic sulla scritta in 
blu "specificata" per trovare l'elenco delle cartelle da scegliere. 
Selezioniamo la cartella giusta e facciamo clic su "OK". 
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6 



Diamo un nome alla regola nel riquadro 4 e facciamo clic su "OK". 

È possibile creare regole di ogni genere, anche più complesse. 

Ne segnaliamo una ^^^^^^^^^^^^^^^^^— 
E 



particolarmente 
utile: la combinazione necessa- 
ria a cancellare i messaggi di 
mittenti fastidiosi. 
Selezionate l'e-mail molesta, 
aprite il menu Messaggio e 
selezionate "Blocca mittente". 
L'elenco degli indirizzi da cui 
non vedremo mai più posta si 
trova nel menu Strumenti/ 
Regole messaggi/Elenco mit- 
tenti bloccati. 
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speciale > posta elettronica 



Sicurezza innanzitutto! 

La posta elettronica, purtroppo, è paragonabile 
a una cartolina, più che a una lettera sigillata. 



Anche se la tecnologia sta evolvendo per risolvere molti problemi 
di sicurezza, la posta elettronica è un elemento che può causare 
gravi danni al sistema, se usata male. Inoltre il suo contenuto non 
è privato ed è anzi paragonabile a quello di una semplice cartolina: 



> Qualche regola di "sopravvivenza" 



il postino e molte altre persone lungo il tragitto possono leggere 
cosa vi scrivete. Anche se non avete alcun argomento top-secret, è 
bene saperlo, così come è bene imparare a difendersi dalle 
minacce più comuni, come virus, indiscrezioni, spam e altro. 



1 Privacy 



A meno che non si usi un programma di crittografia, conviene assumere che la posta su Internet 
non sia sicura onde evitare brutte sorprese. Chi gestisce i server di comunicazione può accedere 
ai messaggi degli utenti (e talvolta è costretto a farlo, per motivi tecnici) ma non è improbabile che 
qualche persona con intenzioni poco amichevoli sia in grado di "intercettare" quel che esce dal 
vostro computer. Non scrivete mai in un messaggio quel che non scrivereste su una comune car- 
tolina postale (come per esempio dati riservati o il numero di carta di credito). 



2 Sicurezza 



Gli allegati possono contenere virus, la visualizzazione in formato HTML può "iniettare" codice mali- 
gno nel nostro computer. Un semplice messaggio si può trasformare in una minaccia per la salute 
del PC. Le impostazioni di sicurezza di Outlook Express sono le stesse di Internet Explorer. Aprite il 
browser e selezionate il menu Strumenti/Opzioni Internet/Protezione. Fate clic sul mappamondo con 
scritto "Internet" e premete il pulsante "Livello predefinito". Spostate il cursore su "Media": in que- 
sto modo eviterete una serie di fastidiosi problemi. Contro i virus occorre cautela nell'apertura di alle- 
gati Outlook però visualizza automaticamente le immagini e anche questi semplici file possono esse- 
re causa di infezione. Procuratevi un antivirus da tenere costantemente attivo e aggiornato. 



3 alene di Sant'Antonio 



Si chiamano così quei messaggi inviati da qualche conoscente alla ricerca di aiuto per bambini 
malati, oppure con la promessa di buona sorte se spediti a dieci persone. Ultimamente circolano 
anche catene che denunciano falsità su servizi tranquillamente utilizzabili, come il motore di ricer- 
ca Google. Quando ricevete una catena di sant'Antonio, ignoratela. Non spedite i messaggi a nes- 
suno, non fatevi prendere dall'ansia di salvare il mondo inviando un messaggio di posta elettroni- 
ca (se fosse così facile, la vita sarebbe migliore). Informatevi, chiedete spiegazioni a chi ve l'ha 
inviata, leggete Computer Idea dove spesso sono riportate spiegazioni su questo genere di truffe 
e burlonerie. Eviterete di fare la figura dei creduloni. 



4 Spam 



Si chiama in questo modo un vero flagello della posta elettronica: l'invio indiscriminato di pubblici- 
tà a grandi quantità di indirizzi. Nella maggior parte dei casi si tratta di società straniere che ven- 
dono pillole miracolose, diplomi e lauree, servizi pornografici o attrezzatura informatica. Se siete 
presi di mira da questi messaggi, c'è poco da fare: cambiare indirizzo o dotarsi di uno dei recenti 
programmi che "filtrano" la posta, cancellando quella indesiderata (anche se ogni tanto finisce nel 
cestino anche qualche messaggio buono). Il più famoso è McAfee SpamKiller (www.mcafee-at- 
home.com). Per evitare di ricevere messaggi pubblicitari, siate prudenti nel comunicare il vostro 
indirizzo, soprattutto sulle pagine Web. Eventualmente tenete un indirizzo apposito, diverso da quel- 
lo usuale, per chiedere informazioni alle aziende o iscrivervi ai servizi on-line. Quando ricevete un 
messaggio di spam, non rispondete (confermereste soltanto che il vostro indirizzo è attivo e fun- 
zionante) e attenetevi alle regole di sicurezza descritte in queste pagine. 
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speciale > posta elettronica 



Outlook: non solo posta 

Qualche informazione sulle altre funzionalità di un client e-mail. 




> Bacheche e bollettini on-line 



1 Mailing list 



Supportate da servizi particolari installati su speciali server, le liste di discussione (meglio conosciute 
con il nome inglese di "mailing list") sono spazi di discussione elettronica fra appassionati dello stes- 
so argomento. Non esiste, purtroppo, un elenco di tutte le mailing list esistenti, ma esistono siti come 
www.yahoogroups.com dedicati agli utenti che vogliono iscriversi a una mailing list o costruirne 
una. Nelle mailing list non esistono scambi di posta privata: ogni messaggio viene letto da tutti gli iscrit- 
ti. Per questo motivo è considerata buona educazione partecipare per un breve periodo iniziale senza 
scrivere, in modo da prendere conoscenza degli argomenti trattati e delle modalità di discussione. 



2 Newsletter 
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Si chiamano così i bollettini informativi o commerciali che vengono inviati, previa iscrizione da 
parte dell'utente, attraverso la posta elettronica. È un utilizzo molto comune tra le aziende e le 
organizzazioni. La ricezione di una newsletter non prevede risposta da parte dell'utente: si tratta 
di messaggi "a senso unico". 



3 Gruppi 
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Anche un singolo utente può spedire messaggi a interi gruppi di persone, purché abbia configurato il 
client di posta elettronica nel modo corretto. Ipotizziamo che siate soliti inviare comunicazioni a tutti i 
colleghi dell'ufficio. Invece di scrivere ogni singolo indirizzo al momento della spedizione, scrivete il 
messaggio e proseguite in questo modo: aprite la Rubrica e fate clic sul menu Nuovo/Nuovo Gruppo o 
premete contemporaneamente i tasti CTRL + G. Date un nome al gruppo e inserite nella casella 
"Membri del gruppo" i singoli contatti attraverso il pulsante Selezione. Potete aggiungerne di nuovi 
attraverso il pulsante "Nuovo contatto". All'interno del messaggio, nel campo "A:" limitatevi a scrivere 
il nome del gruppo e spedite l'e-mail: sarà inviata automaticamente a tutti i contatti selezionati. 



i — - 



> Un po' di Netiquette 



L'educazione è importante anche on-line. Ecco qualche regola di etichetta per 
fare sempre buona figura! 

> Controllate spesso la posta elettronica. 

L'e-mail non obbliga a rispondere subito. Non tardate troppo, una settimana di 
silenzio basta perché chi vi ha scritto ritenga che non vogliate rispondergli. 



> Scrìvete sempre l'oggetto 

Non lasciate il campo Oggetto vuoto. L'elemento più rilevante per decide- 
re se aprire o no un messaggio sono le due o tre parole di presentazione. 

> Fate sapere chi siete 

Se spedite un messaggio con un indirizzo tipo "Alpha1968@provider.it" e 
non lo firmate, non date per scontato che il destinatario vi riconosca. 
Specificate sempre la vostra identità! 



> Occhio alle maiuscole 

Via mail le lettere maiuscole in un messaggio equivalgono ad alzare il tono di 
voce. "RISPONDIMI SUBITO" ha un altro significato rispetto al più tranquillo 
"rispondimi subito" (magari con un "per favore"). 



> Sono sorrisi! 

Spesso nelle e-mail si trovano strani segni composti da puntini, trattini e 
parentesi. Sono i famosi "Smiley", sorrisi virtuali che arricchiscono il sempli- 
ce testo. Il più famoso è composto da "due punti, trattino, parentesi chiusa". 
Guardandolo girati di novanta gradi, è un volto sorridente. 



> Smiley o sorrisi ni 




La posta elettronica è spesso arricchita da strani 
segni che indicano gli stati d'animo di chi scrive. 



:-) 


Sorriso 


:-( 


Tristezza 


;-) 


Occhiolino 


:-0 


Stupore 


:-? 


Interrogativo 


:-P 


Faccio la lingua 


8-) 


Porto gli occhiali 


@~>~~ 


Una rosa 



XV 
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nulla a che fare con i DNS utilizzati per la connes- 
sione a Internet. Se tuttavia si sperimentano proble- 
mi nella risoluzione dei nomi di dominio è meglio 
riportare il suo tipo di avvio ad "Automatico". 

> Clipbook 

Abilita il Visualizzatore della cartella appunti 
(Clipboard) per raccogliere informazioni e condivi- 
derle con computer remoti. Di fatto non ha grande 
utilità se non per usi specifici. Può essere imposta- 
to come "Disabilitato" senza risentirne, ma anzi 
aumentando la sicurezza del sistema. 

> Compatibilità 

di cambio rapido utente 

A meno di non avere più utenti che utilizzano lo stes- 
so sistema, non è di grande utilità. È il candidato 
ideale a essere disabilitato. 

> Condivisione desktop remoto 
di NetMeeting 

Permette agli utenti autorizzati di accedere al com- 
puter utilizzando NetMeeting in rete locale. 
Per ragioni di sicurezza è meglio impostare questo 
servizio come "Disabilitato". 

> Connessioni di rete 

Amministra la rete locale e quella remota. 
Suggeriamo di impostarlo come "Automatico", a 
meno di non essere connessi ad alcuna rete. 
L'impostazione predefinita è "Manuale" e questo è 
uno dei motivi per cui può risultare più lento acce- 
dere alla rete al momento della prima connessione. 

> Copia replicata del volume 
(Volume Shadow Copy) 

Simile al MS Shadow Copy Provider (vedi oltre) che 
dovrebbe essere impostato nella stessa maniera, 
serve all'utilità di Backup di Windows. Si può impo- 
stare il tipo di avvio come Manuale. 

> DDE di rete 

Fornisce i servizi di rete e sicurezza per lo scambio 
dinamico dei dati (DDE, cioè Dynamic Data 
Exchange). Va impostato su Automatico se si scam- 
biano dati di questo genere tra computer remoti: 
una evenienza rara per lo più legata ad applicazioni 
molto vecchie, come alcuni programmi gestionali. 
L'impostazione "Manuale" è più che sufficiente. 

> DDE DSDM di rete 

È strettamente legato al servizio precedente. 
Occorre che siano configurati entrambi nella stes- 
sa maniera. 

> Estensioni driver di Strumen- 
tazione gestione Windows 

Gestisce lo scambio di informazioni da e per i driver. 
Non è critico per la maggior parte dei sistemi. 



Può essere lasciato su "Manuale", che è l'impo- 
stazione di default. 

> Gestione account 
di protezione (SANI) 

Archivia informazioni sulla sicurezza per gli account 
degli utenti locali. Lasciatelo su "Automatico". 

> Gestione applicazione 

Su questo servizio si appoggiano i programmi di 
installazione delle applicazioni. Poiché l'installazio- 
ne di software non è una pratica quotidiana, è pos- 
sibile avviarlo in maniera "Manuale" per utilizzarlo 
solo quando necessario. Se tuttavia notiamo che 
non è possibile modificare l'installazione dei pro- 
grammi, è sempre possibile ripristinare il suo stato 
in "Automatico". 

> Gestione dischi logici 

Verifica la presenza di nuovi hard disk e li tiene sotto 
controllo. Se usati dischi logici o rimovibili lasciate- 
lo assolutamente in stato di avvio "Automatico". 
Perché funzioni è necessario che siano attivi anche 
Plug and Play e RPC (Remote Procedure Cali). 

> Gestione sessione di assistenza 
mediante desktop remoto 

Gestisce e controlla l'Assistenza Remota. Prima di 
effettuare modifiche, fate clic con il tasto destro del 
mouse su Risorse del computer e selezionate la 
scheda Connessione Remota. Qua si può modificare 
il comportamento del PC rispetto a questo genere di 
connessioni. Per salvaguardare la sicurezza è bene 
togliere il segno di spunta a "Consenti invio inviti di 
Assistenza Remota da questo computer". Se prefe- 
rite lasciare l'opzione abilitata, abbiate cura di verifi- 
care sempre con estrema attenzione a chi inviate le 
richieste di assistenza. Disabilitate quindi il servizio: 
risparmierete circa 3 Mb di memoria RAM. 

> Gruppo di continuità 

Se utilizzate un gruppo di continuità (UPS) attivate- 
lo, altrimenti disattivatelo. 

> Helper NetBIOS di TCP/IP 

Fornisce il supporto TCP/IP a NetBIOS (NetBT). 
Poche reti fanno uso di questo protocollo. Se per 
caso verificate errori nella rete locale e su Internet, 
provate a riabilitarlo. 

> Helper Smart Card 

Componente di appoggio per le Smart Card, da atti- 
vare solo se utilizzate. 

> Host di periferiche Plug 
and Play universali 

Fornisce supporto alle periferiche che utilizzano 
Universal Plug & Play (uPnP). Va utilizzato assieme 
al Servizio di rilevamento SSDP e impostato di con- 
seguenza (vedi oltre). 



> Manutenzione collegamenti 
distribuiti client 

Tiene aggiornati i collegamenti tra file NTFS su due 
computer. Se lavorate in rete locale con Windows 
2000 o Xp, usate un file system NTFS 5.0 e condivi- 
dete file, questo servizio è indispensabile. 
In tutti gli altri casi non è necessario e conviene 
disabilitarlo, risparmiando fino a 4 Mb di memoria 
RAM. Di default è avviato automaticamente. 

> Messenger 

Non è collegato a Windows Messenger e serve per 
inviare messaggi all'interno della rete locale con 
apposite finestre. Può essere disabilitato, come 
appare di default. 

> MS Software Shadow 
Copy Provider 

Se utilizzate l'applicazione di Backup presente 
negli Accessori impostatelo su "Manuale", altri- 
menti disabilitatelo. 

Controllate il servizio Copia replicata del volume, 
che deve avere la stessa impostazione. 

> NLA (Network Location 
Awareness) 

Raccoglie e archivia le configurazioni e i percorsi 
di rete. Lavora in congiunzione con il servizio 
Firewall della connessione Internet (ICF)/ 
Condivisione connessione Internet (ICS). 
Se quest'ultimo è impostato come "Automatico", 
impostate "NLA" alla stessa maniera. 

> Numero di serie 

del supporto portatile 

Legge il numero di serie per identificare i dispositivi 
portatili che vengono connessi al PC per la sincro- 
nizzazione, come i lettori MP3. L'impostazione pre- 
definita è "Manuale" e tale andrebbe lasciata. 

> Ora di Windows 

Sincronizza l'orologio di sistema su Internet. 
Windows Xp utilizza questo servizio di default una 
volta a settimana per tenere sempre aggiornato 
l'orario del PC. Se non si è connessi a Internet o 
non si desidera questa funzionalità, si può disabili- 
tare. Di default è avviato automaticamente. 

> Plug and Play 

Utilizzato per il riconoscimento automatico delle 
periferiche hardware che supportano queste 
modalità (praticamente tutte le periferiche, tranne 
le più vecchie) non va modificato, a rischio di un 
improvviso blocco del sistema. L'avvio di default è 
automatico. 

> Provider supporto 
protezione LM NT 

Servizio riservato ai server per scambiare messag- 
gi o usare il Telnet. Può essere disabilitato. 
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> QoS RSVP 

Configura il traffico di rete locale. Questa modalità 
richiede che tutta la rete sia configurata alla stessa 
maniera, altrimenti non serve a nulla. In genere non 
c'è problema a disabilitarlo, migliorando del 20% la 
velocità di trasferimento dei file in rete. Il suo tipo di 
avvio predefinito è "Manuale". 

> Registro di sistema remoto 

In funzione solo nella versione Professional di Xp, 
permette a un utente remoto la modifica del registro 
di sistema. Difficile capire il motivo per cui è abilita- 
to automaticamente: ovvie considerazioni di sicu- 
rezza impongono di arrestarlo e disabilitarlo una 
volta per tutte, a meno di non avere ragioni precise 
per fare il contrario. 

> Rilevamento hardware shell 

Mostra i nomi corretti di alcune periferiche hard- 
ware (DVD, masterizzatori e via dicendo) in Risorse 
del Computer. È avviato automaticamente ma si può 
disattivare quando c'è una forte necessità di rispar- 
miare risorse, anche a discapito di un errato rico- 
noscimento del nome dell'hardware installato. 
In alcuni casi (per esempio durante il collegamento 
di un portatile alla docking station) si possono veri- 
ficare problemi, nel qual caso conviene riattivarlo. 

> Routing e Accesso remoto 

Per ragioni di sicurezza questo servizio dovrebbe 
rimanere disabilitato, come è di default. 

> RPC (Remote Procedure Cali) 

Moltissimi servizi dipendono da questo, che è un 
elemento chiave di Windows Xp. Non bisogna modi- 
ficarne lo stato. 

> RPC Locator 

Gestisce un database delle risorse utilizzate dal ser- 
vizio precedente. È impostato di default su "Ma- 
nuale" e, vista la complessità del servizio, non con- 
viene effettuare modifiche. 

> Scheda WMI Performance 

Fornisce informazioni sulla performance dai provi- 
der WMI HiPerf (si tratta di analisi della strumenta- 
zione). Non si verificano problemi a disabilitarlo. 

> Server 

Svolge le funzioni tipiche di un server di rete: rou- 
ting, gestione di e-mail e domini, condivisione di file 
e stampanti. È avviato automaticamente ed è un ser- 
vizio essenziale che non va modificato. 

> Servizi di crittografia 

Gestisce le chiavi e la firma digitale dei file che 
compongono Windows. Se lo disabilitiamo ci 
saranno mostrate finestre di dialogo che ci avvisa- 
no della presenza di driver non certificati. Gestisce 
anche i certificati dei siti Web. Non va disabilitato 



se si utilizzano file cifrati in partizioni NTFS. La sua 
impostazione predefinita è "Automatico". 

> Servizi IPSEC 

Gestisce funzioni di sicurezza per particolari tipi di 
rete. La maggior parte dei provider e delle reti loca- 
li non richiedono questo servizio che può essere di- 
sabilitato o quantomeno impostato su "Manuale". 

> Servizi terminal 

Un servizio complementare a Desktop Remoto che 
consente a più utenti di connettersi a un computer. 
Disattivandolo non può funzionare Desktop Remoto. 
Di default è avviato manualmente. 

> Servizio amministrativo 
di Gestione disco logico 

Si imposta sulla base delle scelte effettuate per il 
servizio Gestione disco logico. 

> Servizio CONI 

di masterizzazione CD IMAPI 

Serve per utilizzare il programma di masterizzazione 
incluso in Windows Xp. Se usate altri programmi, 
lasciatelo su "Manuale". Disabilitatelo se non dis- 
ponete di masterizzatore, ovviamente. 

> Servizio di rilevamento SSDP 

Fa funzione le periferiche UPnP (Universal Plug and 
Play). Il suo avvio predefinito è "Manuale" e il suo 
stato è "Avviato", ma ragioni di sicurezza ne autoriz- 
zano la disabilitazione. I service pack per Windows 
Xp disponibili su Internet hanno limitato i problemi 
che ha causato in passato. Se usate periferiche 
UPnP impostatelo su "Manuale" o "Automatico". 

> Servizio di segnalazione errori 

Windows Xp invia segnalazione di errori ai centri di 
raccolta Microsoft ogni volta che si verifica un 
crash o un errore di sistema. In questo modo 
Microsoft è in grado di analizzare i problemi più 
comuni. Potete scegliere se inviare o meno il 
report, ma il servizio che attiva la procedura parte 
automaticamente di default. Se non vi piace, impo- 
statelo su "Disabilitato". 

> Servizio Gateway 

di livello applicazione 

Garantisce il supporto a plug-in di programmi che 
utilizzano il Firewall e la Condivisione della connes- 
sione a Internet. Se non si usano applicazioni di 
questo genere, possiamo disabilitarlo. Il suo tipo di 
avvio predeterminato è "Manuale". 

> Servizio Trasferimento 
intelligente in background 

Sfruttato anche dalla funzione di "Aggiornamento 
automatico", utilizza la banda non consumata dalle 
applicazioni aperte dall'utente per trasferire dati, 
per esempio gli Upgrade via rete, così da non ral- 



lentare la navigazione. È possibile disabilitarlo. 
Il suo tipo di avvio predefinito è "Manuale". 

> Smart Card 

Da avviare solo nel caso sia installato sul computer 
un lettore di Smart Card. Il suo tipo di avvio è 
"Manuale". 

> Telefonia (Telephony) 

Fornisce il supporto di telefonia. È una componente 
indispensabile per collegarsi a Internet: lasciate il 
tipo di avvio "Manuale". 

> Telnet 

Se occorre accogliere connessioni Telnet sulla pro- 
pria macchina si può abilitare; in tutti gli altri casi 
espone a rischi di sicurezza. Conviene disabilitarlo. 

> Temi 

Storicamente grandi consumatori di risorse, i temi 
sono effetti grafici coordinati che abbelliscono 
Windows, ma rallentano notevolmente il sistema. 
Se state lesinando le risorse, disabilitate il servizio, 
che di default ha come tipo di avvio "Automatico". 

> Upload Manager 

Gestisce il trasferimento dei file in rete, ma su molti 
sistemi è stato sperimentato che anche disabilitan- 
do il servizio non si verifica alcun problema. Lo stato 
predefinito è "Automatico". 

> Utilità di pianificazione 

Attiva la funzione "Operazioni Pianificate". Richiede 
molte risorse ma non conviene disabilitarlo. Il tipo di 
avvio è "Automatico". 

> WebClient 

Permette alle applicazioni l'accesso, la creazione e 
la modifica di file e servizi su server.NET. I risconti 
effettuati mostrano che anche disabilitandolo non si 
verificano incidenti. Di default è "Automatico" e pro- 
babilmente la migliore soluzione è un periodo di test 
con avvio "Manuale" e continuo monitoraggio. 

> Windows Installer 

Installa, ripara e rimuove software nella scheda 
"Cambia/Rimuovi programmi" del Pannello di con- 
trollo. Non va disabilitato. 

> Workstation 

Tiene una lista aggiornata dei computer connessi 
alla rete. Se non si è collegati a un gruppo di lavoro o 
a Internet, si può impostare come "Manuale", ma in 
tutti gli altri casi conviene lasciarlo su "Automatico". 

> Zero Configuration reti senza fili 

Configura automaticamente le periferiche senza 
fili. Se non si usano schede di questo tipo, si può 
disabilitare. 
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A volte ritornano 

Il virus BugBear.B, sconfitto diversi mesi fa, è di nuovo pronto a colpire. 



Avete ricevuto una e-mail da un mittente sconosciuto con un testo stra- 
no che vi ha incuriosito. Avete deciso di aprire l'allegato, che aveva 
estensione ".pif '. È successo qualcosa di strano, così velocemente che 
forse non ve ne siete accorti. La sera, accendendo la TV vi rendete 
conto di aver combinato un disastro: avete infettato il computer con il 
celebre virus BugBear.B. Non disperate. Si tratta di quello che gli 
esperti chiamano un "mass-mailer worm", un tipo di virus che si instal- 
la nel vostro sistema aprendo l'allegato della e-mail sospetta (ma può 
essere sufficiente vedere una anteprima del messaggio con una versione 

1 Generalmente, quando si ha il dubbio d'aver contratto un virus, è 
sempre bene effettuare una scansione del sistema con un antivirus 
on-line: suggeriamo il servizio gratuito offerto da Trend Micro 
(http://housecall.trendmicro.com). In tal modo è possibile indi- 
viduare i file infetti: a questo punto prendete nota del loro nome. 



2 Entrate nel Task 
Manager di Win- 
dows premendo la 
combinazione di ta- 
sti CTRL + ALT +CANC. 
Terminate i processi che ri- 
guardano i file infetti selezio- 
nandoli e facendo clic su 
"Termina adesso", quindi tor- 
nate normalmente all'ambien- 
te di lavoro. A questo punto 
occorre dotarsi (prelevandoli 
dalla Rete) di alcuni strumenti 
che consentono la rimozione 
automatica del virus. 
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311 primo che segnaliamo è "Stinger", messo gratuitamente a dis- 
posizione da McAfee: scaricate il programma all'indirizzo 
http://vil.nai.com/vil/stinger, avviatelo e ordinategli di 
rimuovere BugBear. Un analogo strumento è messo a disposizio- 
ne anche da Symantec e si chiama "W32.Bugbear@mm Removal Tool": è 
possibile trovarlo all'interno del sito www.symantec.it. 
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non aggiornata di Outlook Express). BugBear.B disabilita l'antivirus e 
cerca di auto-replicarsi spedendosi a tutti gli indirizzi conservati nella 
rubrica di posta elettronica. Utilizza, a tal scopo, stralci di corrispon- 
denza privata o documenti presenti sul PC e li invia proditoriamente ad 
amici e conoscenti. Come se questo non bastasse, ha funzionalità di 
"Keylogging", ossia è in grado di leggere quanto si digita sulla tastiera, 
catturando le password o quanto scritto nei forni (moduli) on-line. 
Può diffondersi anche sui computer connessi in rete locale. Vediamo 
come si debella questa "piaga informatica". 
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4 Anche il sito www.nod32.it mette a disposizione il suo antido- 
to: basta collegarsi alla home page e, nella sezione "Preleva 
cleaner gratuiti", scaricare il programma "BugBear.B cleaner". 
Per sicurezza, vi diamo una quarta alternativa, offerta dal sito 
Bitdefender: collegatevi all'indirizzo www.bitdefender.com/bd/site/ 
virusinfo.php?menu_id=1&v_id=133 e scaricate l'apposito strumen- 
to di rimozione di BugBear facendo clic sul collegamento "Download 
Removal Tool" che si trova in fondo alla pagina. 
Ovviamente vi basta prendere uno solo di questi strumenti. Dopo la pulizia 
effettuate un nuovo controllo con l'antivirus del passo 1 per verificare che 
il computer sia davvero "pulito". 
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Aggiungere porte USB 

al computer 



Siete a corto di porte USB? 
Ecco come fare per averne di più. 

Di recente ci siamo recati a comprare una stampante a getto d'inchio- 
stro e ci siamo accorti che i modelli che tradizionalmente si collegava- 
no alla porta parallela non esistono più. Lo stesso vale per gli scan- 
ner, le Web cam, i mouse, le tastiere... Il collegamento più utilizzato è 

1 Controllate che nella parte frontale del computer ci sia posto per un 
hub USB. La maggior parte dei modelli sta comodamente nello spa- 
zio di un drive da 5,25 pollici, come i lettori CD-ROM o i masterizza- 
tori. In alternativa, è possibile rimuovere il sostegno esterno di pla- 
stica o metallo svitando i supporti di aggancio, in modo da adattarlo ai drive 
da 3,5 pollici, che sono usati normalmente per i lettori di floppy disc. 



diventato la porta USB, che tuttavia è un tipo di interfaccia piuttosto 
recente. La maggior parte dei computer è venduta con due sole porte, 
ma le periferiche da collegare finiscono sempre per essere cinque o sei. 
Un hub USB risolve bene questo problema. Vediamo come installarlo. 



2 



L'elettricità statica proveniente dal vostro corpo può danneggia- 
re il computer, quindi, prima di iniziare qualsiasi lavoro di elettro- 
nica, è bene "scaricarsi" con l'apposito braccialetto antistatico, 
in vendita 




nei negozi di generi 
elettrici, oppure toc- 
cando un termosifone 
di ghisa. Come estre- 
ma precauzione, evi- 
tate di indossare ve- 
stiti che generino 
elettricità e non lavo- 
rate su un tappeto o 
sulla moquette. 



3 Assicuratevi che il computer sia spento da almeno quindici minu- 
ti, quindi scollegate il cavo elettrico e tutti gli altri cavi, osservan- 
do bene dove andranno riconnessi al momento di rimontare il 
computer (eventualmente potete attaccare delle piccole etichet- 
te). Togliete le viti e rimuovete i pannelli laterali che chiudono il case, quin- 
di spostate il computer su un tavolo ben illuminato. 





Rimuovete il pannello di plastica dallo slot che dovete liberare. 
Può darsi che dietro ci sia un ulteriore pannello di metallo: rimuo- 
vete delicatamente anche questo. Provate a inserire l'hub: dovrà 
entrare senza urtare contro altri componenti. 




> Hub alimentati 

Prima di scegliere e acquistare un modello di hub, prendete in conside- 
razione quali periferiche volete connettere. Se si tratta di accessori che 
consumano molta elettricità (stampanti, scanner, Web cam e drive 
esterni) è meglio optare per un hub che possa alimentarsi autonoma- 
mente dalla rete elettrica. Se utilizzate solo una videocamera digitale o 
un lettore di PC card, l'elettricità fornita dall'alimentare del computer è 
sufficiente. Se non siete sicuri, chiedete chiarimenti al negoziante. 
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5 La maggior parte degli hub ha due prese di collegamento. 
La prima serve per connettere l'hub a una porta USB disponibile 
(in genere sul retro del computer); la seconda per la corrente 
elettrica, poiché le porte USB forniscono anche l'alimentazione 
alle periferiche. Va collegata all'alimentatore. 



> USB 1.1 2.0? 



Lo standard USB (Universal Serial Bus) è sta 

per sopperire alle carenze delle porte paralIeL „ . — _,.,...., _ 

ste ultime, permette elevate velocità di trasferimento dati (fino a 
12 Mbps, cioè Megabit per secondo, vale a dire 1,5 Megabyte per 
secondo) e offre la possibilità (teorica) di collegare fino a 127 periferiche 
in serie. Altro vantaggio è quello riconoscere i dispositivi collegati "a 
caldo", nel senso che non è necessario riawiare il PC. La pur elevata 
velocità di trasmissione dello standard USB 1.1 non era sufficiente per i 
nuovi masterizzatori o per certi tipi di hard disk. È stata quindi introdotta 
una nuova generazione di porte USB, chiamate USB 2.0 o "hi-speed", 
riconoscibili per il logo leggermente diverso. Fra i vantaggi offerti dalla 
nuova interfaccia c'è la velocità, quaranta volte superiore a quella 
dell'USB 1.1 (teoricamente 480 Mbps, ovvero 60 Megabyte al secondo). 
Lo standard USB 2.0 è pienamente compatibile con l'I.I, quindi tutte le 
periferiche funzionano correttamente su entrambi i tipi di porta. 
Dovendo scegliere ex-novo che tipo di posta USB installare, optate per 
USB 2.0. Purtroppo un hub 2.0 collegato a 
una porta 1.1 funzionerà, ma fornirà le pre- 
stazioni più basse dello standard più vec- 
chio. Attenzione invece alla compatibilità 
tra un hub 1.1 e una porta 2.0: non è detto 
che la combinazione funzioni. 





6 
7 



Collegate il secondo cavo all'alimentatore, quindi avvitate salda- 
mente l'hub alle staffe che lo sorreggono, in modo che non scivoli 
indietro quando inserite la presa di una periferica. È il momento di 
collegare l'hub alla porta USB disponibile. 



del 



Il modello di Hub con il quale stiamo lavorando richiede di esse- 
re collegato a una porta USB libera, ma il cavo si trova all'interno 
del computer, mentre la porta sta all'esterno. Occorre quindi 
rimuovere una delle protezioni metalliche che si trovano sul retro 
computer (in genere 



8 Collegate il cavo fuoriuscito alla porta USB, chiudete il case, 
ricollegate tutti i cavi e accendete il computer. A seconda del 
sistema operativo installato, l'hub USB può essere riconosciuto 
automaticamente o può essere necessario inserire il CD-ROM e 
installare i driver o un software per farlo funzionare. Collegate quindi tutte 
le periferiche all'hub e utilizzate il computer nella solita maniera. 



vicino alla scheda video o 
ad altre schede). Si rende- 
rà così disponibile un buco 
in cui far passare il cavo. 
È meglio attrezzarsi con 
qualche trucco di bricola- 
ge per chiudere successi- 
vamente la fessura restan- 
te, altrimenti nel case en- 
trerà troppa polvere, che 
potrebbe danneggiare i 
componenti e ostruire le 
ventole di aerazione e raf- 
freddamento. 




Glossario 



Hub: Dispositivo centrale che connette periferi- 
che separate. 

Porta parallela: Porta che invia e riceve i dati 
da e verso il processore. È molto usata per col- 
legare le stampanti. 

USB: Universal Serial Bus: standard sviluppato 
congiuntamente da Intel, Compaq, DEC, IBM, 
Microsoft, NEC e Northern Telecom per connet- 
tere al computer periferiche di diverso tipo. 



^E^i 
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Prenota on-line la visita 
all'Acquario di Genova 

Come acquistare via Web i biglietti per l'esposizione di specie 
marine più visitata in Italia. 

Con Internet si fanno mille cose. . . Perché non organizzare una bella domenica l'intrattenimento e molto altro. Poteva essere da meno il sito Internet, bello da 
culturale, prenotando la visita al famoso acquario? L'Acquario di Genova è vedere e comodo da utilizzare? Chi resta a casa, può godersi attraverso lo 

all'avanguardia per l'esposizione, la collezione di pesci, le formule didattiche, stesso sito un tour virtuale accompagnato da suoni di onde e di mare. 

1 



Collegatevi all'indirizzo www.acquario.ge.it. Attendete che 
siano caricati le animazioni e gli effetti multimediali, che richiedo- 
no un tempo piuttosto lungo ma solo alla prima visita. Fate clic sul 
collegamento "Acquista on line". 
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2 Vi troverete di fronte a una pagina che mostra in maniera detta- 
gliata tutti i prezzi e le varie fasce di sconto. Individuate quella a 
cui appartenete, fate clic su "Acquista i biglietti" e su "Acquista" 
nella pagina successiva. Non si possono comprare on-line i 
biglietti per i gruppi o per alcune visite guidate. 



3 Scegliete il giorno della visita, controllate la disponibilità della 
fascia oraria e fate clic su "Seleziona". Indicate quante persone 
siete, quindi fate clic su "Conferma". Vi saranno chiesti i dati ana- 
grafici e le informazioni sulla carta di credito (del circuito 
Visa/Mastercard o la nuova forma di pagamento Omnipay che utilizza le 
carte ricaricabili dei cellulari Vodafone). La transazione avviene in maniera 
sicura tramite un server crittografato SSL 





4 Attendete la conferma. Se avete dubbi potete scrivere un mes- 
saggio all'indirizzo info.ticket@omniticket.it. Prima di partire, 
controllate dalla home page del sito la sezione "Come arrivare". 
Se volete prenotare anche una visita guidata, rivolgetevi (prima 
di acquistare i biglietti) all'indirizzo prenotazioni@acquariodigenova.it. 
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Dimmelo in inglese 

Word contiene un piccolo ma efficace 

traduttore sempre pronto all'uso. 



Di questi tempi non è infrequente trovarsi di fronte una parola in inglese 
o aver bisogno di trovare, con immediata rapidità, un termine in un'altra 
lingua. Esistono molti traduttori istantanei su Internet; il più famoso 
è Babelfish del motore di ricerca Altavista, raggiungibile all'indirizzo 



http://world.altavista.com, che fornisce un ottimo servizio in molte 
lingue, ma anche un semplice elaboratore di testi può racchiudere funzioni 
di questo genere. Word 2002 (cioè la versione che si trova nella suite 
Office Xp) fa anche da traduttore. 



1 Ipotizziamo di voler scrivere una lettera a un cono- 
scente inglese. Aprite un documento di Word e 
prima di cominciare a scrivere, impostate la lingua 
attraverso il menu Strumenti/Lingua/lmposta lin- 
gua. Scegliete uno tra i molti idiomi britannici presenti e 
sappiate che la traduzione non è disponibile, ovviamente, 
per tutte le lingue del mondo. Nei casi più comuni Word è 
addirittura in grado di riconoscere da solo in che lingua 
state scrivendo. 



2 









Incominciate a scrivere. A un certo punto vi man- 
cherà una parola... Scrivetela in italiano, e sele- 
zionatela, fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e scegliete "Traduci". 
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3 Si aprirà la finestra Traduci. 
Mettete il segno di spunta a 
fianco della voce "Selezione 
corrente". Come dizionario im- 
postate "Da italiano a inglese" e fate clic 
su "Vai". Nella casella risultati compari- 
ranno le possibili opzioni di traduzione. 

4 Selezionate la migliore opzio- 
ne nel riquadro Risultato e fate 
clic su "Sostituisci". La parola 
sarà sostituita automatica- 
mente nel testo. 



> Da Ulta Nano all'inglese, 
dall'Inglese al resto del mondo 



In questa versione di Word (ma speriamo non 
nelle versioni successive) è possibile tradurre 
solo dall'italiano all'inglese e viceversa. 
Per tradurre in francese e tedesco occorre 
passare sempre attraverso l'inglese (è disponi- 
bile cioè soltanto un traduttore francese-ingle- 
se e tedesco-inglese o viceversa). Se non tro- 



vate le funzioni di traduzione, dovete instal- 
larle attraverso il menu Start/Pannello di 
controllo/lntallazione applicazioni/Microsoft 
Office Xp. Fate clic sul pulsante Cambia, sce- 
gliete di aggiungere/rimuovere le caratteri- 
stiche e cercate gli "Strumenti di correzione" 
tra le "Caratteristiche condivise di Office". 
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Creare e ridimensionare 
nuove partizioni 

Breve guida alle funzioni principali di Partition Magic 8. 



Nello scorso numero di Computer Idea N. 88 abbiamo parlato di come 
può essere utile suddividere il disco fisso in tre partizioni e dedicarne 
una al sistema operativo e i programmi, un'altra ai file temporanei e 
un'ultima ai documenti personali. La creazione di una partizione del 
disco fisso è un momento "critico" che Windows permette di fare solo a 
disco completamente formattato (quindi privo di dati). Tuttavia esistono 
programmi come Partition Magic 8 (WWW.powerquest.com) che sono 
in grado di suddividere il disco in partizioni preservando i dati in esso 
contenuti. Cercando di mantenere lo spirito dell'articolo "Partizioni 
intelligenti", vediamo come si suddivide il disco fisso in tre volumi di 
tipo NTFS (la situazione di partenza è un PC con Windows Xp e 



formattazione NTFS, tuttavia potrete applicare le seguenti istruzioni 
anche a un PC con Windows 98 e file system FAT32, ricordandovi che 
non possono comunque esistere partizioni FAT32 di dimensioni 
superiori a 32 Gigabyte). 

Consigliamo, a titolo di cautela, di creare i dischi di emergenza di 
Partition Magic: procuratevi due floppy formattati e, avviato il 
programma, fate clic su "Strumenti" e poi su "Crea dischetto di 
emergenza". In questo modo, se durante la creazione delle partizioni 
qualcosa andrà storto, avrete la possibilità di avviare il programma 
in modalità DOS, inserendo il dischetto numero 1 all'accensione 
del computer. 



1 Avviate Partition Magic 8 e nella finestra 
principale potete visualizzare graficamente 
la condizione del vostro disco fisso. La prima 
cosa da fare, senza ombra di dubbio, è una 
bella deframmentazione del disco fisso: in questo 
modo le operazioni di partizione si svolgeranno senza 
intoppi. Evitate di tralasciare questo passaggio che, lo 
sappiamo, è lento e richiede molto tempo. Partition 
Magic 8 non ha una propria utilità di deframmentazio- 
ne, ma si appoggia a quella di Windows Xp. Per 
avviarla fate clic sulla voce di menu "Partizione" e poi 
su "Utilità di deframmentazione Windows". Il pro- 
gramma Partition Magic si chiuderà e si awierà la 
finestra del "Defrag" di Windows. Selezionate il volu- 
me da deframmentare (l'unico presente sul PC, ossia 
"C:") e fate clic sul pulsante Deframmenta. 
Completata la deframmentazione, Partition Magic 8 si 
riavvierà automaticamente. 
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Nella colonna "Selezionare 
un'attività", fate clic sul comando 
"Crea una nuova partizione" e si 
awierà la relativa procedura gui- 
data. Come primo passaggio, dopo aver 
letto l'introduzione della procedura, fate 
clic su "Avanti" (viene spiegato che la 
nuova partizione sarà creata utilizzando lo 
spazio libero presente sul disco fisso). 
La prima scelta da effettuare è quella del 
posizionamento della partizione: essa può 
trovarsi prima o dopo la partizione "C:". 
È consigliata la posizione dopo "C:" perché 
quest'ultima è la partizione di sistema e ha 
la necessità di trovarsi "all'inizio" del disco 
fisso (o più correttamente nei primi settori 
dell'hard disk). Selezionate quindi l'opzione 
"Dopo C:" e fate clic su "Avanti". 
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3 Nella schermata successiva avete la possibilità di decidere le 
dimensioni della partizione, che vede come limite massimo lo spa- 
zio realmente libero nel disco fisso. In questa finestra dovrete 
inserire molti parametri, che ora analizziamo uno per volta. In 
"Dimensioni" indicate in Megabyte la grandezza della partizione (per esem- 
pio 40.000 Mb sono all'incirca 40 Gigabyte). In "Etichetta" siete liberi di indi- 
care un nome che identifichi la partizione, per ricordare più facilmente la sua 
funzione (nel nostro caso l'abbiamo chiamata "Archivio", perché la utilizze- 
remo come deposito di tutti i nostri dati personali). Nella sezione "Crea 
come" sono date diverse possibilità, tra cui "Logica (consigliata)" e 
"Primaria". Anche in questo caso, in relazione a quanto ci siamo posti come 
obiettivo finale, è meglio affidarsi all'opzione consigliata: le partizioni prima- 
rie, infatti, servono per ospitare i sistemi operativi. Non essendo interessati 
ad avere più di un sistema operativo nel computer, è preferibile creare una 
partizione logica, la cui funzione è proprio quella di contenere dati generici 
e non di sistema. Bisogna poi decidere il "file system" con cui sarà format- 
tata la nuova partizione: qui è consigliato NTFS perché il sistema operativo 
corrente è Windows Xp e il disco fisso è già formattato NTFS. In linea teoria 
non è vietata una formattazione FAT32, ma in sostanza è inutile. L'unico moti- 
vo che potrebbe spingerci a formattare le partizioni con file system differen- 
ti è la presenza di due diversi sistemi operativi (per esempio Windows Xp, 
che supporta NTFS, e Windows 98, che supporta FAT32). Infine avete la pos- 
sibilità di selezionare la lettera di unità da assegnare alla nuova partizione: 
accettate quella proposta in automatico dal programma. Avete ora comple- 
tato il secondo passaggio e potete proseguire facendo clic su "Avanti". 
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La prima fase di creazione 
della partizione è terminata. 
La finestra successiva, infat- 
ti, mostra un riassunto grafi- 
co di come sarà il disco fisso dopo l'ap- 
plicazione delle modifiche. Come vede- 
te, la nuova partizione è grande tanto 
quanto avete impostato in precedenza, 
mentre "C:" ha inglobato tutto lo spazio 
restante. Se volete intervenire con 
qualche modifica, tornate alla scher- 
mata precedente facendo clic su 
"Indietro"; se invece siete soddisfatti 
delle modifiche, fate clic su "Fine". 

Ora è giunto il momento di passare alla seconda fase, ossia quella della 
reale applicazione delle modifiche. Fate clic sul pulsante "Applica" che 
trovate in fondo alla colonna di sinistra del programma. In seguito vi sarà 
richiesto di riavviare il PC. A computer riavviato, Partition Magic opererà 
da solo per riorganizzare lo spazio nel disco fisso: non premete alcun tasto 
sulla tastiera, altrimenti interromperete il lavoro. 
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5 L'idea di partenza era quella di dividere il disco fisso in tre parti- 
zioni e ora ne abbiamo solo due. In particolare la partizione di 
sistema è forse troppo grande per le sue reali funzioni (abbiamo 
spiegato come calcolare le dimensioni ottimali della partizione di 
sistema nel N. 88, a pag. 29). Vediamo quindi come ridimensionarla, e in par- 
ticolare "restringerla" (questo è per noi un pretesto per spiegarvi come ridi- 
mensionare le partizioni: il senso pratico suggerisce di creare una partizio- 
ne logica più grande di quanto abbiamo fatto nei passi precedenti). Avviato 
Partition Magic, nella colonna "Selezionare un'attività" fate clic su 
"Ridimensiona una partizione". Anche in questo caso si awierà una sem- 
plice procedura guidata. La prima scelta da effettuare è quale partizione 
ridimensionare, quindi selezionate "C:" e fate clic su "Avanti". 
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Il secondo passaggio per il ridi- 
mensionamento ci domanda 
quali sono le nuove dimensioni 
di "C:". Indicate in Megabyte il 
nuovo spazio disponibile per la partizione 
di sistema (nel nostro caso 10.000 Mb, 
circa 10 Gigabyte). Fate clic su "Avanti". 
Nel passo successivo si decide dove 
allocare lo spazio tolto da "C:": seleziona- 
te l'altra partizione per aggiungervi i 
Megabyte "vacanti". Fate clic su 
"Avanti" e poi su "Fine". Anche in questo caso dovrete procedere all'ap- 
plicazione delle modifiche facendo clic sul pulsante "Applica" e seguire le 
istruzioni di riavvio del PC come abbiamo indicato nelle ultime righe del 
Passo 4. Per creare la terza partizione, procedete come abbiamo indicato 
in precedenza ai passi 2, 3 e 4: questa volta vi consigliamo di posizionarla 
in coda alla partizione "Archivio". 
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(piccoli passi) 



> Windows 98 



> Word 2002 



Da quanto usate il sistema? Carattere predefinito 



Se siete curiosi di sapere da quanto tempo state 
utilizzando Windows 98 a partire dall'ultimo riav- 
vio del sistema, selezionate Start/Programmi/ 
Accessori/Utilità di sistema. Aprite Microsoft 
System Information. Nella sezione destra della 
finestra troverete una voce chiamata "Tempo di 
attività". Al suo fianco sono contate le ore, i 
minuti e i secondi del vostro faticoso lavoro. 
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// conteggio si interrompe al momento 
dell'apertura di Microsoft System Information. 
Aggiornatelo premendo il pulsante F5 



> Windows 



> Cancellare una stampa 

Quando state stampando uno o più documenti, 
una piccola icona a forma di stampante compa- 
re nell'area della System Tray, a fianco dell'oro- 
logio di sistema. Fateci doppio clic sopra e si 
aprirà una finestra di dialogo che mostra l'attivi- 
tà di stampa. Se avete appena cominciato a 
stampare un documento di 80 pagine e non vole- 
te continuare, fate clic con il tasto destro sul 
nome del documento e selezionate "Annulla" dal 
menu che compare. Attendete la conclusione 
dell'operazione. Può darsi che nonostante l'an- 
nullamento qualche pagina continui comunque a 
essere stampata (dipende dalla capacità di 
memoria del computer e della stampante). 
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Il carattere predefinito di Word, da sem- 
pre, è il Times New Roman. È stato scelto 
per la sua leggibilità in ogni situazione 
(a video, stampato e via dicendo) ma non 
possiamo negare il suo aspetto serioso e 
ormai anonimo. Potete scegliere un 
carattere diverso e impostarlo per tutti i 
nuovi documenti. 

Aprite il menu Formato/Carattere, selezio- 
nate un nuovo font e fate clic sul pulsante 
Predefinito. Volendo, potente anche mo- 
dificare le dimensioni e gli attributi. 

Scegliete un carattere che si 
intoni al vostro... carattere! 



> Windows Xp 



Eliminare l'avviso 

"messaggi di posta elettronica non letti" 

Quando si avvia Windows Xp, nella finestra di Logon viene mostrato un messaggio che informa 
ciascun utente sul numero dei messaggi di posta elettronica ricevuti ma non ancora letti. Se que- 
sto messaggio non vi interessa, potete eliminarlo intervenendo sul Registro di configurazione. 
Avviate l'Editor attraverso il menu Start/Esegui. Digitate "Regedit" e premete INVIO. Cercate la 
chiave HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 
UnreadMail. Dal menu Modifica/Nuovo, 
create un valore "DWORD" e dategli il no- 
me "MessageExpiryDays". Fate doppio clic 
sul nuovo valore e specificate (zero). 
Il messaggio iniziale non verrà più mostrato. 

Per modificare il messaggio iniziale 

è necessario intervenire sul Registro 

di configurazione. Cautela! 




> Free Cali Center: 
indirizzi alternativi 



Per motivi indipendenti da noi, il sito per 
scaricare il programma "Free CallCenter" 
(segnalato nel Passo a passo del numero 86) 
non è più accessibile. 

Sul nostro sito www.computer-idea.it, 
nella sezione Passo a passo/Utility, troverete 
due nuovi collegamenti a siti Web alternativi 
da cui prelevare il medesimo programma 
che serve per trasformare il vostro modem 
in un fax. 



> Nel prossimo 
numero 

> Piccoli calcoli con W< 

> Videoregistriamo col PC 

> Quattro passi per 

un PC in buona salute 

> Il fax di Windows Xp 

> Quando la tastiera 
non funziona 
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l'esperta 



^parole semplici per capire 



Registrare 

la 

Grazie ai computer di oggi, le tecniche dei più sofisticati studi 
di registrazione sono alla portata di tutti. 





N 



ella prima parte di 
questo articolo (pub- 
blicata su Computer 
Idea N.87) ci siamo concentrati 
sulla creazione di semplici file 
audio all'interno del PC. 
In questa seconda ed ultima 
parte andremo oltre, esaminan- 
do come sia possibile creare un 
file audio complesso, e più 
specificamente un brano musi- 
cale, utilizzando le possibilità 
offerte dai computer di oggi. 
Esaminiamo prima di tutto 
l'equipaggiamento necessario, 
per poi passare alle modalità di 
utilizzo. 

L'hardware 
necessario 

Se volete trasformare il vostro 
PC in uno studio di registrazio- 
ne, è assolutamente essenziale 
che vi sia installata una scheda 
audio di buona qualità e con 
tutte le caratteristiche necessa- 
rie. Attualmente, bisogna dire 
che quasi tutte le schede audio 
dedicate, e persino alcune di 
quelle integrate, sono dotate dei 
requisiti minimi per effettuare 
registrazioni e cioè: la presenza 
di ingressi audio (almeno uno 
stereofonico di linea e uno 
microfonico) e la capacità di 
registrare in full duplex stereo 
(cioè di registrare due tracce 
audio mentre in contemporanea 
si riproduce dell'altro audio 
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La master kevboard Terratec 
MIDI Master USB 

stereofonico) di qualità CD 
(cioè a 44,1 kHz di frequenza 
di campionamento e 16 bit di 
risoluzione). In realtà da una 
scheda audio si può pretendere 
molto di più. Le schede di 
fascia alta dell'ultima genera- 
zione sono in grado di gestire 
audio di qualità DVD (192 kHz 
di frequenza di campionamento 
e 24 bit di risoluzione). 
Una qualità audio superiore a 
quella di un CD può sembrare 
eccessiva, ma bisogna tenere 
conto del fatto che le varie ela- 
borazioni cui è sottoposto l'au- 
dio digitale introducono spesso 
degli errori, e perciò una preci- 
sione maggiore è utile per te- 
nerli sotto controllo. 
Bisogna precisare che spesso la 
qualità audio in registrazione è 
inferiore a quella ottenibile in 
riproduzioni e attenzione 
quindi alle specifiche! Un altra 
dote di cui tenere conto è la 
dotazione di ingressi e di 
uscite: tanto più è ampia, tanti 
meno problemi si avranno a 
effettuare collegamenti. Molte 
schede audio di fascia alta 
offrono anche centraline 
esterne al computer o da 
posizionarsi sul pannello 
frontale, per facilitare i collega- 
menti; una comodità da non 
sottovalutare. Particolarmente 
utile è poi la possibilità di re- 
gistrare in multitraccia, cioè di 
poter memorizzare contempo- 
raneamente e separatamente 
i segnali audio che arrivano 
a due ingressi separati della 
scheda. La registrazione multi- 
traccia permette in teoria di 
lavorare come si fa nei veri 



studi di registrazione: gli 
strumentisti suonano 
insieme, ascoltandosi a 
vicenda, ma poi il suono 
di ciascuno strumento vie- 
ne registrato su una 
traccia diversa, ed è quin- 
di elaborabile separata- 
mente. In un box 
all'interno di questo 
stesso articolo esaminia- 
mo in dettaglio le migliori 
schede audio presenti sul 
mercato. Oltre alla scheda 
audio, nel caso in cui ci siano 
molti strumenti da registrare, 
può essere utile un mixer. 
Il mixer è un apparecchio che 
permette di mescolare tanti 
segnali audio in uno solo, 
con la possibilità di regolare 
per ogni segnale il volume 
relativo, la posizione stereo e, 
spesso di applicare effetti. 
La scelta di un mixer è argo- 
mento impossibile da trattare 
qui, visto che le tipologie sono 
svariatissime: si va dal piccolo 
mixer analogico da qualche 
centinaio di euro, ad apparec- 
chi ben più costosi con uscita 
digitale e automazione dei 
fader (per non parlare delle 
enormi console da studio di 
registrazione, ben al di là della 
portata di un singolo acquiren- 
te). Ci limitiamo a dire che la 
presenza di un mixer può esse- 
re utile, sia per poter collegare 
tutti gli strumenti in una volta 
(a questo scopo può essere 
sufficiente anche una patchbay, 
cioè un apparecchio simile a un 
vecchio centralino telefonico, 
dotato di ingressi e uscite audio 
e della possibilità di variare 
rapidamente i collegamenti 
degli uni con le altre), sia per 
poter registrare più di uno stru- 
mento alla volta. Per esempio, 
grazie a un mixer è possibile 
registrare contemporaneamente 
chitarra e voce. Occorre però 
ricordare che, a meno che la 
scheda audio non sia di tipo 
multitraccia, ciò che viene 
registrato insieme non potrà più 
essere diviso ed elaborato 
separatamente. Se desiderate 



servirvi anche delle capacità di 
sintesi sonora del vostro 
computer, è essenziale disporre 
di una tastiera MIDI; cioè di 
una tastiera musicale dotata di 
uscita MIDI, il cui movimento 
dei tasti può essere percepito e 
memorizzato dal computer. 
Quasi tutte le tastiere elettroni- 
che e i sintetizzatori sul merca- 
to sono dotati di uscite di 
questo tipo. Nel caso in cui 
non ne abbiate alcuna a 
disposizione, potete consi- 
derare l'acquisto di una master 
keyboard cioè di una tastiera 
incapace di generare suono, da 
utilizzarsi quindi unicamente 
per pilotare altri generatori 
elettronici di suoni. Esistono 
numerosi modelli di master 
keyboard di svariate marche 
(tra cui Edirol e Terratec). 
Alcune di esse sfruttano un 
cavo USB per collegarsi al 
computer, cosa che in alcuni 
casi può rivelarsi vantaggiosa. 
Infine, saranno necessari uno 
o più microfoni, della cui scelta 
abbiamo parlato brevemente 
nella precedente puntata. 

Il software 
necessario 

Per la scelta del software musi- 
cale, vi rimandiamo al N. 72 di 
Computer Idea, in cui abbiamo 
condotto una panoramica 
approfondita sui vari pro- 
grammi musicali in circolazio- 
ne. Il tipo di software da utiliz- 
zare dipende dal tipo di musica 
che si vuole produrre. Tuttavia, 
se si intende creare un tipo di 
musica non basato esclusiva- 
mente su suoni generati elettro- 
nicamente, ma che sfrutta la 
registrazione audio di strumenti 
"autentici", allora è essenziale 
l'uso di un sequencer audio. 
Il sequencer è, all'incirca, 
l'equivalente elettronico di un 
registratore multitraccia. 
Un software di questo tipo 
è dotato di varie "tracce" 
parallele in cui vengono 
registrati i dati musicali. 
È possibile editare separata- 
mente il materiale presente su 



ciascuna traccia. Dopodiché si 
potrà ascoltare il risultato, dato 
dalla sovrapposizione di tutte le 
tracce che avremo registrato. 
Il sequencer nasce come regi- 
stratore di dati MIDI, ma oggi 
ogni programma di questo tipo 
che si rispetti è in grado di ge- 
stire anche e soprattutto tracce 
di audio digitale. Abbiamo già 
visto nella scorsa puntata il 
software Cool Edit Pro, in 
grado di funzionare anche 
come sequencer audio. Per la 
parte seguente dell'articolo 
prenderemo a modello Cubasis 
VST 4.0 della Steinberg uno 
dei più diffusi software di 
questo tipo. Ricordiamo, tra le 
altre possibilità, Cakewalk e 
Magix Music Studio 2003. 

Il sequencer: 
come si presenta 

All'avvio, il sequencer si pre- 
senta con una serie di "strisce" 
che rappresentano ciascuna una 
traccia. Inizialmente sono gri- 
gie, ma quando viene registrato 
qualcosa in esse assumono co- 
lori sgargianti. Le tracce sono 
di due tipi: audio (distinte da un 
simbolo a forma di sinusoide) e 
MIDI (distinte da un simbolo 
di nota musicale). Inizialmente 
Cubasis dispone le tracce in 
questo modo: un certo numero 
di tracce audio, una per canale 
(il numero dipende dalla poten- 
za di calcolo a disposizione), 
seguite da 16 tracce MIDI, 
anch'esse una per canale. 
Si può tuttavia variare a piacere 
questa disposizione: le tracce 
possono essere spostate con il 
mouse nella posizione preferi- 
ta, e una traccia vuota può es- 
sere convertita da audio a 
MIDI e viceversa facendo clic 
sul simbolo relativo. Anche il 
nome di ogni traccia può essere 
variato con un clic. Il signifi- 
cato del "canale" è diverso per 
l'audio e per il MIDI. 
Nel MIDI, dal canale attribuito 
alla traccia dipende il tipo di 
sonorità che verrà generato. 
Nell'audio questo non avviene, 
ma viene comunque attribuito 
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un canale a ogni traccia, 
cosa che servirà (come 
vedremo in seguito) per 
il montaggio e gli effetti. 
La colonna più a destra 
dei dati relativi alla 
traccia si riferisce alla 
fonte sonora che verrà usata 
per riprodurla. Nel caso 
dell'audio, questo dato rimane 
fisso su "Master", salvo il caso 
di schede audio particolari. 
Per il MIDI, invece, abbiamo 
ampie possibilità, a seconda 
che decidiamo di inviare i dati 
MIDI al sintetizzatore interno 
della scheda audio, a un'uscita 
MIDI esterna (per collegare 
uno strumento elettronico) 
o a uno degli strumenti virtuali 
installati sul nostro computer. 
Anche in questo caso, basta 
un clic per effettuare la scelta. 

Registrare 

una traccia audio 

Registrare una traccia audio 
non è molto più difficile di ciò 
che abbiamo descritto nella 
puntata precedente. Cubasis 
dispone di una Finestra di 
Trasporto i cui comandi non 
sono dissimili da quelli del 
Registratore di Suoni. Selezio- 
niamo dunque una traccia 
audio (facendo clic sopra) e, 
dopo esserci accertati che il 
computer sia pronto a registrare 
(cioè che l'ingresso audio che 
vogliamo utilizzare sia attivo), 
premiamo il pulsante di 
registrazione (quello con 
il cerchio rosso). Una volta 
terminata l'esecuzione, 
potremo premere il tasto 
di stop (quadrato giallo) e 
riascoltare con il tasto play 



Con un clic si può cambiare 
la destinazione dei dati MIDI 



(triangolo verde), come con un 
qualsiasi registratore. La fine- 
stra di trasporto permette anche 
di selezionare un inizio e una 
fine della registrazioni in 
termini temporali, in modo che 
la nostra traccia non debordi. 
Permette inoltre di introdurre 
un metronomo che ci aiuti a 
tenere il tempo nel corso della 
registrazione. È da notare che, 
mentre registriamo, possiamo 
ascoltare il suono di tutte le 
altre tracce. Se la cosa per qual- 
che motivo, ci dà fastidio, pos- 
siamo silenziarle premendo 
sulla colonna "M", che le rende 
temporaneamente mute. Sulla 
finestra di trasporto è presente 



anche un tasto per creare un 
"loop": cioè per far sì che le 
tracce, o un determinato 
intervallo temporale di esse, si 
ripetano ciclicamente. Così fa- 
cendo, se ciò che abbiamo re- 
gistrato non ci soddisfa, possia- 
mo aspettare che il loop si ripe- 
ta e registrare una seconda vol- 
ta cancellando il risultato della 
prima, e così via fino a un ri- 
sultato soddifacente. È da 
notare che, nel caso in cui si 
registri in stereo, il risultato 
della registrazione occuperà 
due tracce invece di una. 

Editare 

una traccia audio 

Una volta registrata, la traccia 
audio può essere editata per eli- 
minare piccoli difetti, o anche 
per alterarla profondamente. 
Basta fare clic sulla traccia 
per richiamare l'editor audio 
prescelto (la prima volta che 
lo si usa è necessario decidere 
quale esso sia, andando nel 
menu (Options/Audio Setup). 
Insieme a Cubasis viene fornito 
anche un editor, Steinberg 
WaveLab Lite, ma è 
ovviamente possibile decidere 
di usare al suo posto Cool Edit 
Pro o qualsiasi altro software di 
questo tipo. Nella schermata in 
figura, si può notare come la 
traccia audio (doppia in caso 
sia stereo) venga rappresentata 
per intero in alto, mentre la 
porzione selezionata viene 
ingrandita nella 
parte principale 
dello schermo. 
|C'èpoiuna 
finestra di 
I trasporto simile 



a quella di Cubasis che ci 
permette di ascoltare ciò che 
abbiamo visualizzato. 
È possibile operare sulla forma 
d'onda con operazioni di taglia, 
copia e incolla, e applicare tutti 
gli effetti disponibili sull'editor 
prescelto. In questo modo è 
possibile eliminare "stecche" 
e altri errori, cancellare i 
momenti di silenzio (in cui può 
udirsi del rumore di fondo), 
o compiere operazioni sofisti- 
cate come "clonare" il ritornel- 
lo riuscito meglio copiandolo 
in più punti. 

Registrare 

una traccia MIDI 

La registrazione di una traccia 
MIDI avviene nello stesso mo- 
do di una traccia audio: si fa 
clic sulla traccia relativa, e poi 
sul pulsante di registrazione 
della Finestra di Trasporto. 
Ovviamente, in questo caso lo 
strumento non sarà collegato al 
computer mediante un cavo au- 
dio, bensì mediante un cavo 
MIDI. Valgono anche tutte le 
cose dette relativamente a 
metronomo, loop e così via. 
Il cavo MIDI deve andare 
dall'uscita dello strumento 
all'ingresso del computer. 
Se lo strumento è dotato di 
un generatore sonoro proprio, 
occorre anche collegare un 
secondo cavo MIDI dall'uscita 
del computer all'ingresso dello 
strumento. In questo modo, sa- 
rà possibile al sequencer "suo- 
nare" lo strumento attraverso il 
cavo al momento di riprodurre 
la traccia MIDI registrata. 
In questo caso, occorre cercare 
nei menu dello strumento il 




Le tracce audio e MIDI come appaiono su Cubasis. 
In basso, la finestra di trasporto 
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parametro "Locai" e impostar- 
lo su "Locai Off"; questa 
operazione scollega la tastiera 
dal proprio generatore sonoro. 
Se non si esegue questa opera- 
zione, durante l'esecuzione le 
note saranno raddoppiate: una 
eseguita direttamente dall'ese- 
cutore, l'altra echeggiata dal 
computer attraverso i cavi 
MIDI, cosa che può produrre 
malfunzionamenti e distorsioni 
del suono. È più probabile però 
che scegliate di utilizzare uno 
dei generatori sonori presenti 
nel computer (Cubasis arriva 
già con una serie di generatori 
propri, ma è possibile instal- 
larne molti altri). Il menu 
"Strumenti VST" permette di 
regolarne i parametri su veri e 
propri "pannelli di controllo". 

Editare una 
traccia MIDI 

Il risultato sonoro di una traccia 
MIDI può essere modificato 
profondamente già variandone 
il generatore sonoro di destina- 
zione, cosa che, come abbiamo 
visto, è possibile fare con un 
solo clic. In generale, comun- 
que, il materiale sonoro MIDI è 
editabile in maniera molto più 
profonda rispetto al materiale 
audio, e infatti Cubasis dispone 
di ben tre diversi editor a 
questo scopo. Facendo clic 
sulla traccia MIDI si apre 
l'editor principale, quello "a 
rotolo di pianola". In esso le 
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// pannello di controllo di neon, 
uno degli strumenti virtuali 
di cubasis 



L'editor di lista, potente 
ma difficile da usare 

note sono rappresentate come 
strisce, la cui altezza, è 
proporzionale all'altezza del 
suono (verificabile sulla 
tastiera di pianoforte 
all'estrema sinistra), e la cui 
lunghezza rappresenta la du- 
rata. È molto facile con il mou- 
se spostare le note in 
altezza o in posizione, 
o anche aggiungerne 
di nuove. 

Facendo clic sull'ico- 
na dell'altoparlante è 
possibile "sentire" la 
nota che si sta modifi- 
cando. 

Neil' effettuare varia- 
zioni in questo editor 
è opportuno tenere 
presenti i due valori di 
quantizzazione e snap 
indicati nella fascia superiore, e 
facilmente modificabili con un 
clic. Quantizzazione significa 
che ogni nota ha una durata 



multipla di un 
determinato valore 
minimo, detto valore 
di quantizzazione. La 
durata di tutte le note 
viene "aggiustata" di 
conseguenza, correg- 
gendo così eventuali 
errori di esecuzione. 
"Snap" significa che la 
posizione della nota viene 
variata solo di un multiplo di 
una determinata quantità detta 
"valore di snap", cosa che faci- 
lita molto il posizionamento 
delle note con il mouse. Chi sa 
leggere la musica può invece 
utilizzare l'editor di partitura, 
in cui la traccia viene rappre- 
sentata sotto forma di penta- 
gramma. Anche qui abbiamo 
un valore di quantizzazione e 
uno di snap. L'editor di 
partitura è particolarmente utile 
in fase di composizione, e 
rende particolarmente facile la 
modifica delle melodie. 
L'ultimo editor a disposizione 
è quello di lista, che è il più po- 
tente, ma anche il più difficile 
da usare. In esso gli eventi 
MIDI vengono rappresentati in 
forma di elenco, e si possono 
modificare uno per uno. 
In questo editor è estremamen- 
te difficile avere un quadro 
d'insieme della traccia, ed è 
quindi utilizzato solo dagli 
esperti e per interventi mirati. 



Mixaggio finale 

Una volta registrate più tracce, 
possiamo utilizzare i mixer 
interni per regolarne nel tempo 
i volumi relativi. I mixer sono 
due, uno per le tracce audio, 
l'altro per le tracce MIDI, 
, richiamabili con le relative voci 
j I di menu. Il menu audio è più 
1 complesso perché permette 
anche di applicare effetti su 
ciascuna traccia. 
Per ogni traccia è presente un 
fader di volume 
(altri due fader sono posti 
all'estrema destra e regolano 
il volume generale), un tasto 
Mute (che serve per silenziare 
temporaneamente la traccia) e 
' un tasto Solo (che serve invece 
per silenziare tutte le altre). 
I tasti Mute e Solo permettono 
di evidenziare solo alcune 
tracce, che altrimenti 
potrebbero essere difficili da 
discernere, in quanto parzial- 
mente "coperte" dal suono di 
altre tracce. 

Ognuna di queste ha inoltre un 
cursore orizzontale che 
rappresenta la posizione stereo, 
nel caso di una coppia di tracce 
stereo, i cursori saranno già 
posizionati all'estrema destra 
ed estrema sinistra. Ciascun 
Mixer ha in alto a destra due 
tasti con la scritta "Write" e 
"Read". 

Premendo Write e iniziando 
la riproduzione dalla Finestra 
di trasporto, potremo 
memorizzare i movimenti dei 
fader ed effettuare un mixag- 
gio dinamico. Se il risultato 
non ci soddisfa, potremo 
ripetere l'operazione comple- 
tamente o in parte: i nuovi 
movimenti registrati rimpiaz- 
zeranno i vecchi. 
È da notare che il mixer audio 
consente anche un mixaggio 
in formato surround. 
Una volta completato il 
mixaggio, il nostro brano 
musicale sarà pronto. 
Potremo utilizzare la voce 
di menu "esporta audio" per 
creare un file audio contenete 
il risultato dei nostri sforzi. 



^> 



75 



72-76 L'ESPERTO e 23-06-2003 15:28 Pagina 76 



l'esperto > parole semplici per capire 



> Schede audio 



Come abbiamo visto, non tutte le schede audio sono uguali, in particolare quando si tratta 
di registrare musica. Vediamo qui i principali modelli di schede sonore più avanzate. 

Creative Audigy 2 Platinimi 

La nuova serie Audigy 2 della Creative permette di gestire l'audio digitale a 192 kHz e 24 bit, anche se solo in ripro- 
duzione; dal punto di vista della registrazione, non tutti i modelli si comportano allo stesso modo. 
Il modello Platinum è dotato di una centralina da piazzare in un vano sul frontale del computer, dotata di ingressi 
e uscite digitali (coassiali e ottiche), ingresso microfonico e uscita cuffia, entrambi con volume regolabile, 
ingresso e uscita MIDI (di tipo ridotto, necessitano di adattatore) e altre connessioni. La registrazione è 
praticabile a una frequenza massima di 48 kHz. Si tratta già di una scheda di tutto rispetto, in grado di 
soddisfare le necessità di gran parte dei musicisti in erba. È in vendita a 259,00 euro. 





Creative Audigy 2 Platinum eX 

La sorella maggiore della Platinum ha 
una centralina esterna, collegata al com- 
puter attraverso un cavo apposito. La Platinum eX ha tutte le doti della 
Platinum, con alcune cose in più. In primo luogo, è in grado di registrare a 96 kH 
di frequenza. In secondo luogo, dispone di ben tre ingressi di linea, con la possibilità 
di registrare in multitraccia da tutti e tre simultaneamente. Questa caratteristica la 
rende particolarmente adatta all'uso musicale, come pure la vasta dotazione di soft- 
ware musicale inclusa nella confezione. 
Le connessioni MIDI sono di dimensioni 
standard. 
Il prezzo è proporzionato: 269,00 euro. 



Terratec DMX6Fire 24/96 

La scheda audio "ammiraglia" della Terratec si pone come naturale alternativa della Creaitve Audigy 2 
Platinum, alla quale somiglia molto: centralina da posizionare sul frontale del computer, e grande varie- 
tà di connessioni (tra cui MIDI di dimensioni standard, e un ingresso preamplificato per collegare gira- 
dischi e apparecchi simili). Registrazione a 96 kHz. 
Il prezzo è concorrenziale: 21 5,40 euro. 




Ina 

IDIROl 
AUDtoCopture 



• 



M1H LIVIA 







Edirol UA-20 AudioCapture 

Tutte le schede finora presentate sono dotate anche di uscite audio 5.1, e possono quindi essere uti- 
lizzate anche per videogiochi, filmati su DVD e altri utilizzi "non musicali". Se però intendete utiliz- 
zare il PC esclusivamente per la musica, un coppia di ingressi e uscite audio e una coppia di uscite 
MIDI sono tutto ciò che è necessario. L'interfaccia Edirol UA-40 fornisce proprio questo, e per giunta 
all'interno di uno scatolotto collegabile al computer tramite un cavo USB. Comodissima per essere 
trasportata e utilizzata anche sul computer di qualcun altro. Il costo è di 259,00 euro. 



Edirol U-8CW Digital Studio 

Per concludere, vogliamo mostrarvi che, al di là delle "comuni" schede audio, c'è tutto un mondo di periferiche dedi- 
cate alla musica, in grado di moltiplicare le possibilità di un computer in questo campo. Quello che vi mostriamo è 

un apparecchio Edirol che trasforma veramente il computer in un pic- 
colo studio di registrazione. È dotato di ingresso di ogni tipo (di linea 
e microfonici, monofonici e stereofonici, analogici e digitali, e persino 
della possibilità di connessione diretta con moduli sonori Edirol), è 
provvisto di otto fader motorizzati che permettono il mixaggio simul- 
taneo in diretta di otto fonti sonore audio e MIDI, e viene venduto con 
incluso nella confezione un software (a scelta: Cubasis VST 
o Cakewalk) già predisposto per interfacciarsi con la periferica. 
Il tutto a un prezzo neppure troppo elevato: 529,00 euro. 




Glossario 

Fader: Cursore che serve a 
regolare il volume di un canale 
in un mixer. Un fader con uno 
spazio di movimento adeguato 
permette di regolare il volume 
con grande precisione. Questo 
tipo di interfaccia viene ripro- 
dotta anche nella quasi totalità 
dei mixer software. 
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Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite 
pubblicazione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a 
lettere.computeridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 
02/66034225 o ancora, via posta, alla redazione di Computer I 
Gruppo VNU, via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



J 



> Far valere la garanzia 

^\ Ho un problema con un disco fisso Maxtor rotto e ancora 

■ VJ in garanzia. L'ho comprato da un rivenditore che dopo 
pochi mesi è fallito e ha chiuso, amici mi hanno detto che posso 
contattare Maxtor per spedire loro l'hard disk rotto. 

Come posso fare per contattare Maxtor e spiegare la faccenda? 

Webmaster Andrea 

1 D m e ff" ett i sono m °l te te aziende che producono hardware e 

■ ripermettono anche agli utenti finali di restituire un prodotto 
difettoso. Tra queste c'è Maxtor, che però non ha una filiale in 
Italia. In realtà non è un grosso problema, perché, grazie a Internet, 
tutta la procedura per la sostituzione può essere eseguita 
tranquillamente da casa. Semmai i problemi possono essere altri. 
Innanzitutto bisogna sapere che, se il disco fisso non ha un valore 
decisamente elevato e non è più in garanzia, è meglio rinunciare. 

I costi di spedizione, oltre a quelli di riparazione, possono essere 
anche molto alti. Inoltre Maxtor non ha previsto alcun sistema di 
assistenza in italiano e tutte le pagine del suo sito sono in inglese. 
Per riuscire a compilare regolarmente i documenti necessari alla 
riparazione occorre quindi un minimo di confidenza con questa 
lingua. Per prima cosa bisogna controllare il tipo di difetto 
presentato dal disco fisso. Bisogna aprire la pagina 
www.maxtor.com/en/support/downloads/powermax.htm 
e scaricare il programma PowerMax che serve per la diagnosi 
del funzionamento delle unità. Il software, è sotto forma di un file 
compresso, il cui contenuto va estratto su un dischetto floppy che 
va lasciato nel lettore. Poi, bisogna riawiare il computer in modo 
che non venga caricato Windows ma il sistema di diagnosi 
contenuto nel dischetto. Tale programma è completamente in 
inglese e guida passo per passo nell'identificazione del problema 
sul disco. Una volta identificato il problema è possibile iniziare la 
procedura per richiedere il codice da usare per l'invio del prodotto 
difettoso, chiamato codice RMA. Per prima cosa bisogna aprire 
il sito www.maxtor.com e fare clic sul collegamento Warranty 



> MP3 è per sempre 



OnHoil dubbio che, se si importa un file da un 

■ \3 CD- Audio convertendolo in MP3 (anche alla 
massima risoluzione) e salvandolo sul disco fisso, quando 
il medesimo file viene automaticamente di nuovo 
convertito in formato WAV dai più noti programmi 

di masterizzazione o da encoder di vario genere, 
non abbia più la qualità iniziale. 

Gianfranco (Como) 

I D^ tu0 dubbio è pienamente giustificato. 

■ IlEffettivamente MP3 è un tipo di compressione 
distruttiva, cioè che elimina dei dati permanentemente, 
senza poterli in alcun modo rimpiazzare. È vero che i dati 
da eliminare vengono scelti attentamente, in modo che 

la perdita di qualità sia molto bassa, o addirittura 
inawertibile. Tuttavia tale variazione è irreversibile: non 
esiste un convertitore che permetta al contenuto di un file 
MP3 di riguadagnare la qualità perduta. I CD-Audio 
ottenuti da file MP3, di conseguenza, avranno una qualità 
audio inferiore agli originali. L'entità del peggioramento, 
ovviamente, dipende dalla qualità dei file MP3 usati. 

Information. Poi bisogna selezionare il modello di disco fisso che 

si desidera far riparare. Il primo passo è quello di identificare tutte 

le informazioni disponibili sull' hard disk rotto leggendo bene 

l'etichetta posta solitamente sulla sua parte superiore. Se si hanno 

dei dubbi è possibile fare clic sul collegamento chiamato 

Determine Drive Labelling for Checking Warranty Status che 

spiega in modo molto chiaro come fare a trovare le informazioni 

necessarie. Il passo successivo è quello di controllare se il disco 

fisso è ancora in garanzia. Bisogna fare clic sul collegamento 

al passo successivo, chiamato Check Warranty Status. 

Nella pagina bisogna indicare i dati relativi all'etichetta del disco 

a video e fare clic sul pulsante 

Submit. A questo punto può 

verificarsi una cosa molto 

particolare ma, tutt'altro che rara. 

Anche se si è acquistato il disco 

fisso molto di recente, il sistema 

potrebbe indicare che la garanzia 

è scaduta. Questo avviene perché, 

magari, il disco è stato venduto 

da Maxtor al rivenditore locale 

qualche mese prima rispetto 

a quando è stato acquistato 

dall'utente finale. In questo caso 
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si può solo contattare via e-mail il servizio clienti Maxtor e far 
presente il problema. Quasi certamente bisognerà inviare via fax 
lo scontrino di acquisto e proseguire la procedura senza ricorrere 
al sistema on-line. Se la garanzia risulta valida, il passo successivo 
è quello di selezionare il collegamento RMA Request Form, poi 
fare clic su Continue, e rispondere alle domande che vengono fatte 
dal sistema. Una volta completata la richiesta di RMA bisognerà 
attendere che venga autorizzata. 

In seguito si potrà preparare un'etichetta come indicato durante 
la procedura, e spedire il disco a Maxtor. Occorre sempre fare 
molta attenzione perché si tratta di una procedura molto 
burocratica e precisa in ogni dettaglio. Vengono fornite persino 
istruzioni dettagliate su come confezionare il disco per la 
spedizione. Se non vengono rispettate si rischia di far rifiutare la 
riparazione e di dover ricominciare dall'inizio tutta la procedura. 



> Acquisire l'audio, parte prima 

^% Come posso fare per acquisire solo l'audio da una 

■ \3 videocassetta? Posso farlo senza acquisire anche il video? 
Ho provato con una presa scart di tipo OUT, collegando solo le 
uscite audio (R & L) all'ingresso line-in della scheda audio e 
usando un programma di registrazione, ma non ho ottenuto nulla. 

Dott. Centonze 

1 IJI1 metodo che hai seguito ci sembra ineccepibile. Riguardo 

■ Il al mancato funzionamento, possiamo fare tre ipotesi: 
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Un adattatore per la presa SCART 



1) Qualcosa è fuori posto nel 
collegamento. Controlla che tutti 
le connessioni siano in ordine, in 
particolare l'adattatore SCART, che 
spesso non si incastra alla perfezione 
nella presa, causando problemi nel 
collegamento. 

2) È possibile che la presa SCART del 
tuo televisore sia incompleta, e manchi 
di qualche piedino essenziale per la 
trasmissione. In tal caso, non esiste 
soluzione, salvo cambiare televisore. 

3) L'ipotesi più semplice è che tu abbia trascurato di attivare 
l'ingresso audio della tua scheda sonora. Per farlo, richiama il 
mixer audio della tua scheda (mediante l'icona nel System Tray, 
oppure il Pannello di Controllo), vai in modalità Registrazione 
(mediante il menu Opzioni/Proprietà) e seleziona l'ingresso 
Line-In, assicurandoti che il volume sia sufficientemente alto. 



> Acquisire l'audio, parte seconda 

O W% Da tempo mi chiedo come fare a convertire i quasi duemila 
■ \3 brani della mia collezione di Minidisc in compilation di file 
WAV oppure MP3. E, visto che ci siamo, estendo lo stesso tipo 
di quesito alla sola colonna sonora dei Laserdisc: come convertirla 
nei formati già citati? 

Paolo 
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I D^ er 1 uanto riguarda il Laserdisc, ti rimandiamo alla risposta 
■ llprecedente: devi collegare le due uscite audio del lettore 
di Laserdisc all'ingresso line-in della tua scheda audio (se ci sono; 
se hai solo un'uscita, SCART; devi allora procurarti un adattatore 
che scomponga la presa SCART in un'uscita video e in due uscite 
audio). Avrai bisogno di un cavo audio a Y (cioè con due spinotti 
audio monofonici da un lato, e un singolo spinotto stereofonico 
dall'altro). Quanto al Minidisc, è probabile invece che il tuo lettore 
sia dotato di un'uscita audio digitale, nel qual caso il collegamento 
andrà fatto per suo tramite, ammesso che la scheda audio del tuo 
computer sia dotata del corrispondente ingresso (in caso contrario, 
avrai un problema di difficile soluzione. 

In ambedue i casi, dovrai poi usare un programma di registrazione 
(per esempio: Cool Edit) per registrare i file sul PC. 
Se la tua scheda è un modello Creative di recente produzione, è 
probabile che nella dotazione software sia presente anche Creative 
Minidisc Center, un software creato appositamente per gestire il 
trasferimento di file da e verso il Mnidisc. 




> Computer siamese 



O ^Vorrei sapere se avendo a disposizione più di un 
■ \3 componente, si potrebbe costruire un computer con 
2 processori, 2 schede video e così via. 



Tigre 



I D* 11 ^ ea B enera ' c ' ' a risposta è no. Precisando meglio: alcuni 
■ Il componenti possono essere raddoppiati o triplicati senza 
alcun problema (dischi rigidi, masterizzatori, lettori di CD-ROM e 
floppy e, in generale, tutte le periferiche per la lettura e scrittura 
dei dati, per esempio, possono essere in numero maggiore di uno). 
Nella maggior parte degli altri casi esistono limitazioni hardware 
al raddoppio dei componenti. Per esempio, esistono workstation 

che utilizzano due processori in 
parallelo, ma per farlo occorre 
avere un'apposita scheda 
madre in grado di accoglierli, 
altrimenti non se ne può fare 
nulla. Allo stesso modo, le 
schede madri dispongono 
di un solo slot AGP, e quindi 
possono accogliere una sola 
scheda grafica. Inoltre, anche 
I nel caso in cui le limitazioni 
I hardware fossero superabili, 
resta il fatto che il software 




esistente non è in grado di sfruttare in alcun modo un doppio 
componente. Windows può usare una sola scheda video, e 
installandone due si otterrebbe solo la quasi certezza di creare dei 
conflitti all'interno del computer, senza ricavarne alcun vantaggio 
pratico. Insomma: quello che tu chiedi è teoricamente possibile, 
ma il computer andrebbe riprogettato da zero. 



> Il vero nome del file 

W\ Dopo aver scaricato un album di canzoni, mi compare 

■ \J la scritta "rinomina zip file" e non riesco ad ascoltarlo. 
Potete consigliami cosa fare per rinominarlo e poterlo utilizzare. 

Guerino Russo 

1 n Alcuni fornitori di spazio sul Web vietano la presenza nei siti 

■ Il di file MP3 o ZIP da scaricare, per evitare di essere 
potenzialmente coinvolti in traffici illeciti. Questa barriera viene 
però facilmente aggirata dagli utenti, che eliminano l'estensione 
dei file, rendendoli non identificabili. Prova a vedere cosa succede 
aggiungendo in fondo al nome del file l'estensione .zip o .mp3, 



> Apici e pedici 

O W\ Volendo utilizzare un programma di scrittura per espor- 
■ Wre delle formule chimiche, c'è modo di scrivere il "2" 
di H20 (acqua) più in basso rispetto agli altri caratteri che 
compongono la formula? La mappa dei caratteri prevede solo 
il 2 e il 3 come esponenti di potenza, quindi più in alto della 
lettera alfabetica. È orrendo scrivere una formula chimica 
come ho fatto io qui sopra, in una lettera da inviare a clienti 
o fornitori (o anche ad amici). 

Toti Servetta 
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I D^ U cne ricorrere alla 

■ llmappa dei caratteri, 

è meglio ricordare un paio 

di concetti preliminari. 

In qualsiasi elaboratore di 

testo, definiamo "posizione" 

la disposizione del carattere 

rispetto alla linea mediana 

(orizzontale) della riga. 

Variando la posizione, si 

sposta il carattere più in alto 

o più in basso: è quello che 

ti serve per esponenti 

o formule chimiche. 

Scegliendo una posizione 

più alta della linea mediana, si pone il carattere come apice; 

l'opposta situazione lo pone come pedice. Definire un apice o 

un pedice varia da applicazione ad applicazione: per Microsoft 

Word è sufficiente evidenziare il carattere per il quale si vuole 

variare la posizione e porlo in apice o pedice con il menu 

"Formato/Carattere/Spaziatura e posizione". 

Una volta modificata la posizione, ti consigliamo di diminuire 

di un paio di punti le dimensioni della lettera o numero in apice 

o pedice, per avere un migliore effetto estetico. 
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PAINT SHOP PHOTO ALBUM 4 



La collezione 

di immagini 

Da Jasc un software versatile per gestire, catalogare 
e modificare le fotografie scattate con la fotocamera. 



Strumento ideale per la gestio- 
ne delle immagini digitali, 
Paint Shop Photo Album 4 
di Jasc è un software che offre 
numerose funzioni non solo 
per la creazione di album foto- 
grafici ma anche per il ritocco 
delle immagini, la condivisione 
e la stampa. Semplice da utiliz- 
zare, il programma i ^^^^_ 
consente di trasfe- 
rire le fotografie 
dalla fotocamera 
digitale al PC sce- 
gliendo il tipo di 
importazione adat- 
ta e con un solo 
clic del mouse. 
Le immagini pos- 
sono essere così 
rinominate e orga- 
nizzate all'interno 
di album e asso- 
ciate a parole chiave che ne 
faciliteranno la successiva 
ricerca. Grazie a una funzione 
apposita del software, anche 
le fotografie archiviate su 
CD-ROM, CD fotografici e 
dischetti potranno essere inclu- 
se nella catalogazione. 
A disposizione dell'utente ci 
sono inoltre comodi pulsanti 
per correggere istantaneamente 
il contrasto delle immagini, i 
colori e l'eventuale presenza 
dell'effetto "occhi rossi"o per 
convertire le foto in bianco e 
nero o ancora per dare loro un 
tono più "antico" con il filtro 
seppia. Strumenti per l'aggiun- 



ta di testo e suoni consentono 
di arricchire di effetti e com- 
menti ogni immagine che potrà 
essere impiegata per la realiz- 
zazione di presentazioni video 
e filmati QuickTime. Una spe- 
ciale funzione consente inoltre 
di creare facilmente foto pano- 
ramiche, riunendo tra loro più 
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scatti. Davvero completa è la 
serie di strumenti che Paint 
Shop Photo Album 4 mette a 
disposizione per poter condivi- 
dere le proprie fotografie. 
Queste possono essere infatti 
inviate agli amici attraverso il 
client di posta elettronica con 



l'impiego di un solo pulsante, 
mediante il quale è possibile 
anche scegliere se spedirle in 
formato originale o ridotto. 
Possono inoltre essere inserite 
all'interno di gallerie fotografi- 
che Web da pubblicare in 
Internet, realizzabili facilmente 
con gli strumenti a disposizio- 
ne e scegliendo tra i tanti 
| layout già pronti. È altresì pos- 
I sibile condividere le fotografie 
anche con coloro che non pos- 
I siedono un computer, realiz- 
I zando Video CD che possono 
[essere visualizzati su qualsiasi 
| lettore DVD collegato al televi- 
sore di casa. Infine, chi vorrà 
imprimere su carta i 
propri scatti potrà 
scegliere il modello 
di stampa più adatto 
alle proprie esigenze 
tra le decine fornite 
con il software. 
Proprio la succitata 
possibilità di realiz- 
zare Video CD rap- 
presenta probabil- 
mente l'innovazione 
più rilevante di 
Photo Album. Sotto 
gli altri profili il pro- 
gramma può essere considera- 
to equivalente ai software ana- 
loghi proposti da altri produtto- 
ri che offrono in linea di massi- 
ma funzioni e caratteristiche 
similari tanto se confrontati fra 
loro quanto se paragonati al 
prodotto di Jasc. Quest'ultimo, 



tuttavia, beneficia di un'impor- 
tante caratteristica di After 
Shot, altro software della stessa 
casa del quale Photo Album 4 
è il successore, ossia un'inter- 
faccia particolarmente curata 
che risulta molto intuitiva e 
consente anche agli utenti 
meno esperti di usare in modo 
agevole le varie funzioni del 
programma. 

Sandro Piso 



> In dettaglio 




Produttore: Jasc Software 

(www.jasc.com) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 49,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 100 MHz 

Sistema: Windows 98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 



>Voto 
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> In dettaglio 



AURALOG TELL ME MORE GIAPPONESE E CINESE 

LDriente 
in un clic 



Imparare il giapponese o il cinese è il vostro 
sogno? Ora potete realizzarlo facilmente. 




Per gli appassionati di cultura 
orientale, Auralog ha reso di- 
sponibili due corsi interattivi di 
lingue piuttosto atipiche: cine- 
se e giapponese. Le due confe- 
zioni sono simili nei contenuti, 
offrendo, oltre ai tre 
CD dei programmi 
(corso base e inter- 
medio), una cuffia 
dotata di microfono, 
necessaria per sfrut- 
tare a pieno le poten- 
zialità delle lezioni. 
Prima di parlare dei 
prodotti è bene fare 
una piccola premes- 
sa, entrambi i corsi 
non sono disponibili 
in lingua italiana, bensì in 
inglese o francese. Sia i testi 
su schermo sia i libretti di 
istruzioni non sono stati tra- 
dotti, quindi chi non 
ha una discreta 
padronanza di inglese 
o francese, rischia di 
dover imparare due 
lingue al posto di una. 
Entrambi i pacchetti 
utilizzano i medesimi 
metodo e interfaccia: 
da una schermata prin 
cipale visualizzata 
come uno studio cine- 
matografico, si può 
accedere alle varie lezioni, 



alla grammatica, ai filmati, ai 
dialoghi, al vocabolario e via 
dicendo. Accanto a una strut- 
tura delle lezioni forse poco 
chiara, veri fiori all'occhiello 
sono le sezioni di dialogo, che 
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si avvalgono di un discreto 
software di riconoscimento 
vocale, l'eccellente parlato e 
alcuni esercizi piuttosto simpa- 
tici anche se a volte semplici- 
stici. Il difetto primario di que- 
sti corsi consiste in una certa 
dispersività: l'utente si trova di 
fronte alla schermata principa- 
le, senza capire con chiarezza 
il metodo con cui affrontare lo 
studio. Le spiegazioni di gram- 
matica, pur discrete, peccano 




La grammatica è suddivisa 
per argomenti, non per lezioni 



Durante i dialoghi bisogna 
rispondere in lingua alle domande 

nel non offrire una chiara indi- 
cazione di come si costruisco- 
no le due lingue, lasciando 
questo compito agli esempi, 
con il rischio di promuovere 
uno studio più mnemonico che 
una reale comprensione. 
Questi due corsi Teli me More 
sembrano più indirizzati a un 



Produttore: Auralog 

(www.auralog.com/ 

italiano.html) 

Distributore: DLI Multimedia 

(Tel. 02/39257337; 

www.dli-multimedia.it) 

Prezzo: 149,00 euro l'uno 

Requisiti 

Processore: Pentium III 650 MHz 

Sistema: Windows 95/98/Me/NT/ 
2000/Xp 

Memoria RAM: 256 Mb 



> Voto 
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pubblico già, almeno in parte, 
conoscitore delle lingue, capa- 
ce quindi di utilizzare con 
maggior cognizione di causa 
gli strumenti offerti. I corsi so- 
no comunque più adatti a esse- 
re affiancati dalle lezioni con 
insegnante o da un buon testo 
di riferimento. Esaminando più 
in dettaglio i singoli prodotti, 
per il pubblico italiano potreb- 
be essere più interessante quel- 
lo di lingua cinese, poiché, a 
causa della maggiore difficoltà 
di pronuncia, l'utente può 
sfruttare più a fondo il vero 
punto di forza dei programmi. 
In ogni caso è bene precisare 
che entrambi i pacchetti condi- 
vidono gli stessi pregi e difetti. 
In conclusione il buon compar- 
to multimediale e la varietà di 
strumenti presenti, ci permetto- 
no di consigliare la serie Teli 
me More ai veri appassionati di 
queste due lingue orientali, a 
patto che conoscano l'inglese e 
che magari abbiano già una 
piccola infarinatura di base, o 
quantomeno molta passione. 

Alberto Torgano 
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d'oro 



Un bel viaggio tra le principali 
tecniche e arti decorative. 



Decoupage, stencil, bricolage e restauro 
Nomi, stili e tecniche diverse ma carat- 
terizzate da uno scopo comune: 
quello di abbellire la propria 
casa, creando e decorando 
mobili, vassoi e molti altri 
oggetti ancora. 
Lo stencil (letteral- 
mente mascherina) 
è una tecnica 
di decorazione 
di origine inglese 
che prevede 
l'applicazione su 
muro, legno o altri 
materiali di 
"stampini" colorati 
e disegnati su carta. 
Il decoupage è invece una 
tecnica decorativa affine. 
È di origine francese e significa 
ritagliare: consiste infatti nel 
tagliare e fissare immagini 
di qualsiasi tipo su un oggetto, 
in genere carta su legno. 
Il bricolage è invece il termine 
più noto al grande pubblico e 
indica quell'attività di creazione, 
montaggio e costruzione di oggetti, 
mobili e piccoli lavori di artigianato 
che è possibile realizzare a casa o in 
un piccolo laboratorio. Anche in 
questo settore, la Rete ci offre 
un'ampia scelta di approfondimenti, 
consigli e spiegazioni. 
Da dove cominciamo? Per esempio 
da www.waybricolage.net, 
un sito di taglio commerciale, con 

Dalla "collezione" di Melita, un bellissimo 
portacarte sempre in decoupage 
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a c ura di Rossella Panuzzo 

dettagliate informazioni 
sui prodotti presenti sul 
mercato, molti e diversi a 
seconda delle esigenze. 
Fateci un salto se cercate di 
rendere più calda e silenziosa la 
vostra casa: ha infatti una se- 
" zione interessante sulle tecni- 
che d'isolamento termico e 
acustico. Un altro link utile per 
comprare accessori per il vostro 
hobby preferito è www.bricoshop.it: 
un supermarket on-line dedicato al bricolage. 
Un altro sito utile è invece http://guide.supereva.it/ 
bricolage e fai da te, una vera e propria guida del "fai 
da te" con consigli, idee e un'infinità di suggerimenti. Se siete 
appassionati di stencil, o più semplicemente questa tecnica vi 
incuriosisce, fate una visita a www. tamtamital ia.com/ 
ihf/altri hobby/stencil.htm: contiene spiegazioni 
dettagliate e molte informazioni su altri passatempi, 

femminili e non. Per iniziare, oltre ai colori e a una 
superficie libera, vi serviranno le mascherine: 
potete scaricarne alcune dal sito 

http://freestencilingpatterns. 
\ com/1 freestencils.html. 

Su www.amtrad-stencil.com 
o www.stencilease.com 
(entrambi però in lingua inglese) 
potrete trovare delle simpatiche idee 
da riprodurre o personalizzare. 
Per gli amanti del decoupage invece, 
vero punto di riferimento per 
il settore è il sito dell'Associazione 
Italiana del Decoupage 

Una splendida opera in decoupage 
di Luisa (utenti.lvcos.it/pilottiluisa/index.html) 



(www.decoupageitalia.it): 

oltre a una galleria dei lavori, il 
sito contiene un'interessante 
sezione ricca di consigli e 
indicazioni sull'utilizzo 
di questa tecnica decorativa e una 
serie di suggerimenti per particolari 
rifiniture. 
| Con il decoupage è possibile rivestire 
qualsiasi oggetto comune con ritagli di 
carta incollati e verniciati, a imitazione 
di preziose decorazioni. In questo caso i 
siti degli appassionati sono un ottimo 
punto di riferimento per iniziare e per tro- 
vare spunti e idee. Fate allora una visita a 
http:// utenti . lycos. it/pi lotti I uisa/ 
index.html: Luisa è una vera 
appassionata di quest'arte e vi rivelerà i 
suoi segreti. Potrete anche chiederle qualche 
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// supermaket per il bricolage: Brìcoshop 

T 




vi' 






consiglio se all'inizio 
le vostre creazioni 
lasceranno un po' a 
desiderare. Anche il 
sito di Melita, 

www.bellinghieri.com, è da visitare, non solo per 
ammirare la sua splendida collezione ma per conoscere un 
po' di storia del decoupage, richiedere dei kit didattici per la 
creazione delle prime opere, e visitare una 
manciata di link stranieri 
dedicati a 
questa tecnica 
di decorazione. 
Qualche esem- 
pio di decoupage 



"tridimensionale" - una tecnica collegata a quello più 
tradizionale - sono visibili alla pagina "Hobby e Fantasia" 
digitandowww.intermed.it/shuttle/box1010. 

Per la decorazione di vari oggetti quali lampade, vetri, 
cofanetti, candele, ecc. non perdetevi le lezioni pubblicate 
su www.planetcreativity.com/creare.htm, dove 
per ciascun pezzo viene specificato precisamente (punto 
essenziale per un buon risultato!) il materiale necessario, 
con una spiegazione delle fasi di realizzazione corredata da 
foto. Se non riuscite a buttar via neanche una sedia oramai 
inservibile e aspettate con trepidazione la domenica per 
visitare il mercatino d'antiquariato di turno, sappiate che, 
grazie alla vostra connessione a 
Internet, potrete diventare degli 
esperti che distinguono a colpo 
d'occhio un Luigi XIV da un 
mobile stile Reggenza. 
Basta digitare 
http://web.tiscali.it/ 
restauroantico e accederete a 
un ricchissimo sito dove vengono 
spiegati i principi del restauro del 
mobile antico, le varie tecniche 
decorative e nei tanti articoli 
raccolti vengono dati esempi 
di restauri a opere d'arte lignee, 
mobili popolari e cornici. 
Da non perdere la sezione 
"Difendersi dai falsi", se siete in 
procinto di acquistare un pezzo d'epoca. Più centrato sul 
"fai da te" del legno il sito amatoriale ma esaustivo 
all'indirizzo http://members.xoom.virgilio.it/ 
HobbyLegno/Legno.html, dove vengono spiegate 
caratteristiche delle varie essenze, le principali tecniche 
di lavorazione come la levigatura, l'incollaggio, la spinatura, 
la fresatura, a seconda dei per i diversi tipi di legno 
(duri, semiduri, teneri, artificiali, e via dicendo), e i rimedi 
per le loro malattie più comuni. Non ci resta che augurarvi... 
Buon lavoro! 
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Dagli USA il portale dedicato alle "mascherine", 
anche questo in lingua inglese 



Decoupage 3D: Bonsai di fili e perline da www.intermed.it/shuttle/box1010 
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Toca Pro 

Race Driver 



Chi va piano... va poco lontano! 



Ammettiamolo. Per la maggio- 
ranza dei lettori, i giochi di 
corse sono un po' tutti uguali. 
Spesso il loro appeal è dettato 
più dal possesso di una licenza 
importante e da un aspetto gra- 
fico curato e luccicante, piutto- 
sto che da una buona realizza- 
zione tecnica che renda il 
gioco divertente e appagante. 
Toca Race Driver è, per l'ap- 
punto, un'eccezione: un gioco 
tecnicamente ben fatto, che 
gode di una licenza non troppo 
nota (i circuiti Toca più altri 
dedicati alle auto sportive), rea- 
lizzato per compiacere solo chi 
gioca. I "maghi" della Code- 
master, infatti, hanno ancora 
centrato il bersaglio e hanno 
realizzato un nuovo capolavoro 
dopo il successo della serie 
rally di Colin McRae. 
Eccezione, dicevamo, per due 
felicissime intuizioni. La prima 
è l'inserimento di una veria 
storia che è qualcosa di più di 
un "trait d'union" tra un gara e 
l'altra: vestirete i panni del 
pilota scavezzacollo Ryan 
McKane ansioso di ripercorre- 



re le orme del padre, un pilota 
di successo degli anni '60. 
Conoscerete così la rivalità di 
Ryan con il fratello, anche lui 
pilota poi manager, impresari, 
piloti e una serie di pulzelle, 
insomma tutta la fauna che 
popola il circuito delle gare 
sportive. L'altra novità è il 
modello di guida del gioco. 
Codemaster ha abbandonato 
la simulazione pura per un 
sistema più articolato. Parte 
della critica ha considerato 
questa mossa come una debo- 
lezza e un passo indietro nella 
riproduzione di modelli "fisici" 
realistici. La realtà è un po' 
diversa e la scelta dei program- 
matori si rivela alla lunga vin- 
cente. In Toca Race Driver, 
dalla prima gara all'ultima, è 
possibile intervenire su nume- 
rosi aspetti nella personalizza- 
zione della vettura: rigidità 
delle sospensioni, corsa delle 
marce del cambio, assetto, 
pneumatici ecc. Non si tratta di 




opzioni fini a se stesse ma di 
scelte che una volta compiute, 
producono precisi e corrispon- 
denti effetti. Agli inizi il gioco 
si rivela semplice (per non par- 
lare poi della gara "singola" 
dove la difficoltà è volutamen- 
te fissata a livelli inferiori) e la 
riproduzione dei modelli fisici 
di guida non è molto rigorosa. 
Progredendo, però, l'approccio 
simulativo aumenta in contem- 
poranea al crescente livello di 
difficoltà. Vi accorgerete subito 
della bontà di questa scelte, 
perché riuscirete così ad 
apprezzare i vari stili di guida 
delle vetture nelle diverse cate- 
gorie: velocità e grip variano a 
seconda non solo dell'auto uti- 
lizzata ma del campionato e 
circuito scelto. Correre a 
Balthurst nel campionato 
BTTC con un Alfa 147 non è 
la stessa cosa che a bordo della 
velocissima Toyota GT1 del 
circuito Elite Championship. 
Ottimo anche il lavoro fatto 
nell'elaborazione dell'intelli- 
genza artificiale dei piloti, che 
progredisce mano a mano che 
vi troverete a gareggiare in 
campionati più importanti e 
di classe maggiore. Se fate 
l'errore di prendere a sportella- 
te un'auto avversaria, lasciate- 
vela lontano perché il pilota 
farà di tutto per rendervi lo 
sgarbo fino a venirvi a trovare 
ai box urlandovi addosso tutta 
la vostra scorrettezza. 
Dal punto di vista tecnico Toca 
vanta un motore grafico effi- 
ciente che riproduce in modo 
fluido e senza sbavature, scena- 



> In dettaglio 



Genere: Corsa 

Produttore: Codemasters 
(www.codemasters.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/4130345; www.halifax.it) 

Prezzo: 54,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/Xp 

Memoria RAM: 256 Mb 

Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 

> Voto: 9 



ri, circuiti e autovetture, tutti 
elementi realizzati visivamente 
in modo egregio. Impressio- 
nante è poi la riproduzione dei 
segni lasciati sulle vetture dagli 
incidenti con tutto il contorno 
di paraurti e alettoni che vola- 
no in aria quasi a ogni avvio di 
gara. Non c'è nessun effetto 
tunnel, né rallentamenti di 
sorta. Se si vuole cercare il 
pelo nell'uovo, potevano essere 
realizzati meglio i modelli bidi- 
mensionali degli spettatori e le 
immagini sullo sfondo che 
hanno spesso l'aspetto di carto- 
line sbiadite. Si tratta di detta- 
gli che non intaccano l'ottima 
realizzazione grafica (quella 
delle auto è strabiliante). 
Il comparto audio è ecceziona- 
le; buona la colonna sonora e 
ottimi gli effetti audio. 
I motori dei bolidi "contano" 
diversamente a seconda dei giri 
del motore e della marcia inse- 
rita. Gli effetti degli urti sono 
ottimamente riprodotti, così 
come il rumore di derapate e 
sgommate varie. Sbalorditivo è 
poi il numero di circuiti e cam- 
pionati riprodotti (13 e molti 
altri da sbloccare) e delle auto. 
Se amate le corse, Toca Race 
Driver è un titolo da avere! 

Lorenzo Cavalca 
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La conquista dell'universo è vicina... 



Tra i videogiochi legati 
all'immediatezza e alla grafi- 
ca tridimensionale c'è anco- 
ra posto per un discendente 
di Civilization? Quella di 
Master of Orion è una saga 
radicata in un passato fatto 
di pixel e non di poligoni, di 
informazioni testuali e non 
di parlato digitalizzato. 
In pratica offre un'imposta- 
zione che ai più può apparire 
decisamente anacronistica. 
E anacronistico è anche il 
look di Master of Orion 3, 
con le sue finestre testuali 
ricche di dettagli e le moltis- 
sime schede che dovrebbero 
aiutare nella gestione di un 
vero e proprio universo. 
Dovrebbero sì, perché la di- 
sposizione dell'interfaccia 
appare confusa, ricca di fine- 
stre dedicate alle molte 
variabili introdotte nel gioco, 
tutti aspetti che bisogna con- 
trollare con attenzione per 
pianificare in modo corretto 



le proprie mosse. Nel gioco 
siete a capo di una razza, 
selezionabile tra le sedici dis- 
ponibili (è anche possibile 
definirne le caratteristiche 
con molta precisione) il cui 
scopo è quello di espandere i 
propri domini, visitando stel- 
le e conquistando nuovi pia- 
neti. La fase gestionale, estre- 
mamente completa, e pro- 
prio per questo piuttosto 
complessa, è ricchissima di 
dettagli: dovrete, anche con 
l'ausilio di "viceré" gestiti 
dal computer, controllare la 
produzione di materie prime 
di ogni dominio, garantire lo 
sviluppo tecnologico e intel- 
lettuale del vostro popolo, 
pianificare la realizzazione di 
strutture, armi, navi spaziali 
e così via, con un occhio al 
bilancio e allo stato economi- 
co generale dell'impero. 
Anche il tipo di governo di 
ogni singola colonia è perso- 
nalizzabile, così come le tasse 
da chiedere ai cittadini. 
Prima di riuscire a orientarsi 



in questa incredibile quantità 
di dati, vi troverete ben pre-A 
sto ad avere a che fare con « 
altre civiltà, alcune delle 
quali ostili: potrete in questi 
casi cercare di stabilire, ove 
possibile, rapporti amichevo- 
li, sfruttando accordi com- 
merciali o facendo lavorare 
la diplomazia o magari i ser- 
vizi segreti intrufolando 
qualche spia tra le fazioni 
nemiche, oppure usare la 
mano pesante e scendere sul 
campo di battaglia alla con- 
quista dei territori contesi. 
Le battaglie però sono piut- 
tosto scarne. 

Il controllo è limitato a pochi 
comandi, per poi essere 
demandato all'intelligenza 
artificiale del PC. 
Progredendo nel gioco, quan- 
do le variabili da controllare 
saranno troppe, diventa una 
scelta obbligata lasciare la 
gestione di ogni singola bat- 
taglia al computer, per dedi- 
carci alle mille altre questioni 
che un imperatore deve gesti- 
re in prima persona. 
Master of Orion 3 non è 
sicuramente un gioco per 
tutti: gli appassionati dei gio- 





> In dettaglio 



Genere: Strategico a turni 

Produttore: Atari/Quicksilver 
(www.quicksilver.com) 

Distributore: Atari 

(Tel. 02/937671; www.atari.it) 

Prezzo: 46,90 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 300 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: SVGA 



> Sonoro: 

> Giocabilità: 



chi della serie o di strategici 
a turni di grande profondità 
possono trovare in questo 
titolo pane per i propri denti, 
una sfida costante e longeva 
resa ancor più completa da 
un buon supporto per la 
modalità multiplayer. 
Chi invece è cresciuto a pane 
e Command & Conquer 
farebbe bene a lasciare 
Master of Orion 3 sugli 
scaffali per evitare qualche 
mal di testa di troppo. 

Simone Soletta 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



in Pillole 

PK GAMECUBE 

Il papero super eroe della Disney 
è protagonista di questo gioco 
d'azione. È un vero peccato, dato 
i presupposti, che il titolo non 
riesca a brillare affatto a causa 
di una giocabilità di poco spessore. 
La realizzazione grafica cartoone- 
sca (cel shading) è un po' sempli- 
ciotta e ripetitiva fino all'inverosi- 
mile (i livelli sembrano tutti ugua- 
li). Tutti elementi questi che evi- 
denziano una realizzazione finale 
approssimativa. Non resta che 
sperare in Super Pippo... 

Produttore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 49,90 euro 

Voto: 4,5 

Die Hard Vendetta gamecube 

Il detective John McClane toma in 
azione in una confusionaria miscela 
di strategia, parolacce e sparatorie. 
Vendetta dà l'impressione di essere 
un'accozzaglia di idee messe insieme 
alla bene e meglio (prese dagli ultimi 
sparatutto di successo) c'è il bullet- 
time stile Matrix da Max Payne, la 
presa di ostaggi da Death to Rights, 
l'approccio strategico di Deus Ex, 
e l'arsenale di armi di Soldier of 
Fortune. Noioso e senza verve! 

Produttore: Sierra/Vivendi 
(www.sierra.com) 
Prezzo: 52,90 euro 

Voto: 5,5 



> TUROK 

EVOLUTION PLAYSTATION 2 



Nato per Nintendo 64 nel lontano 
1997, Turok Evolution è l'ultimo epi- 
sodio della serie. Nei panni di un 
pellirossa a caccia di dinosauri vi 
troverete a saltare, nuotare e anche 
cavalcare creature alate come i 
pterodattili. Da sottolineare l'inte- 
rattività con l'ambiente circostante 
e l'uso massiccio di spazi aperti 
come savane e giungle durante 
l'avventura. La grafica è però al di 
sotto della media e la giocabilità 
complessiva risente di un impianto 
di gioco poco riuscito. 

Genere: Sparatutto 3D in soggettiva 
Produttore: Aklaim 
(www.aklaim.com) 
Prezzo: 64,00 euro 




Sistema: Xbox 

Genere: Avventura/arcade 

Produttore: Sega (www.sega.com) 

Distributore: Microsoft 

(Tel. 02/70398398; www.microsoft.com) 

Prezzo: 60,00 euro 

Lingua: Sottotitoli in italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 6 



Voto: 6,5 



Toejam & Earl : 

Mission to Earth 

Chi è appassionato di hip-hop, fiink e 
apprezza il rap troverà sicuramente 
divertente l'avventura di Toejam e 
Earl, sempre che non prenda trop- 
po sul serio gli stili musicali testé 
l citati. Il gioco è infatti un'inter- 
. pretazione, a tratti un po' irrive- 
jf' rente, di questo universo musicale. 
La colonna sonora, il modo di par- 
' lare dei personaggi e perfino certi 
loro atteggiamenti sono direttamente 
ispirati alla cultura "hip-hop". Questa 
impostazione si traduce in parte anche nella 
trama - nei panni di tre personaggi dovrete superare una 
serie di livelli per recuperare i 12 sacri album del funk 
per impedire la conquista della Terra da parte dei nemici 

di turno - anche se il gioco in sé non spicca affatto per originalità. Dovrete recuperare oggetti e 
potenziamenti utili a superare i diversi nemici che vi sbarreranno la strada in una serie di scenari 
splendidamente colorati, come da tradizione Sega. Un ottimo sistema di telecamera vi consenti- 
rà di muovervi in ambienti interamente tridimensionali alla guida dei tre personaggi ben caratte- 
rizzati, ma un po' limitati nelle movenze e nella capacità. Se avete anche l'abbonamento a Xbox 
Live potrete scaricare dei livelli addizionali e un nuovo personaggio. Alla fine il gioco risulta 
troppo semplice, il che non è necessariamente un difetto, ma è troppo ripetitivo e alla fine 
annoia. Se apprezzate di più il sanguigno rock & roll, indirizzate la vostra attenzione altrove. 



Sly Raccoon 

Sly Raccoon arriva sulla scia dei platform d'autore come 
"Ratchet & Clank" e "Jak & Daxter: questo come quelli si fa 
forte di una straordinaria grafica cartoon, motore 3D ai massimi 
livelli, azzeccato mix di differenti modalità di gioco e mappe e 

sottomappe da affron- 





Sistema: Playstation 2 

Genere: Piattaforme 

Produttore: Sucker 

Punch (www.suckerpunch.com) 

Distributore: Sony Computer Entertainment 
(Tel. 06/330741 ; www.scee.com) 

Prezzo: 56,00 euro 

Lingua: completamente in italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 8 

> Giocabilità: 9 



L 



Voto: 8,5 



tarsi secondo approcci 

diversi. Un opossum ladro-gentiluomo cerca di rientrare 
in possesso di un antico manoscritto sull'arte del furto 
appartenente alla sua famiglia. Per recuperare ognuna 
delle pagine dell'antico tomo, Sly deve accumulare un 
certo numero di indizi disseminati lungo i vari livelli 
sotto forma di "messaggi in bottiglia". Al ritrovamento 
di ciascuna pagina corrisponde l'apprendimento di una 
nuova mossa di combattimento o di una particolare abi- 
lità. Le immancabili monete, raccolte durante il tragitto, 
vengono spese automaticamente, di cento in cento, per 
offrire al marsupiale una seconda chance in caso di 
morte prematura. Alla giocabilità classica del genere 
(ossia "salti e combattimenti"), Sly Raccoon aggiunge 
molte trovate esilaranti: passo felpato rasente i muri, 
arrampicate lungo tubi e pareti, evoluzioni tra l'equili- 
brismo e il trapezismo e molto altro ancora. Ottima la 
gestione della telecamera, superlativa la grafica. Anche 
se la longevità non è ai massimi storici (15 ore) noi ve 
lo consigliamo di cuore. A.M. 



-£y 
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Animali: 

amici dell'uomo 

Hollywood ha sempre avuto un debole per gli animali: costano 
poco, non fanno problemi col trucco e i costumi, e chiedono in 
cambio solo una scodella di cibo (quando sono disegnati, neppure 
quella!). Basti pensare a Francis il mulo parlante, o ai tanti animali 
protagonisti dei film Disney. Una tradizione che, anche selezio- 
nando qualche DVD dell'ultima ora, sembra non essersi estinta. 

Spini cavallo selvaggio 



> In dettaglio 



Spirit, cavallo selvaggio 

(Spirit: Stallion of the 
Cimarron, 2002) 

Distributore: Universal 
Regia: Kelly Asbury e Lorna Cook 
Video: 2.35:1, anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: commento dei registi, docu- 
mentario, canzoni, giochi interattivi 
Prezzo: 24,99 euro 

> Valore artistico: 



a cura di Riccardo Rossiello 




> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



Fino a qualche anno fa si pote- 
va stare sicuri: se nelle sale 
arrivava un cartone animato, 
era della Disney. Oggi non è 
n Q^ più così. La Dreamworks 

Pictures di Steven Spielberg, si 
è guadagnata una fetta di mer- 
cato sempre più rilevante producendo e distribuendo titoli come 
"Il Principe d'Egitto", "Shrek", "Galline in fuga". L'ultimo della 
serie è questo "Spirit, cavallo selvaggio", i cui disegni ricordano 
un po' quelli del cartone Disney "Pocahontas". Il film ha per pro- 
tagonista uno stallone selvaggio, 
Spirit appunto, che vive nei primi 
anni della conquista del West, 
quando le pianure sterminate e le 
montagne rocciose erano ancora 
territori vergini o esplorati dai soli 
indiani. Spirit cresce, diventa capo 
del suo branco... finché una sera 
fa la conoscenza dell'Uomo. 
Preso al laccio, ceduto a un 
colonnello sadico, perde la libertà. 
Lo salverà un giovane indiano, 
Little Creek, che con Spirit sco- 
prirà di avere molte cose in comu- 
ne. Una bella storia di libertà 
negata, cercata e, infine, trovata. 





> In dettaglio 



Mai gridare al lupo 

(Never Cry Wolf, 1983) 

Distributore: Buena Vista 
Regia: Carrai Ballarci 
Interpreti: Charles Martin 
Smith, Brian Dennehy 
Video: 1.85:1 -Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese e tedesco 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
francese, tedesco 
Extra: - 
Prezzo: 18,99 euro 

> Valore artistico: 



Mai gridare 
al lupo 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



Il lupo è un animale che ha sempre esercitato grande fascino. Lo 
dimostra una letteratura sterminata che va dal "Libro della giungla" 
a "Zanna Bianca"; e ovviamente tantissimi film, da "Balla coi lupi" 
con Kevin Costner a questo "Mai gridare al lupo", dall'omonimo 
libro del biologo Farley Mowat. Una storia semplice, ma che prende 
subito. Un biologo (Charles Martin Smith), trascorre sei mesi in una 
zona remota del Canada del Nord per studiare i lupi bianchi, e sco- 
prire se sono veramente responsabili della scomparsa delle mandrie 
dei caribù. Un vecchio eschimese gli insegnerà a rispettare a lupi, a 
conoscere meglio se stesso, fino a concludere che l'unico elemento 
capace di compromettere l'equilibrio della natura è l'uomo. Girato 
in Alaska e nello Yukon, il film è costato al regista Carrol Ballard 
(già autore di "Black Stallion" nel 1979) ben tre anni di lavoro. 

Iran Will - Volontà di vincere 



In questo film, che vede nel cast un 
giovane Kevin Spacey, il rapporto 
con gli animali è ancora una volta 
fondamentale. La storia, infatti, 
realmente accaduta nei primi anni 
del secolo scorso, racconta di un 
giovane ragazzo, Will Stoneman, 
che dopo aver perduto il padre, per 
sbarcare il lunario, decide di parte- 
cipare a una massacrante maratona 
per slitte. Più di 500 miglia, da 
Winnipeg (Canada) a St. Paul 
(Minnesota), con il solo obiettivo 
di vincere il premio di 1 Ornila dol- 
lari. Le speranze di sopravvivenza 
e di vittoria dipenderanno dal suo 
spirito di adattamento e dalla forza 
di volontà, ma soprattutto dalla 
muta di cani guidati dal fedele Gus. 
Il regista del film, Charles Haid è 
un attore apparso in passato anche 
in film importanti come "Stati di 
allucinazione". 



> In dettaalio 



Iran Will - Volontà di 
vincere (Iron Will, 1994) 

Distributore: Buena Vista 
Regia: Charles Haid 
Interpreti: Mackenzie Astin, 
Kevin Spacey, Brian Cox 
Video: 1 .85:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese, tedesco 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
francese, spagnolo, tedesco 
Extra: - 
Prezzo: 18,99 euro 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 

> Realizzazione tecnica: 



96 



^> 



98 PROSSIMO NUMERO e 23-06-2003 16:05 Pagina 98 



nel 



CT«fllffl23l..glin 



^| I fogli di calcolo di Excel non sono fatti per essere 

riempiti solo di numeri. Avete mai provato 
ad aggiungervi formule e funzioni? 

Imparate con noi a utilizzare gli elementi base di questo 

indispensabile strumento di lavoro e di studio 

Quanto costa realmente scattare, memorizzare ^J| 
e stampare le immagini digitali delle vostre 

vacanze? Abbiamo voluto "vederci chiaro", provando 

per voi cartucce di stampa e carte fotografiche, 

e paragonando la spesa complessiva con quella della più 
tradizionale fotografia su pellicola. 

w "|| monitor non si accende, la stampante 
fa i capricci e il modem non ne vuole sapere 
di collegarsi... qui ci vuole un tecnico!" 

Niente paura: spesso basta solo un poco di attenzione per scoprire 
soluzioni semplicissime a problemi apparentemente insormontabili. 

Vi siete ricordati di inserire la spina? 



CUO LARMAPXLLO « benny 



1 co tìue&TC 



COI tìUe&TQCÀUX> AF0CANQ 

L MD CCUWUTES Mt'il. SÉGI 

PPOftittl (31 SuOClSCiUSirtCMO.. 
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Otta ftCO' HO MONTATO *". i * CPU 

un pissipatope pi e«jOst con 
' un liquido eewtstcANrt tccttiouu-t 




www.cleolarmadillo.it 
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